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PENSIONI : 


oggi nuovo incontro 
fra governo e sindacati 

Oggi alle 10 a palazzo Chigi nuovo Incontro fra go¬ 
verno e sindacati per le pensioni. La riunione avviene 
all'Indomani del grande sciopero generale unitario del 
5 febbraio In una atmosfera di grande incertezza. Lo 
sciopero Infatti è stato fatto perchè II governo, pur 
avendo compreso l'esigenza di una riforma, ha mani¬ 
festato posizioni negative su punti qualificanti come 
l'agganciamento delle pensioni all'80 per cento del 
salarlo. 

t sindacati comunque vanno all'Incontro disposti a 
una discussione utile ma anche pronti a riprendere 
l'azione. 






UNA NUOVA SPALLATA CONTRO L’INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA 


«Zone salariali»: domani sciopero generale 

Aderiscono alla lotta unitaria 
anche I lavoratori delle città 
non soggette al 

In futi» la province Italiano è In pie¬ 
na preparazione lo sciopero unitario di 
domani, al quale le tre Confederazioni 
(CGIL, CISL e UIL) hanno chiamato I 
lavoratori dell'industria privata per ri¬ 
solvere in tempi ravvicinati la vertenza 
delle zone salariali. 

Le notizie finora pervenute dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali delle singole pro¬ 
vince, a cui sono demandate le mo¬ 
dalità dello sciopero, confermano l'alto 
grado di mobilitazione e la volontà di 



IL DIBATTITO DEI COMUNISTI ITALIA NI 
AL CENTRO DELL’ATTENZIONE POLITICA 

Ampia discussione al XII Congresso 

sulla via italiana al socialismo 

Hanno parlato i compagni Gouthier, Mussi, Pintor, Ambrogio, Sondi, Donini, Ivonne Trebbi, Ingrao, Congiu, Ciofi, 
Adriana Lodi, Angelini, Tusa, Costa, Pecchioli, Bollini e Scheda — I saluti di Valori, Busoni, Parri, Salmoni e 

Bertoldi — L’arrivo della delegazione del Partito del lavoro vietnamita 


COLLEFERRO 

Scuole in 
sciopero per 

gli operai 
colpiti 
dalla «Snia» 


Quattrocento lavoratori hanno respin¬ 
to l'Invito della direzione ad entrare 
nello stabilimento. « Per riprendere 
Il lavoro dovete ritirare le 1.100 so¬ 
spensioni » A PAGINA 2 


lotta unitaria del lavoratori. Risulta già 
fin d'ora che sciopereranno per venti- 
quattro ore oltre settanta province, tra 
cui quelle dell'Emilia, Puglia, Abruzzi, 
Lucania, Campania, Sardegna, Trenti¬ 
no-Alto Adige, Calabria, Umbria, Mar¬ 
che, Friuli-Venezia Giulia. Val d'Aosta. 
Le zone del triangolo industriale (Lom¬ 
bardia - Liguria - Piemonte) sciopere¬ 
ranno anch'esse per ventiquattro ore. 

Alla lotta prenderanno anche parte I 
capoluoghl a zona zero e precisamente 
Milano tre ore, Genova tre ore nell'In¬ 
dustria e quattro nell'edilizia, Torino 
due ore e un'ora alla Fiat. Crema si 
asterrà dal lavoro per tre ore e Varese 
per due ore. Le province toscane di 
Lucca, Grosseto, Pistola, Arezzo e Sie¬ 
na, sciopereranno per ventiquattro ore. 
Massa Carrara e Pisa per quattro ore, 
Firenze e Livorno per due ore. 

Nel Lazio lo sciopero di ventiquattro 
ore investe le province di Frosinone, 
Rieti, Viterbo e Latina mentre a Roma 
(zona zero) lo sciopero sarà di 4 ore. 

I duemilatrecento lavoratori della 
Bemberg di Gozzano (Novara) hanno 
conquistato il riassetto salariale e la 
regolamentazione del problema dei co¬ 
mandati ai cicli continui durante gli 
scioperi. Per quanto riguarda il rias¬ 
setto salariale, la Bemberg è stata im¬ 
pegnata a rivalutare subito i salari 
all'ottanta per cento dei livelli della 
zona zero; il restante 20% sarà garan 
Mio secondo le scadenze dell'accordo 
nazionale. 


Un dibattito aperto 


N 1 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 10. 
[ELLE sedute di ieri e di 
oggi si è visto come la 
complessità e la vivezza del¬ 
la discussione precongressua¬ 
le stiano già esprimendosi 
con compiutezza nell'assem¬ 
blea di Bologna. E’ difficile 
non prenderne atto anche 
per gli avversari che voglio¬ 
no misurarsi con noi senza 
coprirsi gli occhi dinanzi a 
dati insopprimibili della 
realtà. Come nasce e come 
vive un congresso comuni¬ 
sta? Un giornalista certa¬ 
mente molto, molto lontano 
dalle nostre posizioni come 
Aldo Airoldi Io va scopren¬ 
do ora con un poco di stu¬ 
pore. Il congresso — ricorda 
— è soltanto l'espressione 
conclusiva di un lungo dibat¬ 
tito: le posizioni elaborate 
dal partito « vengono por¬ 
tate davanti alle assemblee 
di sezione, ai congressi pro¬ 
vinciali e al congresso nazio¬ 
nale: e — se c’è '— anche 
l’eventuale disaccordo tra i 
dirigenti centrali ». E’ così, 
appunto: ma che cosa è tutto 
questo se non il dispiegarsi 
di un grande « meccanismo » 
democratico, che spesso, co¬ 
me sappiamo, deve agire e 
garantirsi un corretto fun¬ 
zionamento in condizioni non 
facili e, nel vivo dello scon¬ 
tro nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici e nelle scuole, facendo i 
conti con le repressioni e le 
discriminazioni? La vitalità 
democratica e la capacità di 
rinnovamento del PCI non 
hanno certo bisogno, per 
realizzare in pieno tutta la 
loro potenzialità, di andare 
a incasellarsi e a pietrificar¬ 
ti nella logica delle cor¬ 
renti. 


E 


VIDEXTE.MENTE abitua- 


per realtà politiche compie- 
tamenie diverse dalla no¬ 
stra, certi commentatori so¬ 
no scivolati sulle sabbie mo¬ 
bili delle forzature e delle 
distorsioni. Anche uno degli 
inviati del Corriere della Se¬ 
ra non ha resistito alla ten¬ 
tazione di presentare alcuni 
interventi di serena impo¬ 
stazione critica e autocriti¬ 
ca, svolti nel quadro di una 
esplicita adesione alla li¬ 
nea indicata da Longo nella 
Stia relazione — e del resto 
cccolti con molto favore dal 
Congresso — addirittura co¬ 
me prodromi di una non me¬ 
glio definita « controffensi¬ 
va » contro il gruppo diri¬ 
gente del partito. E’ il caso 
di dire che alcuni esegeti 
della dialettica politica ita¬ 
liana rischiano di rimanere 
essi stessi vittime della fal¬ 
sariga che si sono creata a 
proposito della vita interna 
del PCI, dato che — come 
si è visto attraverso l’espe¬ 
rienza di questi giorni — 
non è indispensabile che le 
differenziazioni tra compa¬ 
gni che discutono assumano 
il carattere di contrapposi¬ 
zioni di linea perchè il con¬ 
gresso riesca ad essere inte¬ 
ressante ed efficace. .Vessa¬ 
no d’altra parte fa drammi 
quando il dissenso c’è. e vie¬ 
ne espresso con franchezza. 
Ciò è già accaduto in passa¬ 
to. pur in un comune e mai 
sottovalutato impegno a ri¬ 
cercare l’unità, e ciò è acca¬ 
duto anche ieri, quando due 


compagni hanno dissentito, 
uno sulle Tesi ed uno sul 
giudizio espresso dal partito 
sulla Cecoslovacchia. 

A VREMO domani titoli a 
più colonne su questi 
episodi? Può darsi. Una cosa 
è certa: essi non trarranno 
in inganno il segretario del¬ 
la DÒ, Piccoli, il quale, cir¬ 
ca l’assemblea nazionale co¬ 
munista, ha lanciato dalla 
sua sponda un confuso gri¬ 
do di preoccupazione. Egli 
teme • infiltrazioni » e « cor¬ 
rosioni » dello spirito che 
anima la linea dorotea (e 
che ha portato la DC a una 
gestione che è sorretta solo 
dal 48 per cento delle sue 
forze); fa appello all’unione 
ma non si sa bene intorno a 
che cosa. Una scoperta in¬ 
tanto l’ha fatta anche lui: si 
è accorto che i comunisti 
non sono come Nenni. In- 
grao, dalla tribuna del Con¬ 
gresso, non ha potuto che 
dichiararsi d’accordo, alme¬ 
no su questo punto. 

Circa il discorso di Longo, 
La Malfa ha parlato di » no¬ 
vità importanti », ed ha in¬ 
vitato i colleglli del centro¬ 
sinistra, in sostanza, a non 
nascondersi dietro un dito. 
« L’on. Longo, avendo parla¬ 
to chiaro, ha diritto di pre¬ 
tendere che altri parlino 
chiaro ». Questo invito, che 
si tiene ancora sul piano del 
metodo, non pare riguardi 
però il segretario del PSI 
Ferri, che ripete il suo di¬ 
scorso di sempre. Per non 
parlare di Preti e Cariglia. 
E in ultimo la solita fesseria 
anticomunista. L’inviato del 
maggior quotidiano borghe¬ 
se romano, 11 Messaggero, si 
è annoiato, e invece di se¬ 
guire i lavori del Congresso, 
se non con l’acume del poli¬ 
tico almeno con l’attenzio¬ 
ne del cronista, si è affidato 
all’invenzione pura: così 
scrive che * ì delegati pre¬ 
feriscono assistere all’incon¬ 
tro di calcio » invece che sta¬ 
re in sala, quando si sa che 
i lavori, domenica pomerig¬ 
gio, erano sospesi. D’altron¬ 
de, nessuno si scandalizza 
se i comunisti vanno allo sta¬ 
dio. Ci mancherebbe altro. 
E nessuno si scandalizza — 
lo riconosciamo onestamen¬ 
te — nemmeno delle bugie 
del Messaggero: si tratta di 
una vecchia malattia. 

C. f. 


BOLOGNA, 10 
Terza e ricca giornata 
congressuale. Si sono av¬ 
vicendati alla tribuna i 
delegati e 1 rappresentan¬ 
ti dei partiti e dei movi¬ 
menti di sinistra e demo¬ 
cratici. Hanno parlato 1 
compagni Gouthier, Mus¬ 
si, Pintor, Ambrogio. Bondi, 
Donini, Ivonne Trebbi. Ingrao. 
Congiu, Cioll. Adriana Lodi. 
Angelini. Tusa, Costa. Pec 
chiolì. Bollini e Scheda. Sono 
anche saliti alla tribuna il vi¬ 
cesegretario del PSIUP. Da¬ 
rio Valori, il rappresentante 
del Movimento dei socialisti 
autonomi. Jaures Busoni. Fer¬ 
ruccio Parri per il Gruppo 
senatoriale degli indipendenti 
di sinistra, e i vice-segretari 
del PRI e del PSI. Claudio 
Salmoni e Gino Bertoldi. Una 
forte manifestazione di solida¬ 
rietà e di affetto è stata tri¬ 
butata alla delegazione del 
Partito del lavoro della Re 
pubblica Democratica del 
Vietnam, giunta questa matti 
na al congresso. Alla presi¬ 
denza, continuano a giungere 
da tutta Italia e dall'estero 
messaggi di augurio e impegni 
di lavoro per il rafforzamento 
del partito e della stampa co¬ 
munista. Tra le delegazioni 
è in corso una sottoscrizione 
a favore delle organizzazioni 
che saranno prossimamente 
impegnate nelle elezioni re¬ 
gionali sarde e nelle ammini 
strative del Trentino^Alto Adi¬ 
ge. Il dibattito, che continua 
a essere seguito con un inte¬ 
resse senza precedenti da con 
tinaia di osservatori, giorna 
listi e insiati dei partiti, ri¬ 
prende domani mattina. La di¬ 
scussione entra sempre più 
nel vivo della tematica della 
\ia italiana al socialismo e 
si misura con le esperienze 
di lotta e con le elaborazioni 
che i delegati recano al con¬ 
gresso. Della serietà e delfini 
pegno del dibattito dà atto la 
quasi totalità dei giornali ita¬ 
liani e della stampa estera. 


Nelle pagine 4, 5 e 
6 il resoconto del 
dibattito congres- 
del PCI 


suaie 


TENSIONE A BERLINO 

Respinti dal governo di Bonn 
gli avvertimenti della R. D.T. 

Una dichiarazione delle tre potenze occidentali in appoggio alla provocatoria intenzione dei dirigenti tedesco occidentali di te¬ 
nere a tutti i costi l’elezione del presidente a Berlino ovest - Il Maresciallo Jakubowski giunto a Berlino est - Monito della Pravda 



VIAREGGIO FRUGATA CASA PER CASA 


Polizia e carabinieri hanno operato un gigantesco setacciamento 
in Sullo l'abitato di Viareggio, cercando inutilmente una traccia | 
decisiva per venire a capo del mistero impenetrabile che ormai circonda la sorte di Ermanno Lavorini, il ragazzo rapito dodici 1 
giorni fa. E' stata minuziosamente rastrellata anche la pineta di levante. 

A PAGINA 2 


Magistrati, rettore e capo della polizia decidono la repressione all'Università 

ULTIMATUM POLIZIESCO AGLI STUDENTI 

Un vertice di emergenze al Palazzaccio per cacciare gli universitari dalie facoltà occupate • Il procuratore generale propone un piano per « ristabi¬ 
lire l’ordine» - Combattiva risposta dei giovani che occupano anche Lettere - Stamane alle 10 appuntamento di tutti gli studenti nell’Ateneo di Roma 


Vertice e ultimatum della 
repressione a nusuxientesca a 
Roma: ieri mattina con incre 
dibile ma non improvvisa né 
pxzo meditata decisione, il più 
aito magistrato della capitale, 
Ugo Guamera. procuratore 
della Corte d'AppelIo, ha con¬ 
vocato una nunone di emer¬ 
genza nel suo ufficio alla 
quaie hanno preso parte il 
capo della polizia prefetto Vi¬ 
cari. il rettore dell'ateneo 
D'Avack e fi procuratore della 


Repubblica Velotti. Insieme 
i quattro rappresentanti del- 
1 ' apparato poliziesco, della 
magistratura e dvl potere ac¬ 
cademico hanno deciso i pro\- 
\edimmti per « ristabilire l'or¬ 
dine t nell'ateneo dote, come 
è noto, da oltre due settimane 
quattro facoltà e la sede del- 
l'ORUR sono occupate dagli 
studenti contro la riforma 
Sullo, per il < voto unico », 
contro la selezione di classe. 

Nel giro dd poche ore, dopo 


la riuniooe al Palazzo di Giu 
stizia. venivano dati a polizia 
e carabinieri ord:ni per pro¬ 
cedere. Questurini e agenti in 
borghese entravano fin dal 
pomeriggio nell'ateneo e inti¬ 
mavano lo sgombero delle fa¬ 
coltà occupate: gli studenti si 
sono poi riuniti in assemblea 
nella facoltà di Chimica, per 
tutta la notte. L'assemblea ha 
deciso, fra l'altro, di dare im¬ 
mediata e combattiva risposta 
al piano repressivo e ha lan¬ 


ciato un appello a tutti gii stu¬ 
denti romani: l'appontamen:o 
è alle 10 d: stamane nel paz 
za le della Minerva. 

L'miziatna presa dal dottor 
Guamera. sotto i crismi dei 
la legalità formale, è uno de 
gli atti più gravi d. intimi 
dazione e di ricatto che siano 
stati tentati nei confronti dei¬ 
la lotta del movimento stu¬ 
dentesco. In questo senso, il 
comunicato che la procura ge¬ 
nerale della Corte d’AppelIo 


si è data cura di emettere, 
subito dopi la riunione a Pa 
lazzo d Giustizia contiene eie 
menu p.ù che sign.ficativt: 
t li procuratore generale — 
d.ce testualmente il comuni¬ 
cato — ha convocato il ma 
gmfico rettore deH'Umversuà. 
il capo della polizia e il prò 
rnra»rtre della Repubblica al 
f ne di esaminare la situa¬ 
zione determinatasi presso la 
Università- di Rema con l'oc¬ 
cupazione di alcune facoltà 


che ha dato luogo alla con¬ 
sumazione di reati comuni. 
Nella detta r.umone sono sta 
ti vagì.ati i provvedimenti da 
adottare per r stabilire il nor 
male svolgimento della vita 
universitaria ». II comunicalo 
non rientra certo nella norma¬ 
le prassi del dottor Guarni¬ 
rà. Io stesso magistrato che 
avocò a sé il caso Rocca-Sifar 
proprio (disse) perché il se- 

(Segue in ultima pagina) 


BERLINO, 10 

Di nuovo tesa la situazione 
a Berlino: I dirigenti di Bonn, 
forti dell’appoggio delle tre 
potenze occidentali, hanno di¬ 
chiarato di non tenere in al¬ 
cun conto le misure adottate 
dalla RDT per impedire la 
provocatoria Iniziativa di te¬ 
nere a Berlino ovest il 5 mar¬ 
zo prossimo reiezione del pre¬ 
sidente federale. Ieri, come è 
noto. le autorità delia RDT, 
dopo reiterati avvertimenti, 
avevano reso noto che « il ter¬ 
ritorio sovrano della repub¬ 
blica democratica tedesca » 
sarà vietato ai mille e cren- 
fase! « grandi elettori » dell'as¬ 
semblea che il 5 marzo do¬ 
vrebbe eleggere 11 sostituto di 
Luebke. 

Il decreto emanato dalle au¬ 
torità della RDT, dopo aver 
detto che l'iniziativa di Bonn 
* è ima nuova grossolana pro¬ 
vocazione » che viola 1 trat¬ 
tati di Potsdam e che rientra 
nel quadro della provocatoria 
nolitica annessionistica nel con¬ 
fronti di Berlino ovest che 
come è noto costituisce ur.a 
entità politica a sé che soree 
nel cuore dello stato sovrano 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, prevede il blocco di 
tutte le rie terrestri d'ac.-es- 
so alla città a tutti i parte¬ 
cipanti a questa assemblea. 

La reazione dei governami 
di Bonn e il coro di protese 
della stampa federale sono 
stati immediati s rabbiosi, 
non solo neH’fnsistere nel lo¬ 
ro provocatorio proposito, ma 
nel richiedere un appoggio 
da parte degli alleati occiden¬ 
tali. che peraltro non si sono 
lasciati desiderare. Con una 
tempestività che lascia com¬ 
prendere la violenza del ricat¬ 
to tedesco occidentale fst era 
detto alcune settimane fa che 
alcune potenze occidentali ave¬ 
vano mostrato la loro per¬ 
plessità nei confronti della 
opportunità di tenere proprio 
a Berlino ovest la elezione 
drl presidente federale’» Fran¬ 
cia. S‘ati Uniti e Gran Breta¬ 
gna hanno preso oggi posizio¬ 
ne a favore di Bonn, affer¬ 
mando che le misure previste 
dalla RDT sarebbero » ingiu¬ 
stificate ed Inconciliabili con 
il fatto che la responsabilrià 
circa le vie d’accesso a Ber¬ 
lino spetta allTTRSS e non al 
governo della Germania oiten- 
tale ». 

I tre occidentali ricordano 
poi, come se ciò diminuisse 
la gravità della nuova provo¬ 
cazione, che l’assemblea fe¬ 
derale si è già riunita m pas¬ 
sato a Berlino ovest « senza 
che ciò abbia creato difficol¬ 
tà ». Gli alleati ricordano in¬ 
fine di aver sottolineato già 
in passato le responsabilità di 
Mosca per quanto riguarda le 
rie d’accesso a Berlino e ri¬ 
badiscono che ■ il loro atteg- 
imamente) non è mutato ». In 
nottata dagli USA è venuto 
il t totale appoggio » di Ni- 
xon alla dichiarazione dei tre 

(Segue in ultima pagina) 



signorilmente 


L eggiamo sul "Tempo” 
di Roma un breve 
commento dedicato alla 
cena fredda che il sin¬ 
dacò- di Bologna, Guido 
Fanti, ha offerto sabato 
sera ai giornalisti italiani 
e stranieri che assistono 
al congresso comunista. 

« Si era a palazzo d’Ac- 
cursio — scrive il quoti¬ 
diano romano — in un 
suggestivo ambiente, tra 
preziose collezioni d’arte, 
alle prese con cibarie e 
vini raffinati, e serviti 
con signorile attenzione ». 

Quello che ci sorpren¬ 
de, in queste poche ri¬ 
ghe, non è l’accenno al¬ 
le « preziose collezioni di 
arte »; esse appartengono 
da secoli a palazzo d’Ac- 
curato e i comunisti, che 
governano il comune, ce 
le hanno semplicemente 
trovate. A ’c ci stupisce 
che gli amministratori bo¬ 
lognesi abbiano offerto 
agli ospiti « cibarie e vi¬ 
ni raffinali »: se non 
vi preparano un ottimo 
pranzo a Bologna, dove 
volete che ve lo apparec¬ 
chi no? Ci inrravtg’ia, in¬ 
vece, e francamente ci 
indigna, che la cena sia 
stata seri'va * con signo¬ 
rile attenzione ». Pensate 
come sarebbe stato più 
bello, e soprattutto più 
comunista, se i camerie¬ 
ri fossero passati tra gli 
ospiti dando loro gomi¬ 
tate e spintoni. « Anco¬ 
ra? » domanda un vec¬ 
chio militante di base, 
con voce aggressiva. a 
un giornalista inglese al¬ 
bino ed esangue, e poi 
servendolo: « Mica per 
niente, ma è già la terza 
volta che ne prende ». 
quindi, tra sè: * Feròcie, 
che fame... Eppure, el 
par c’al n’in voja ». Fare 
che non ne voglia, coma 
usano dire a Bologna. In¬ 
tanto una giornalista fran¬ 
cese. molto fine, si la¬ 
menta: * Mi hanno rove¬ 
sciato cèdono la maione¬ 
se », e aferra al volo 
una cotoletta che dal 
banco avevano lai.ciato a 
Gorresio. 

Cosi immaginano al 
"Tempo" una sana e cor - 
diale cena rnamsta. In¬ 
vece, nella realtà, tutto 
si e svolto • con signori- 
le attenzione ». Il mondo 
si è fatto trxomprensibi- 
le: dove va il comuni¬ 
Smo? 

Fortebraccio 

PS. L’articolo di do¬ 
menica del direttore del 
” Corriere della Sera ” 
cominciava con questa 
frase: « Sono casi di tut¬ 
ti i giorni », punto. Sia¬ 
mo sempre nel lapidario, 
ma c'è un leggero miglio¬ 
ramento. Forse il profes¬ 
sor Spadolini si è final¬ 
mente messo, come nella 
« Fanciulla del West », 
sopra una nuova via di re¬ 
denzione. 

f. 
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Agrumi 

Nuovi scioperi 
e proteste 

o • • pi • • 

ieri m Sicilia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

Intensa giornata di lotta oggi nel Catnnesr e in numerosi 
centri della Sicilia orientale: uno sciopero generale Ita infatti 
completamente paralizzato i paesi di Adrano o Mineo (dove 
anche le scuole sono rimaste chiuse), di nianeavilla. Pala- 
gonia, Grammlchele, Paterno, Scordla — tutti della provincia 
di Catania —, di Krnncavilla e Capo d'Orlando (Messina) e 
di Lentini, Francofonte, Carlentinl e Boriino nel Siracusano. 

Lo sciopero ò stato Indetto per protestare contro la 
grave crisi che interessa 11 settoro degli agrumi che rlguardu 
miglinta di piccoli produttori. 

Sabato, nel tentativo di risolvere questi problemi, ha 
avuto luogo a Palermo una riunione a cui hanno partecipato 
rappresentanti del governo regionale, dello associazioni con¬ 
tadine, della Slcos, dell’Etna e delln Idos. 

E’ stato quindi preso il preciso impegno delle aziende 
regionali per l’installazlono n«l centri di produzione di 
magazzini di raccolta e per l'acquisto di ventimila quintali 
giornalieri di prodotti effettuato direttamente presso coltiva 
tori, coloni e mezzadri nella misura massima di 500 quintali 
per azienda e sotto il controllo di commissioni comunali 
e provinciali. 

Fin qui vanno gli impegni della Regione. 

Tuttavia l'Alleanza coltivatori ha chiesto ampie garanzie 
ed ha annunciato 11 mantenimento dell'agitazione in corso — 
e che domani interesserà Baglieria (Palermo) — fino a quando 
tali misure non verranno concretamente adottate. 

L'Alleanza ha anche espresso le proprie riserve sugo 
strumenti proposti per risolvere la crisi, poiché, non Impe¬ 
gnano 11 governo nazionale che ha anzi dimostrato la plU 
completa Insensibilità dinanzi alla gravità del problema. 

A tale proposito è stata sollecitata la formazione di 
una delegazione del governo regionale, del gruppi parla¬ 
mentari e delle organizzazioni contadine per ottenere dal 
governo un intervento immediato per la soluzione della crisi 
dell’agrumeto, che com’ò noto non investe solo le colture 
siciliane ma altro zone del paese. Tra cui Fondi, in provincia 
di Latina, dovo nei giorni scorsi si sono verificate dramma¬ 
tiche manifestazioni ai protesta nel corso delle quali la polizia 
è Intervenuta duramente contro gli agrumlcoltori. 

a. I. 


Provocazione 

Trapani: agrari 
contrari ad 
ogni accordo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 

GII agrari della provincia di Trapani hanno Inscenato 
una provoea/ione contro 1 coloni e i loro sindacati. 

Riuniti in assemblea per procedere all’elezione del nuovi 
quadri dirigenti deH'Associa/.ione provinciale degli agrari, 
fiduciari del trapanese hanno stilato un odg In cut si riba¬ 
disce la decisione di opporsi « a tutte quelle clausole ever¬ 
sive che tendono a snaturare 1 rapporti sulla terra ». 

Iti « clausile » chiamate in questione sono le richieste ctie 
1 sindacati di classe del coloni hanno avanzato in numerose 
sedi (a tale proposito 6 da ricordare la marcia su Trapani 
dei 27 febbraio effettuata da migliaia di coloni e comparte¬ 
cipanti) e con cui si "noie ottenere un maggiore potere di 
contrattazione e decisione degli operai ngricoli. 

Il carattere autoritario delia presa di posizione del pro¬ 
prietari 6 stato sottolineato anche da un corteo di macchine 
organizzato da 300 di essi, corteo in cui venivano lanciati slo- 
gans come « Difesa della proprietà a tutti 1 costi » e « No al 
sindacati' ». 

Nel corso della riunione sono stati eletti — come abbia¬ 
mo detto — 1 nuovi dirigenti provinciali, che avevano prece¬ 
dentemente rimesso I loro mandati durante le tiattative delio 
scorso mese por poter dichiarare di non avere facoltà di 
decisione e rendere cosi Impossibile la prosecuzione degli 
incontri. 

In tutti 1 discorsi pronunciati durante lo svolgimento dei- 
l’assemblea, anche 1 governi regionale e nazionale (o forse 
più degli stessi sindacati) sono stati fatti oggetto di violenti 
accuse per « avere perseguito una politica faziosa » e per avere 
promulgato « le demagogiche leggi che regolano 11 settore 
della colonia» (potenza della reazione!). 

In risposta a questo fermo atteggiamento, 1 sindacati han¬ 
no indetto unitariamente una riunione (ancora in corso mentre 
trasmettiamo) con il prefetto di Trapani, Napolitano, atiin- 
ché, tenendo conto di questo nuovo e grave avvenimento si 
possa stabilire immediatamente- una data per la ripresa delle 
trattative per il nuovo patto colonico. 

La Federbracclantl, Inoltre, ha convocato por mercoledì 
prossimo un attivo provinciale del propri dirigenti con la 
partecipazione diretta del rappresentanti del coloni per deci¬ 
dere un’eventuale e più forte ripresa delle agitazioni del lavo¬ 
ratori della terra. 


Inutile battuta di agenti e carabinieri 


Viareggio fruga ta casa per casa 
alla ricerca del ragazzo scomparso 

Prevista per oggi un’imponente operazione nella macchia di Migliarino 


In sciopero 
da giovedì 
i lavoratori 
dell'industria 
dolciaria 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
LISI, e IJIL comunicano di aver 
proclamalo uno sciopero na/io 
naie di 24 ore dei lavoratori 
addetti all’industria dolciario 
per giovedì 13 febbraio. 

La manifestazione — è detto 
nel comunicato — è stata in¬ 
detta in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro nel set¬ 
tore. Le stesse organizzazioni 
sindacali hanno inoltre stabilito 
che i lavoratori doli ìan della 
« zona zero » (Torino - Milano - 
Roma - Genova) partecipino al¬ 
lo sciopero generale proclamato 
dalle confederazioni per il 12 
febbraio al fine di sollecitare la 
soluzione del problema dell’abo¬ 
lizione delle zone salariali. 


Anche gli studenti scioperano con i lavoratori di Castellaccio in lotta 

Decisi gli operai della SNIA 

«Non faremo passare la provotazione» 

\ 

Picchetti davanti allo stabilimento del colosso chimico - 400 lavoratori hanno respinto l’invito al crumiraggio del mono¬ 
polio — Ritirare i provvedimenti — I padroni sabotano l'incontro — In corteo i ragazzi del liceo e dell’istituto industriale 

Dal nostro inviato - 


COLLEFERRO, 10 

n monopolio Snia-Viscosa ha 
ricevuto questa mattina le pri¬ 
me sferzanti risposte alla sua 
azione di rappresaglia a»tis.n- 
dacale. Quattrocento operai chia¬ 
mati dalla direzione per ripren¬ 
dere il lavoro a Castellaccio si 
sono rifiutati di entrare ki fab¬ 
brica. « Noi non siamo dei cru¬ 
miri — hanno detto. — Se non 
saranno ritirati i provvedimenti 
di sospensione dei 1.100 lavora¬ 
tori e i quattro licenziamenti nes¬ 
suno di noi ritornerà nello sta¬ 
bilimento ». 

Nella mattnata gli studenti del 
liceo scientifico e quelli dell’isti¬ 
tuto industriale hanno procla¬ 
mato uno sciopero di solidarietà 
con i lavoratori. Si sono riuniti 
davanti ai portoni delle loro 
scuole e da qui seno partiti per 
un co-teo che ha attraversato le 
■vie del centro di Colleferro. 

Mentre si svolgevano queste 
due significative manifestazioni, 
nei comuni che fanno da con¬ 
torno alla zona industriale di 
Colleferro e di Castellacelo ve¬ 
nivano prese altre iniziative con 
tro la buia Vi-vCOaa I saldaci di 
Ferentno. Piglio, Ferona. Sgor- 
gola e Fallano inviavano tele¬ 
grammi di protesta al mnistro 
del lavoro e al prefetto. I Con 
s'gli comunali di querti centri 
venivano convocati in seduta 
straord.naria per mercoledì. A* 
semblee popolari imitano tenute 
a Segni e a Paliano e In altri 
comjrv. R'.th.cde di convoca¬ 
toli strao r d narie delle assem¬ 
blee elettive venivano avanzate 
dai consiglieri comunisti alla 
Provincia di Frosxicxie al Co 
mime di Anagnt e in altre loca¬ 
lità. Un lareo fronte di protes’a 
e di lotti antro le prepotenze 
e le pruvoeaz c*n della Snia- 
Viscosa si è cosi formato m tutta 
la vasta zona. 

I lavoratori e eli nb’anti di 
tutti ì comuni <he vivono con 
Fattività degli stahil mcntt del- 
l ex BPD sono fo-mamente de 
c.si a non far piccare il p.ano 
preparato dalla « Soia.» por rom¬ 
pere Firn tà sn-Jacale 

E’ abbastanza eh aro che ci 
si trova d: fronte a un precidi 
d segno del rrgmopoho che tenie 
a instaurare negli «lah'bmeoti 
di Colleferro e di Ca-vllacc.o 


sffiouranra 

da oggi in edicola 

LE COPPIE SEPARATE 

„ , . .. - . 1 ’ , 

icariano i * ttnu.i imi * 

e ì protagonir’j delle separa- 

z.om. 

A SANREMO 47 VOLTE 
LA PAROLA AMORE 

Tutto q icl che c o da dire su 
un festival che va abo’.to. 

CHI SONO I 
c CONTI » MARZOTTO 

Come è nata la fortuna delia 
fam pi a c nt'o la quale c 
«ceca in sciopero la Valle dcl- 
i Agno. 

TESTIMONIANZA 
DALLA SPAGNA 

La v.ta, le speranze, i dram¬ 
mi di chi si oppone a Franco. 

IN PREPARAZIONE 

Numero speciale dedicato al- 
j g Marzo. Fe*ta jnternazrona. 
le del'a donna. Cento pagine 
in carta pannata. Ln dono 
• un premio per tutte le kt- 
trict. che ripagano più vo.t* 
!• spesa doli acquisto. 


un regime di terrore, di intimi 
dazione. Basta analizzare i fatti 
che hanno portato alla sospen¬ 
sione ilei 1.100 olierai per ca¬ 
pire l’azione della Snia-Vjscosa. 
In queste zone l’unità operaia 
si sta consolidando giorno por 
giorno. do[x> ami di contrasti e 
di divisione. Ne saio testimo¬ 
nianza le recenti lotte unitarie 
contro le gabbie salariali e per 
le pensioni. l.a Sma-Viscosa. che 
m anno fa rilevò gli stabilimenti 
dell’ex BPD. ha sempre creduto 
di trovarsi in queste zone de¬ 
presse di fronte a aia situa¬ 
zione sindacale estremamente 
debole. Le lotte degli ultimi 
mesi c lo spostamento del corpo 
elettorale a s.mstra il 19 mag¬ 
gio hanno invece mostrato una 
realtà diversa da quella che si 
aspettavano i dirigenti del mo 
uopolio chimico del Nord. Da qui 
il piano di rappresaglia. 

Il primo episodio si è avuto 
quando sono stati licenziati in 
trinco tre nttm.cti sindacali e 
sospeso un membro della Com¬ 
missione interna, rei — secondo 
la Sma — di aver proso parte 
a degli incidenti avvenuti da¬ 
vanti alio stabilimento in seguito 
allo sciopero contro le « gab¬ 
bie » del 23 dicembre scorso. 
Prima ancora che la magistra¬ 
tura si pronunci su questo dolo 
roao fatto, la Sma ha emesso 
ma sua sentenza, come per dire: 
.n q icsta zona chi comanda sino 
io. le leggi non hanno alcun 
valore. 

1 licenziamenti e la sospcn- 
s ore p ovocarmo lo sdegno di 
tutti ì lavoratori, Apptoa le mae¬ 
stranze vennero a conoscenza 
che la dirczime non intendeva 
neppjre discutere su questo 
odioso provvedimento, lo stabi¬ 
limento di Castellacelo si bloccò 
di colpo: tutti gli operai abban¬ 
donarono il lavoro. Alcuni Lavo¬ 
ratori rimasero al loro posto, su 
invito dei smdacati. perché non 
venose nterrotto il ciclo della 
produzione. I capireparto, pero, 
gettarono fuori tutti. 

Da qui l'ultima provocatoria 
az.z*ie della Soia: tutti i lavo¬ 
ratori seno stati sospesi. A g,u 
stiftcaz.cne del provvedimento la 
c Sun » sortane che la proda 
z.ooe é stata interrotta per lo 
sc.o.oto mp-ov v i >o Una mise 
rotule bjgia smentita dai fatti: 
sono -itati .rifatti i capireparto 
che h uno provocato F interra 
z ur e del « c.clo produttivo ». 

Q lesta platina la diroz, t ne 
a»e; i deciso d; far r.entrare n 
fabbrica 409 «lei 1 100 lavora 
tori. I-a r.-,v>-ta è stata ivo 
<iec.cu o r.tirav tutti ì prone 
d.mtt) ì o mi: *vo riprenderà il 
lavoro 

n ,-»1 1 n 1 fJT»» 

della Sma vengono fuo-i anche 
dal modo cui cji i rappresen 
tanti del monopolio sabotano le 
trattative .n co*so pre--o l’Un.o- 
ne industriali di Eros none. Si é 
di«cjsso per tutto U giorno e 
per 1’.ntera g ornata i dirigenti 
della fina hanno coni niato a 
rispondere negati.amento a ogni 
propina che poteva sbloccare la 
.ntuaz.one La r.i.n one é stata 
’oflne aggio-nata a domani ma! 
tini 

Sul pi*!o si sono recati in 
gn-nut i i pir amintari commi¬ 
sti Madcrchi. Liberti e Pochetti. 
Il compagno Maderehi ha fatto 
un nuovo passo pre««o il mm- 
s-oro del lavoro L’ iffìc.o reg’<v 
na’e del lavo-o s'a raccogli irlo 
ina documentaz.one per l'iter 
venire nella giornata di domai: 

Feo a tarda notte, intanto, 
pechetti di operai hanno so 
stato davanti allo stabilimento 
per impedire che la direzione 
invìi crumiri 

Taddeo Conca 


Per il riassetto 


Sabato sciopero 
nei Provveditorati 


E’ confermato lo sciopero « di protesta e 
di avvertimento* del personale in servizio 
presso il ministero della Pubblica Istruzione 
ed i provveditorati agli studi proclamato per 
sabato 15 febbraio dai sindacati che orga¬ 
nizzano il personale amministrativo (SNADAS, 
CGIL-P.I. e CISL-USACIP) e dall'Associa¬ 
zione Nazionale degli Insegnanti Elementari 
permanentemente in servizio presso gli uf¬ 
fici centrali e periferici della Pubblica Istru¬ 
zione (ANIPA). 

La manifestazione di protesta — riferisce 
un comunicato — è stata provocata dal pro¬ 
lungato silenzio del governo circa l'attuazio¬ 
ne. entro il 14 aprile, della legge di delega 
per la parte riguardante gli organici e le 
competenze accessorie del personale in ser¬ 
vizio presso Famministrazione centrale della 
pubblica istruzione ed i provveditorati agli 
-tudi, oltre che dalla mancanza di ogni notizia 
circa i provvedimenti delegati relativi al ne¬ 
cessario riordinamento dei servizi centrali 
e periferici. 


Val Tiberina 


I tabacchicoltori 
di nuovo in lotta 


AREZZO. 10 

I produttori di tabacco della Val Tiberina 
sono di nuovo in lotta. Due settimane fa. dopo 
42 giorni consecutivi di sciopero, fu raggiunto 
presso il ministero delle Finanze un accordo 
soddisfacente che prevedeva il riconoscimen¬ 
to del potere contrattuale diretto al mezzadro, 
il diritto al perito di parte, una revisione delle 
tariffe per ragguagliare il prezzo del pro¬ 
dotto al reale costo di produzione e un com¬ 
penso di 8.000 lire al quintale per il lavoro di 
selezione e affascicolamento del tabacco. 

L’accordo riguardava i rapporti tra colti¬ 
vatore e azienda di Stato. Nei giorni scorsi 
avrebbe dovuto svolgersi un incontro con i 
rappresentanti delle concessioni speciali pri¬ 
vate per l’estensione dell’accordo stesso. Al¬ 
l’atto della consegna del prodotto, che avreb¬ 
be dovuto iniziare oggi, i concessionari pri¬ 
vati hanno invece rifiutato ogni intesa con i 
lavoratori e le organizzazioni sindacali, ne¬ 
gando Faccoglimcnto di ogni loro richiesta. 


Decisa l'agitazione dei PTT 


E 1 necessaria l'assunzione 
di 20 mila postelegrafonici 


Giudizio negativo sul « riassetto » 
per gli statali : sottolineata l’esi¬ 
genza di ricorrere alla lotta 


Il Comitato (.entrale della Fede¬ 
razione Postelegrafonici (CGIL* 
ii.i rovinilo li gmuiz’o negativo 
sul modo come d governo va 
condticcr.do la vertenza del rias¬ 
setto retributivo del pubblico tm- 
P'cgo in ordine sia alle scadenze 
thè alle talielle governative giu¬ 
dicate assolutamente inaccetta¬ 
bili. ed ha espresso la necessita 
che le Confederazioni CGIL, 
ClhL. U1L. impongano una tm 
mediata definizione del proble 
ma. chiamando, se necessario, 
alla lotta i pubblu t dipendenti 
por sbloccare la situazione. 

Il Comitato centrale della 
F1P CGIL, ha esaminato lo stato 
dolla categoria reso sempre piu 
grave por lo con«cpucn70 che 
derivano alle condizioni di la 
toro dei postelegrafonici a mo 
tivo di una politica aziendale 
basata su criteri privatistici di 
gestione a danno dei servizi e 
del personale. 

L organo direttivo della FIP- 


CGIL ha ritenuto che 1 tempi 
sono maturi per dare una ri 
spoeta pu ferma e generale 
che, muovendo dalla rivendica¬ 
zione di più umane condizioni 
di lavoro, apra la strada ad 
una inversione della politica 
aziendale verso una espansione 
dei servizi ptt statali e una 
progressiva limitazione delle at¬ 
tività non statali del settore, 
come avvio ad una profonda 
riforma democratica delle strut 
ture aziendali, per meglio farle 
corrispondere alle loro finalità 
sociali 

K’ stato pertanto proclamato 
lo stato di agitazione nazionale 
della categoria per una rapida 
conthi'innc delle vertenze aper¬ 
te sulle competenze accessorie 
c sulle 40 ore settimanali di la¬ 
voro. nonché su un pacchetto 
rivendicamo che ha il suo cen 
tro rolla richiesta di assunzione 
di almeno 20 mila unità lavora¬ 
tive a carattere immediato. 


Scioperano gli anestesisti 

Sabato 

niènte 

operazioni 

Sabato prossimo tutte le ca¬ 
mere opera tome degli ospedali 
italiani si fermeranno. Lo scio¬ 
pero é sioto proclamato m n- 
sr*»ta aùa decisione del ministe¬ 
ro della Samta che si appreste¬ 
rebbe ad abolire nelle leggi de¬ 
legate «spedai.ere di imminente 
emanazione, i oòbl.go delia spe- 
c.alizzazione rich.esta. s no ad 
oggi. per I assunzione doga as¬ 
sistenti anevesisti 
In m com.meato gli aneste 
si‘U hanno precisato che « pv r 
gli < spedali italiani tino dal 1954 
la legge, r,tenendo di partico¬ 
lare importanza la postazione 
p-ofess.ona.e rìell’anertes.rta. ha 
stabilito l’obbligo di assumere 
esclusivamente dei sanitari in 
povsevso della specializzazione. 
Pertanto m tutti gli ospedali at- 
taalmen’e ì servizi di aneste¬ 
sia e rianimazione funzionano 
con modici specializzati ». 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 10 

Viareggio e stata rovistata, 
frugata da cima a fondo, quar¬ 
tiere per quartiere, casa per 
casa, cantina per cantina, sof¬ 
fitta per soffitta: ma Erman¬ 
no Lavorio! non e stato tro 
vato. L’operazione di setaccia- 
mento è iniziata poco dopo 
l’alba, quando, ancora, la cit¬ 
tà era immersa nel sonno. 
Viareggio conta circa cinquan¬ 
tamila abitanti, centinaia e 
centinaia di bar,. ristoranti, 
pensioni, locali pubblici: a- 
genti e carabinieri l’hanno 
suddivisa in « zone » e, a 
gruppi di tre, hanno poi co¬ 
minciato a controllare le stra¬ 
de, secondo itinerari predi- 
sposti in modo che neppure 
una via venisse trascurata. Al¬ 
l'esterno della città un cor¬ 
done di agenti delia Stradale 
ha bloccato tutte le vie di 
uscita. E’ stata un’operazione 
senza precedenti, che, però, 
non ha dato 1 frutti sperati, 
perché, forse, compiuta ln 
ritardo. 

Sono stati controllati 11 mo¬ 
lo, la stazione ferroviaria, 1 
caselli ferroviari abbandonati, 
la pineta di ponente e quella 
di levante. Oltre centocinquan¬ 
ta uomini hanno « pettinato » 
la pineta di levante, quella 
che si estende per una lun¬ 
ghezza di sei chilometri (lar¬ 
ga un chilometro) dà Via¬ 
reggio a Torre del Lago. Nel 
pomeriggio, sono riprese le 
ricerche in città, casa per ca¬ 
sa, gli agenti hanno chiesto 
agli abiUinti se avevano no¬ 
tato niente di sospetto. Un 
lavoro meticoloso e estenuan¬ 
te, che è terminato all’ora di 
cena. 

« Abbiamo compiuto questa 
operazione — ha detto il dot¬ 
tor Jovine, capo della Mobile 
di Bologna, invitato a dare 
una mano ai colleghi di Via¬ 
reggio — per non lasciare 
niente di intentato. Dobbia¬ 
mo riconoscere che la popola¬ 
zione si è mostrata cortese, 
ha collaborato in maniera 
commovente per ridare il 
bambino al suoi genitori e li¬ 
berare Viareggio da questo 
incubo. Non abbiamo avuto 
nessuna necessità di insiste¬ 
re: ci invitavano a guardare 
in ogni angolo. Purtroppo, e- 
lementl importanti non ne 
sono emersi ». 

L’incubo continua. Stamani, 
mentre l'operazione era in 
pieno svolgimento, al com¬ 
missariato e giunta la dram¬ 
matica telefonata di una ma¬ 
dre: a Mio figlio, di undici 
anni, e scomparso) Doveva 
esSere a scuola e Invece non 
lo hanno visto ». 

I volti dei funzionari di po¬ 
lizia sono sbiancati. L'allarme 
si e diffuso in un baleno e le 
pattuglie degli agenti sono 
state subito mobilitate. For¬ 
tunatamente, 11 caso si è ri¬ 
solto nel giro di pochi minu¬ 
ti. Il ragazzo aveva fatto tar¬ 
di a scuola, ed era tornato a 
casa. Non avendo trovato la 
madre, si era recato presso 
un conoscente, proprietario di 
una pensione. LI lo hanno 
trovato gli agenti. La psicosi 
del rapimento ha contagiato 
un po’ tutti. Basta che una 
madre cerchi il proprio fi¬ 
glio che si è allontanato un 
attimo per giocare e subito 
scatta l'allarme. La voce si 
diffonde in città con la rapi¬ 
dità di un fulmine. Così è 
accaduto anche nel pomerig¬ 
gio, quando una madre, pian¬ 
gendo, ha raccontato che la 
sua bambina era scomparsa. 
Ma anche ln questo caso, for¬ 
tunatamente, si trattava di 
un falso allarme. La bambi¬ 
na, ignara di quanto stava 
succedendo, è stata trovata 
a giocare con le bambole po 
co distante dalla sua abita¬ 
zione che, guarda caso, è si¬ 
tuata di fronte a quella del 
Lavori ni. 

Entriamo, a questo punto, 
nel regno delle ipotesi, delle 
voci, delle Informazioni in¬ 
controllabili. Il misterioso in¬ 
dividuo, l’uomo sfregiato, che 
acquistò il baule nel negozio 
della signora Cinquini, si è 
fatto vivo. SI è presentato da 
un legale e ha chiarito la sto¬ 
na dell’acquisto. SI tratta di 
un distinto signore che qual¬ 
che tempo fa rimase coinvol¬ 
to in un Incidente stradale. 
Lo sfregio sul volto sono I po¬ 
stumi dell’Incidente. Alla si¬ 
gnora Cinquini, invece, è 
giunta una lettera minatoria 
da Torino. La donna viene 
minacciata di morte se con- 
t.nuera a parlare d^’da sto¬ 
na del baule. Inoltre, nella 
bis’a inviata alla Cinquini, 
c’era anche im'al’ra lettera 
da recapitare alla famiglia La* 
vnnr.i. ln es-a si richiede un 
aumento del riscatto per Er¬ 
manno. La polizia m’ende. 
ina. iiuiiunie .1 i.aleggino 
Aldo Mancini che. come si 
ncordera. dichiarò aha tele¬ 
visione di aver visto a To¬ 
nno un’auto con tre persone 
e un ragazzo che assomiglia¬ 
va a Ermanno. Aido Mancini 
dovrebbe giungere in nottata 
a Viaregg.o. 

Gli investigatori, inoltre, 
hanno interrogato il ragazzo 
che. secondo alcune voci, a- 
vrebbe confessato alla madre 
di aver portato in Piazza 
Grande la bicicletta rossa di 
Ermanno ritrovata appoggia¬ 
ta ad un albero (ma perché 
la polizia sc.entlfica, al mo¬ 
mento del ritrovamento della 
bicicletta, non effettuò alcuna 
fotografia o rilievo?). Il ragaz¬ 
zo ha escluso di aver portato 
la bicicletta nei pressi dei 
luna-park e di averlo confes¬ 
sato alla madre. Sembra Inol¬ 
tre che anche la pista degli 
amici « un po’ svegli » di Er¬ 
manno sia sfumata. A undi¬ 
ci giorni dalla scomparsa, tut¬ 


te le Ipotesi restano valide. Le 
indagini sono in un vicolo cie¬ 
co. Le ipotesi più sinistre, le 
previsioni piu terriiicanti 
prendono sempre piu consi¬ 
stenza, ani he se esiste an¬ 
cora un filo di speranza che il 
ragazzo si trovi in un'altra 
città. Domimi mattina, o do¬ 
podomani, le ricerche di Er¬ 
manno si sposteranno nella 
macchia di Migliarino. Quat¬ 
trocento uomini fra carabi¬ 
nieri e agenti di polizia, pre¬ 
ceduti da cani poliziotti e da¬ 
gli abitanti che conoscono la 
impervia zona, batteranno pal¬ 
mo a palmo 1 sette chilome¬ 
tri di lunghezza e 1 tre di 
larghezza. Verranno perlustra¬ 
te le pinete, le cave e la palu¬ 
de di San Rocchino che si 
estende tra la via di Lucca e 
Torre del Lago. Un setaccia- 
mento capillare. 

Ancora non ò rientrato da 
Milano l'avvocato Orfeo Di 
Giorgio, legale della famiglia 
Lavorini. Sono ancora scono¬ 
sciute le ragioni del suo viag¬ 
gio nella città lombarda. SI 
tratta di un viaggio per in¬ 
contrarsi con gli intermediari 
dei rapitori, o di affari per¬ 
sonali? 

Un episodio che ha mobi¬ 
litato polizia e carabinieri è 
avvenuto, infine, questa sera, 
a Forte dei Marmi in via Ro¬ 
ma Imperiale. Una donna ha 
raccontato che un giovane ar¬ 
rivato ln via Roma Imperiale 
davanti alia sua abitazione a 
bordo di una a Giulietta » le 
ha chiesto di telefonare. La 
donna mentre accompagnava 
il giovane ha scorto a bordo 
dell’auto un altro individuo 
con un bambino avvolto In 
un playd. La signora ha get¬ 
tato un grido e il giovane che 
le aveva chiesto di telefonare 
anziché tranquillizzarla si al¬ 
lontanava precipitosamente. 
Qualcuno però riusciva a ri¬ 
levare il numero della targa 


della « Giulietta ». Da un con¬ 
trollo della polizia risulta che 
la targa della Giulietta ap¬ 
parteneva ad una « 500 ». E’ in 
corso una battuta in tutta la 
Versilia. 

Giorgio Sgherri 


Avellino: 
Nmatex 
occupata . 
dalle 

maestranze 


AVELLINO, 10 

Questa mattina i lavoratori 
della Imatex, già in sciopero 
da sabato, hanno occupato lo 
stabilimento per respingere il 
licenziamento di un operaio. 

Tale episodio si inserisce nel 
clima di acuta tensione socia¬ 
le che caratterizza in questo 
periodo Avellino dove, tra l'al¬ 
tro. sono in corso le lotte de¬ 
gli studenti e dei lavoratori 
della azienda di trasporto Asi¬ 
ta. Questi ultimi — già in scio 
pero da alcuni giorni — hanno 
continuato ad astenersi dal 
lavoro ed hanno avuto la so¬ 
lidarietà del commercianti che 
per la intera giornata hanno 
chiuso i negozi. E' aumentato 
anche il numero dei lavoratori 
dell’Asita che sotto la prefet¬ 
tura protestano facendo lo 
sciopero della fame. 


Dai tribunali militari 


40 sbiettar! 
dì coscienza 
condannati 
ne! 1968 


I tributi ili militi'i itiliani hm 
no conjuiuu'i) ini 1%3 -10 go 
inni ojinto-i di wh.him, 69 
erano stati condannati l'anno 
p-ese lente" alla fme (kII anno, 
erano rtnch'j«i nelle carceri mi 
litari 77 g.uv.im jcci-uti di aver 
rifiutato <ii uilo--ire li diuu 

A fare dell ob'ezione di co¬ 
sci cn/a in Italia un fatto di 
nlie'.o poht co — me de.e ri 
farsi, apiunto alti sfe^a delle 
liberta pe-sonali dt 1 cittidno e 
non essere in 1 .scrrnm itamente 
soggetto a misure 'ep-cssne da 
parte dei tribunali uni.Uri — 
furono soprattutto i u-i di d’e 
gioì ani cattolici Fub-’/.o Fib 
brini, che nel 61 rcon>ezno la 
divisa dita g.o - ni p. ì na lei con¬ 
gedo. e Enzo Beliettato. con 
dannato nel 68 per ave' riho 
tato la divisa dopo 12 mesi di 
servizio. 

La grande maagio-anza degù 
obiettori di cOjluiizj italiani — 
188 por cento — appartiene al 
la confessione dei Testimoni di 
Jehovu. un gruppo rel’g.Oio di 
ispirazione cristiana che conta 
nei nostro paese circa 12 000 ode 
renti. I Testimoni di Jehova 
rifiutano il servizio militare per 
motivi religiosi, altri fra gli 
obiettori si ispirano ai moi imen 
ti non Moki iti internazionali 

L’esigenza che I obiezione di 
coscienza venga giulicati caso 
per caso, e cne ne vengano va 
lutati i motivi, in riferimento 
appunto all’ inal.enabile diritto 
dei cittadini alla libertà di co 
scienza, c alla bave di un p-o- 
getto di legge pre-entato nella 
predente legi-latura dal seti An 
dorimi, mJipendente di sinistra 


Domani la marcia da Valdagno a Vicenza 

Smascherate dai sindacati 

le manovre di Marzotto 

Gravi responsabilità del rappresentante del governo che ap¬ 
poggia il padrone - Nuove iniziative di solidarietà con i set¬ 
temila tessili in lotta — Manifestazioni dì studenti a Recoaro 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 10. 

Le tre organizzazioni sindacali 
hanno comunicato ie modalità 
per la marcia di protesta su 
Vicenza che 1 lavoratori deila 
Marzotto effettueranno mercole¬ 
dì. Gii operai in lotta assieme a 
quelli della valle dell'Agno si 
incontreranno alle ore 9 in lo¬ 
calità Olmo a 5 chilometri da 
Vicenza con ì lavoratori delle 
zone di Arzignano, Alte Lec¬ 
cato. lainigo. Tavemelle. Olmo, 
zona industriale di Sant'Agosti- 
no e delegazioni dei Veneto per 
affluire assieme a Vicenza do¬ 
ve m Piazza dei signori avrà 
luogo una grande manifestazio¬ 
ne con cornino dei rappresen¬ 
tanti nazionali della CGIL. UIL 
e CtSL. 

Mentre la lotta dei tessili si 
intensifica con forme diverse e 
più a largo raggio (ieri a Re¬ 
coaro gli operai di Marzotto han¬ 
no invaso le p.ste di bob costrin¬ 
gendo la televisione a riprende¬ 
re i loro cartelli di protesta) 
si moltiplicano le iniziative ester¬ 
ne di sostegno. Gli Studenti di 
Recoaro hanno ieri promosso 
una manifestaz.one davanti alla 


chiesa con cartelli sui quali si 
richiamava la cosc.enza del fe¬ 
deli a meditare sul significato 
umano della lotta in corso. Con 
apposite cassettine s: sono mes¬ 
si sulla porta della chiesa alla 
uscita delle messe a raccogliere 
fondi per 1 lavoratori in lotta 
subito versati sul conto corrente 
delia Cassa di Risparmio inte¬ 
stato a) Comitato di Fabbrica. A 
intervalli hanno anche percorso 
il paese in corteo inalberando i 
loro cartelli. 

Gii operai hanno deciso in 
assemblea di tenere domani una 
conferenza stampa alla quale 
sono invitati tutti i quotidiani. 
La conferenza è fissata per le 
ore 15 presso l’albergo delle 
ACL1 « Due Mori » 

CGIL, CISL e UIL hanno in¬ 
tanto nuovamente esternato il 
loro comune punto di vista sul¬ 
la vertenza con una lunga lettera 
che risponde alle prese di posi¬ 
zione di Marzotto e del prefetto. 
Marzotto infatti, in questi giorni 
ha inviato lettere e concesso in 
temste ai giornali locali accet¬ 
tando infine la proposta di tre¬ 
gua di novanta giorni avanzata 
dal prefetto dopo aver sentito 


La polizìa perseguita 
i collaboratori di Dutschke 

Grave sopruso contro 
un membro della S.D.S. 

Luigi Nono denuncia in una lettera all’Unità l'inqua¬ 
lificabile comportamento delia questura di Trento 


R remui e pubbl rV.ino l.i 
St'jucn:c lettera inr ntori dal 
compagno Luigi Xtr-.o: 

* Trovo necessario riformare 1 
democrat.ei attraversa ” 1 Uni¬ 
tà " di un nuovo gravissimo 
sopruso da parte della polizia 
ita’....na di Trento contro il 
compagno Peter Schneider della 
SI)S di Boriavo. Schneider. il 
quale con Djtschke ha dato vita 
al'a lotta coltro il monopolio 
Sprxiger. laureato x\ soc.o’ogia. 
s: trovava Trento per meontr: 
di lavoro, osp.te della locale fa 
coltà di «ociologia Inoltre dove 
va concludere la pubbhcarone 
di libri coi l’editore Feltrinelli 

« Pochi g’OTn or sono, è stato 
fermato in una strada di Trento 
dalla pol'iia. portato m questu 
ra. interrogato per tre ore, giu¬ 
dicato penco.oso crim.oa]e e sen¬ 
za aver avu’o la possibilità di 
comunicare sia con La facoltà 
di soc o.og a di Trento. s:a con 
la sua ambasciata, caricato in 
una cam.metta della poliz.a. 


po-ta’o alla frorbe-a :*a! ana e 
consegnato alla pol.z a au-t- aca 
«Questo grave atto si coLoca 
nel p.ano di persecuzi ne cui i 
compagni della SDS seno da 
tempo sottoposti. A.tn casi: Ga 
sten Salvatore, notissimo co..a- 
boratore di Dutelike. rapp-e-en 
tante nella SDS di Berimo degù 
studenti dell’America Lat na. e 
stato espulso dalla German i 
Federale; il pers ano Nirjmani. 
professore d. wc.o’og a a Ber 
Ino, ajlore del libro ’ Pers,a - 
Moie'io dell’opp'ess one cap ta 
lista " (edito da Fe'.tr.nelh). ha 
ricevuto 1 intimazione di lascia 
re la German a Federale entro 
4 mesi, dopo le d'.mostraz.om 
emiro la vis.ta dello sc.à d: 
Persia a Berl.no. durante ie qua 
li lo studente Ohncsorge è stato 
assassnato dalla polizia tedesca, 
dopo le dimostraz.oni m Berlino 
in difesa degli studenti persiani 
processati a Teheran, si pensa 
che questa intimazione a N.rj- 
mand sia voluta da Teheran ». 

LUIGI NONO 


il parere d^i sindaci della va! 
le, schierati secordo il rap¬ 
presentante del governo daJla 
parte di Marzotto 

La lettera dice: « l.e d dila¬ 
tazioni dei Marzo’to mirano al 
solito obiettivo, qu-.llo d pro¬ 
palare la indiscussa e infallibile 
“voce del (ladrone", se bene 
analizzate queste d chiarazioni 
danno ai lettori questa univoca 
ìmpress one: oh- i Marzotto nan 
no sempre ragione, che i s.nda- 
cati non sono piu i veri interpre 
U delle legitt.me aspirazion. eco¬ 
nomiche e morali de loro dip.n 
denti ». E ciò ment-e ì Marzotto 
dovrebbe-o infinita riconoscen¬ 
za proprio ai lavoratori dei la¬ 
nifici dt Valdagno e Magl.o, filo¬ 
ni d oro dai quali hanno attento 
a p.ene mani costruendo un im¬ 
pero mdastrale, economico e 
immobiliare tco.-tezon. coper¬ 
tifìci. Salerno. San Gio-gio 1 ren- 
to. ì Jolly, la SFAI. Marmi. Vil¬ 
le. palazzi, terreni, quadri, ecc.). 

Il motto dei Marzotto e: « O 
con noi n contro di i»: » Ne san¬ 
no qualcoia i drigint- che si 
sono tim.damenta pe-messi di 
esprimere idee cont-ane alle lo¬ 
ro. Niente qumdi circo! izionc 
delle idee, ma idee a s.nso uni¬ 
co: qjelle dei Marzotto Ne e 
dema!o co -1 che ose, nella w 
cetà che da lavo-o a sette¬ 
mila dip nde.iti nelu soli pro¬ 
vincia di Vicciza. e.-irte un vuo¬ 
to pauroso tra il vert.ee e la 
base (operai). 

Analoga stazione anche per 
le rappresentanze dei lavoratori: 
CI. e sindacati. L- p-ime trat¬ 
tate con atteggiamento di sufB- 
ccnza. sono da ar.m in coid.zio- 
ru di noi svo’zere ;l lo'o com¬ 
pito. e le funz’on - previste dal 
vigente accordo udore (infede¬ 
rale Le rchieste le proposte. 
| i suggor.T.en'.i s rt£ n<rt. carpente 
i snobbati e ir-.s: I s ndacati co¬ 
me sempre r s^k*rv. ram-ente 
di fro-oe a.’a a tern.it. va: n 
accettar- k» dee c v -i Ma-zot‘« 
(Li co- do et! a conve-saz ime 

am.chevoe) o rifiutarle ter’arw» 
di nwì.fka' e i.a v.3 cc..i lot¬ 
ta s. nuacale). 

( cm i Ma-zofo m é 'tato 
mai poesib-le in d - a oro a»-to 
riemocrat-co Ecco «pepata la 
frequenza d-cb vco-it-- s.i. ;acai. 
da ami a quarta parte. 

Dopo aver nuovamente esposto 
le r.(rti'oste avanzate e tut’e le 
Tasi de’.i’ag.taz one e rìel’e trat 
tal.ve prima d. g.ungere agl: 
scioperi e ad’oocupu? one delle 
fabbnehe. il docurr erto un taro 
conclude: in q je.-to contesto i 
lavoratori e i s no,a au roi po¬ 
tevano eh? re«p r,Ct-< Incauti 
e grave m.zut.va de. p efetto 
po.ché e"a r.salca la r->'.zoie 
ck-lla rirez.o-e Tic rpi’.'i e 
stata dati coi «oc co p-onun 
ciamer'o unii,me sca - i -- o ne! e 
assembl.e d. faobr.ca ma an 
che con la m > v« , c-a e po'e-isa 
man festaz o: e si sa vaio pume 
riggo. 3 febb-a o ;v: ’c v.e 
di Valdagno Q crt i kc si vo¬ 
lontà dei lavo-aton deve provo 
care i do." mM P,x--ici-re''’ 
della d.rez.one. corufizone pri¬ 
ma per l'in.>tauraz oie re.!e fab 
bnche di un rapporto p u umano, 
unitamente all accs>-g!menU) del 
le richieste iconom.eho ». 


Tina Merlin 
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Cento anni dalla morte del 
pensatore e politico lombardo 


LA RAGIONE 
DI CATTANEO 


Nella vita politica di Car¬ 
lo Cattaneo (il sei febbraio 
era il centesimo anniversa¬ 
rio della sua morte) è pos¬ 
sibile distinguere quattro di¬ 
versi periodi: quello pre¬ 
quarantottesco, in cui l’epi¬ 
sodio più notevole è costi¬ 
tuito dal primo Politecnico ; 
il 1848, che vede Cattaneo 
intervenire in maniera assai 
efficace nella direzione del 
movimento politico-militare, 
con le stesse doti di concre¬ 
tezza mostrate nella sua at¬ 
tività di studioso e pubbli¬ 
cista; il ripensamento degli 
anni successivi, quando il 
Cattaneo partecipa in posi¬ 
zione di primo piano alle di 
scussioni che si svolgono tra 
i democratici; e, infine, gli 
anni deirunifìcazione, quan¬ 
do egli si pone in atteggia¬ 
mento critico di fronte ai 
modi in cui si sviluppano il 
processo unitario e la prima 
fase di costruzione del nuo¬ 
vo stato. In questi periodi 
variano profondamente i ter¬ 
mini dell’impegno del Cat¬ 
taneo nella vita politica, ed 
il suo pensiero si viene in¬ 
dubbiamente svolgendo ed 
anche arricchendo; ma è 
possibile poi cogliere alcuni 
elementi che collegano stret¬ 
tamente l’attività che prece¬ 
de il 1848 con quella svol¬ 
ta negli anni successivi al 
1860. Tra dì essi va ricor¬ 
dato, in primo luogo, il fe¬ 
deralismo, inteso come ri¬ 
cerca di rapporti democra¬ 
tici non solo tra le regioni, 
ma anche tra i cittadini, i 
gruppi sociali e le classi; in 
secondo luogo, va ricordata 
la costante attenzione da lui 
portata alle strutture econo¬ 
miche e sociali, soprattutto 
a quelle agricole del Mila¬ 
nese, che lo distingue dalla 
maggior parte degli scritto¬ 
ri risorgimentali, in cui il 
momento puramente politi¬ 
co ha una decisa prevalenza. 

Come politico attivo, il 
Cattaneo ebbe una sola, an¬ 
che se assai importante oc¬ 
casione, nel 1848; ed in es¬ 
sa mostrò di possedere no¬ 
tevoli capacità di uomo di 
azione. Alle prime notizie 
provenienti da Vienna, egli, 
in realtà, credette ancora 
che fosse possibile un paci¬ 
fico svolgimento del proces¬ 
so di liberazione e la rivol¬ 
ta a Milano scoppiò, se non 
contro, al di fuori delle sue 
intenzioni. Ma il Cattaneo 
seppe poi mettersi alla te¬ 
sta della rivoluzione ed ope¬ 
rare nella nuova situazione 
con molta abilità e senso di 
responsabilità- Di fronte al- 
rintervento di Carlo Alber¬ 
to, pur resistendo alle ri¬ 
chieste dei moderati filo-sa¬ 
baudi, non avanzò obiezioni 
di carattere ideologico e rin¬ 
viò ad un momento succes¬ 
sivo la discussione sulle for¬ 
me istituzionali dell’Italia 
libera, ritenendo che per il 
momento occorresse « chia¬ 
mare alle armi tutta l’Ita¬ 
lia e fare una guerra di na¬ 
zione ». Non guerra regia, 
dunque, ma nemmeno re¬ 
pubblicana: la direzione del 
movimento sarebbe stata 
assunta da chi avesse sapu¬ 
to operare in maniera più 
efficace e lo svolgimento 
stesso dei fatti avrebbe in¬ 
dicato i gruppi che erano 
in grado di condurre il mo¬ 
vimento rivoluzionario alla 
vittoria. 

Ragioni 
di fondo 

Se nel 1848 il Cattaneo 
fu al centro deH‘attività po¬ 
litica, negli anni seguenti 
ti trovò isolato, nelle stesse 
file dei democratici. Ir. real¬ 
tà, le idee del Cattaneo sem¬ 
brano avere avuto maggiore 
efficacia in anni recenti che 
in quelli in cui egli visse; 
ma la storia della sua for¬ 
tuna non è già più storia 
del Cattaneo ed il problema 
centrale, oggi, non è tanto 
quello di mettere in rilievo 
gli elementi del suo pen- I 
siero che sembrano avere 
un significato ed un valore 
attuali quanto di cercare le 
ragioni di tondo che non fe¬ 
cero adottare, ai suoi tem¬ 
pi, le soluzioni da lui pro¬ 
poste per i problemi deU'u- 
nità, dell’indipendenza e 
dello sviluppo della società 
italiana. Al centro della ri¬ 
flessione politica del Catta¬ 
neo fu il rifiuto di ogni 
accentramento. La soluzione 
federalista, che prima del 
1848 poteva anche apparire 
soprattutto come uno stru¬ 
mento idoneo a superare le 
difficoltà di unire stati così 
diversi per strutture econo¬ 
miche e politiche ed a vin¬ 
cere le diffidenze delle bor¬ 
ghesie regionali, si andò 
sempre più precisando co¬ 
me una soluzione che non 
rispondeva a ragioni di op¬ 
portunità politica, ma inve¬ 
stii i fondamenti stessi 
della costruzione del nuovo 
ftAto, e rappresentava, per 


il Cattaneo, la sola soluzio¬ 
ne che potesse permettere 
uno sviluppo democratico 
della società italiana. 

Il federalismo del Catta¬ 
neo si fondava su un’analisi 
che non teneva conto solo 
della tradizione (le libere 
istituzioni comunali del pas¬ 
sato), ma traeva forza an¬ 
che dalla considerazione 
realistica della situazione 
presente. A parere del Cat¬ 
taneo, infatti, una società 
democratica poteva essere 
edificata soltanto se si fos¬ 
sero salvati ed utilizzati tut¬ 
ti gli sparsi elementi di de¬ 
mocrazia che già erano at¬ 
tivi nella società italiana. 

Il fatto che l’unificazione 
avvenne su basi assai diver¬ 
se, non significa che l’ana¬ 
lisi del Cattaneo fosse erra¬ 
ta, giacché egli voleva una 
una società largamente de¬ 
mocratica. e lo stato italia¬ 
no fu, invece, fortemente 
accentratore. Anche la pre¬ 
occupazione del Cattaneo 
che le forze più avanzate 
potessero essere condiziona¬ 
te in senso negativo da 
quelle conservatrici o rea¬ 
zionarie che fossero conflui¬ 
te nella direzione del nuo¬ 
vo stato, aveva, come mo¬ 
strarono poi gli avvenimen¬ 
ti, un fondamento reale. Co¬ 
sì come non appare infon¬ 
data la sua richiesta della 
< nazione armata », dovuta 
al timore che un governo 
accentratore si servisse del¬ 
l’esercito permanente, oltre 
che della burocrazia, per 
tenere a freno le spinte de¬ 
mocratiche. 

Il modello 
ideale 

Ma nella concezione del 
Cattaneo c’era anche una 
certa sottovalutazione della 
presenza di elementi reazio¬ 
nari (dai borbonici alla 
chiesa) che rendeva diffici¬ 
le, in mancanza di una va¬ 
sta mobilitazione popolare e 
di una profonda trasforma¬ 
zione delle strutture sociali 
ed economiche, una soluzio¬ 
ne pienamente decentratri- 
ce. Il modello ideale del 
Cattaneo restava la Lombar¬ 
dia, ma, a parte l’effettiva 
democraticità di quel model¬ 
lo, il Cattaneo non si pone¬ 
va concretamente il proble¬ 
ma se, nella nuova situazio¬ 
ne, essa avrebbe avuto, sìa 
sui piano economico sia su 
quello politico, la capacità 
di trainare avanti l’intera 
società italiana. Il Cafagna, 
dopo aver ricordato che il 
Cattaneo « vedeva la socie¬ 
tà lombarda come una so¬ 
cietà colma di energie, di¬ 
spiegate e latenti, capace di 
spontaneo progresso, non bi¬ 
sognosa di promozione dal¬ 
l'alto », ha giustamente os¬ 
servato che « l’ottimismo di 
questa visione non faceva 
sufficientemente i conti con 
alcune alterazioni di natura 
macroscopica che erano in¬ 
tervenute nelle condizioni 
sia economiche che politi¬ 
che del progresso della re¬ 
gione, quali erano recate 
dall’inserimento in una co¬ 
munità nazionale e dall’ine¬ 
vitabile necessità di rinno¬ 
vare i termini del felice con¬ 
tatto con l’Europa ». 

La concezione ottimistica 
del progresso della società 
impedì, in parte, al Catta¬ 
neo, di capire che anche lo 
« entusiasmo » e le « passio¬ 
ni » erano, nel Risorgimen¬ 
to, una forza politica e, so¬ 
prattutto, gli fece sottovalu¬ 
tare le difficoltà da supera¬ 
re. Il Cattaneo riteneva pos¬ 
sibile un progresso ottenu¬ 
to per somma di elementi 
positivi, con risolamento, e 
la progressiva eliminazione, 
di quelli negativi. Ad esso 
potevano contribuire « le 
forze attive di tutte le clas¬ 
si », comprese quelle del 
« quarto stato », le cui con¬ 
dizioni, sia economiche sia 
politiche, egli riteneva in 
continuo miglioramento (ma 
dietro la classe operaia ve¬ 
deva poi un « quinto sta¬ 
to », costituito dai contadini, 
ed un « sesto stato », forma¬ 
to dai mendicanti e dagli 
inabili al lavoro). Ma la sua 
fiducia nelle forze della ra¬ 
gione è pur sempre un da¬ 
to assai positivo. Nella lot¬ 
ta dell’ intelligenza umana 
contro l'ignoranza, del pro¬ 
gresso contro l’arretratezza, 
della democrazia contro lo 
autoritarismo, il Cattaneo, 
pur essendo vissuto in una 
epoca che aveva visto molte 
sconfitte delle forze più 
avanzate, scorgeva delle bat¬ 
tute d’arresto, ma si rifiutò 
sempre di credere che esse 
potessero durare a lungo. Se 
è lecito adoperare un’espres¬ 
sione un po’ retorica per 
un uomo lontano dalla re¬ 
torica come il Cattaneo, si 
può dire che questa parte 
del suo insegnamento è an¬ 
cora oggi viva ed attuale. 

Aurelio Lepre 


PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 



Avanza un’altra generazione di dirigenti — Le « riabilitazioni •• 
stimolare, mentre continua lo sforzo di industrializzazione, una 


— Anna Pauker al Mausoleo — Come si opera per 
più ampia mobilitazione delle energie del paese 


Abbordaggio per la casa 



Il problema della casa è grave anche in Inghilterra. Una associazione riunisce tulli coloro 
che sono alla ricerca di una abitazione decente a prezzo abbordabile ed è proprio In nome 
di questa associazione che un gruppo di persone ha occupato, ieri, alcuni appartamenti che 
i proprietari si erano decisi ad affittare come uffici. L'uno dopo l'altro, i membri di una 
stessa famiglia, sotto gl) occhi degli agenti, si sono arrampicati nella casa con una scala 
di corda e vi si sono accampati. Il vero e proprio abbordaggio, dettato dalla necessità 
di avere una abitazione degna di questo nome, è avvenuto nei dintorni di Londra 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 

BUCAREST, febbraio 

Fra le conoscenze che In¬ 
contro a Bucarest parecchi 
mi chiedono se trovo che 
qualcosa è cambiato nella 
atmosfera del paese rispetto 
all’ultima volta che sono ve¬ 
nuto qui. Si allude alla vita 
politica Interna romena. Del¬ 
la sua posizione internaziona¬ 
le Infatti già tanto si scrive 
all’estero: molto meno si di¬ 
scute di ciò che accade nel¬ 
l'evoluzione di questa socie¬ 
tà ed invece è proprio qui lo 
argomento che a me interes¬ 
sa di più. Ma a quella reite¬ 
rata domanda sulle prime 
non so che cosa rispondere. 
Poi mi accorgo che ciò che 
è cambiato è proprio questo 
gran parlare di cambiamenti. 
Ancora due-tre anni fa domi¬ 
nava piuttosto la tendenza op¬ 
posta. Magari qualcosa cam- 
biava anche allora, ma in tut¬ 
te le conversazioni ufficiali si 
preferivano sottolineare i mo¬ 
tivi più « immutabili ». Oggi 
prevale la preoccupazione op¬ 
posta: certo, si dice ancora 
che nella politica del paese 
non vi è soluzione di conti¬ 
nuità, ma l’enfasi cade piut¬ 
tosto sulle innovazioni; si ten¬ 
de persino ad accentuarne la 
portata. 

In realtà, le novità non man¬ 
cano. C'è intanto al vertice 
del paese un rinnovamento di 
dirigenti. Una generazione si 
avvicenda a quella che la 
ha preceduta. Se non altro la 
età e gli acciacchi portano 
un po’ per volta in secondo 
piano quelli che erano 1 ca¬ 
pi di ieri, collaboratori di 
Gheorghiu Dej. Avanzano at¬ 
torno a Ceausescu, che oggi 
è il dirigente incontrastato, fi¬ 
gure nuove. Ne incontro uno 
che più recentemente di tut¬ 
ti è asceso ai massimi inca¬ 
richi, il compagno Popescu, 
nuovo segretario del partito 
per la stampa e la propagan¬ 
da Ideologica In genere, un 
quarantenne energico, estre¬ 
mamente giovanile, che sino 
a poco tempo fa dirigeva la 
Scintela, il quotidiano del par¬ 
tito: gode di una notevole sti¬ 
ma proprio negli ambienti 
giornalistici, che si attendono 
da lui uno sforzo di rinno¬ 
vamento dei giornali, della ra¬ 
dio, della televisione, troppo 
monotoni, « sprofessionalizza¬ 
ti » come mi dicono alcuni 
colleglli. Più tardi noterò la 
stessa ascesa di nomi nuovi, 
provenienti da quella che era 
Ieri l’organizzazione della gio¬ 
ventù comunista (da cui emer¬ 
se a suo tempo anche Ceau¬ 
sescu) in parecchi posti di 
responsabilità. 

Altre novità. SI sa che an¬ 
che la Romania ha vuto lo 
anno scorso le sue « riabili¬ 
tazioni » di figure eminenti, 
processate nel passato sotto 
il governo di Gheorghiu Dej. 
Lo si è fatto con un’iniziati¬ 
va dall'alto, che ha avuto la 
sua risonanza, ma non è sta¬ 
ta accompagnata da troppo 
clamore: quasi fosse solo la 
riparazione di un torto, ma 
appunto per questo anche un 
atto di normale giustizia, pri¬ 
vo di implicazioni politiche, 
che non fossero la sostituzio¬ 
ne del dirigente rimasto per 
tanti anni a capo del mini¬ 
stero degli interni. Sta di fat- 
to che si sono riuscite ad evi¬ 
tare polemiche. I casi più ce¬ 
lebri sono stati resi noti. Qual¬ 
che altra iniziativa è passata 
invece inosservata. Le ceneri 
di Anna Pauker sono state 
portate senza pubblicità al 
mausoleo delle grandi figure 
della rivoluzione. (Quel nome 


Mostre a Roma 


Paesaggi meridionali 
di Antonietta Raphael 


Nella precedente mostra a 
Roma, anche quella tenuta al¬ 
la galleria c Zanini » (via del 
Babumo 41a> 1 quadn rile¬ 
vanti e nuovi esposti da An¬ 
tonietta Raphael erano alcu¬ 
ne composizioni ricche di figu¬ 
re e di racconto. Ricordo in 
particolare un quadro gran¬ 
de con l’amato Mafai ritrat¬ 
to mentre dipingeva (il moti¬ 
vo era già stato dipinto dal¬ 
la Raphael nel "29 ai suoi fol¬ 
goranti inizi di artista nella 
cerchia di Scipione e Mafai) 
e un altro quadro grande di 
soggetto biblico. Il colore, 
che sempre era stata la qua¬ 
lità pittorica sovrana della Ra¬ 
phael, in quei due quadri tor¬ 
nava ad essere acceso di den¬ 
tro e a irradiare un lirismo 
floreale e crepuscolare. Ali¬ 
mento di tanto lirismo era 
una corrente profonda e po¬ 
tente di memorie di una vi¬ 
ta piena vissuta con tutti 1 
sensi. Nel quadro di sogget¬ 
to biblico, poi, la vecchiaia 
stessa era data come pienez¬ 
za di vita capace di distri¬ 
buire ai più giovani il gusto 
vero dell’esistenza (non la sag¬ 
gezza, che ciascuno nell’espe¬ 
rienza si deve fare la sua). 

Con la forza costruttiva di 
quel colore acceso di dentro 


la Raphael ha anche dipin¬ 
to molti paesaggi meridiona¬ 
li. Di questi ora esposti da 
« Zamni » alcuni datati fra il 
’52 e il ’68, reggono il con¬ 
fronto pittorico con quelli ro¬ 
mani degl: anni venti. Ecco 
qualche titolo: Periferìa di Pa¬ 
lermo, Chiesa catalana dell’800 
a Messina, Calabria vista dal 
faro di Messina, Montagna 
spaccata. Il faro, Caltagirone 
all’alba. Et e Tamara, Catte¬ 
drale di Caltagirone all'alba 
(tutti quadri dipinti nel ’68). 

Non si tratta di vedute. Lo 
appuntamento col sole, all’al¬ 
ba, o al tramonto, non è per 
dipingere immagini impres¬ 
sionistiche di paesaggi nella 
luce mediterranea. E’ un ap¬ 
puntamento come una verifi¬ 
ca cosmica di una tensione 
della vita, fra stato d’animo 
visionario e momento del¬ 
la natura. 

Dominante in questi pae¬ 
saggi meridionali, è la quali¬ 
tà serale del valore di luce 
del colore. Anzi, anche nelle 
immagini aurorali, è come se 
rifulgesse una misteriosa pa¬ 
tina notturna che nessuna lu¬ 
ce nuova può fugare via tan¬ 
to si è intrisa ai colore del¬ 
la natura e delle cose degli 
uomini. Ancora una volta nel¬ 


la pittura della Raphael, li 
mondo trova il suo splendo¬ 
re nel crepuscolo: sembra che 
le linfe e le correnti della vi¬ 
ta corrano più potenti e solen¬ 
ni, che meglio si percepisca 
il senso cosini^ di tutto ciò 
che esiste, e che i succhi del¬ 
la vita si facciano più ricchi 
e densi nel momento autun¬ 
nale. 

Luce anche, in qualche qua¬ 
dro, di acquario dove la vita 
sembra avere rallentato e di¬ 
latato il suo moto. E l’oriz¬ 
zonte sempre fortemente ar¬ 
cuato come se il vicino della 
visione fosse un vicino co¬ 
smico. Il » tessuto » del co¬ 
lore è, in questi paesaggi co¬ 
me ai tempi d’oro della 
« Scuola Romana » davvero la 
tessitura del colore della vi¬ 
ta sospesa fra amore e an¬ 
sia. Una tessitura di vita quo¬ 
tidiana che si potrebbe anche 
dire « alla Bonnard » se non 
fosse per quel segreto senso 
cosmico, e di panico anche 
che è proprio di tanti artisti 
slavi ai origine ebraica e dei 
quali la Raphael è sorella. So¬ 
rellina di latte di Chagall la 
disse Roberto Longhl nei pri¬ 
mi anni romani. Sorella di 
sangue, invece, la direi, anche 
per questi quadri recenti, di 


un Souiine almeno nell’ince¬ 
dere impetuoso e ansioso at¬ 
traverso il mondo con la sen¬ 
sazione che la foresta aperta¬ 
si al passo si richiuda subi¬ 
to dopo con un che di mi- 

fiao-iCisO. 

Dario Micacchi 


Sacerdote 
arrestato 
in Colombia 

MEDELUN (Colombia). 10 
Un giovane sacerdote e sua 
sorella sono staa imprigionati 
sabato a Med.eihn. in Colombia, 
per essersi opposti alla polizia 
che intendeva distruggere una 
zona di misere baracche. Si 
tratta dei parroco Virente Mej-.a. 
di una povera parrocchia di 
Medellm. che si è recentemente 
unito ad altri eocle<nast>ci per 
chiedere una magg.ore giustizia 
Il sacerdote e la sorella sono 
stati arrestati e condotti al com¬ 
missariato di polizia dopo essersi 
opposti all’azione della polizia, 
che si acc.ngeva a d.struggere 
una zona di misere baracche 


dirà poco al lettori più gio¬ 
vani, ma gli altri ricorderan¬ 
no come quel singolare perso¬ 
naggio femminile, al tramon¬ 
to del Komintern, apparisse 
quasi come un simbolo del 
comuniSmo romeno). E' vero 
che non era mai stata proces¬ 
sata. La si era però messa 
del tutto in disparte agli ini¬ 
zi degli anni a cinquanta » e 
da allora non se ne era più 
parlato. Mori di un tumore, 
quasi dimenticata, alcuni an¬ 
ni fa. L’omaggio postumo che 
le viene reso rientra nel re¬ 
cupero, sia pure critico, or¬ 
mai in corso da alcuni an¬ 
ni, di tutte le figure del pas¬ 
sato nazionale e, soprattutto, 
del movimento operaio e co¬ 
munista romeno. 

VI sono, tuttavia, anche mu¬ 
tamenti più spettacolari. Lo 
ultimo anno e mezzo ha vi¬ 
sto un’attività legislativa mol¬ 
to intensa: si è assistito a 
una pioggia di nuove leggi e 
di altre iniziative politiche. 

A questo punto è necessario 
chiedersi qual è il senso più 
generule di tanta attività. 

Bucarest, più meridionale di 
Budapest, mi ha accolto con 
una distesa di neve, che là 
non c’era, e con giornate di 
rigido gelo, quasi da inverno 
russo. E* una sollecitazione 
puramente geografica, ma va¬ 
lida quanto un’altra per ricor¬ 
darmi sempre che qui siamo 
alle frontiere storiche della 
Europa, in terre che furono a 
lungo marche di imperi lon¬ 
tani, passate per una diffici¬ 
le difesa e ricerca di una fi¬ 
sionomia e di una dignità na¬ 
zionali. Di qui sono nati gli 
Imperativi che hanno domina¬ 
to tutta la politica del comu¬ 
nisti romeni al potere e che 
tuttora sono in primo piano, 
punto di partenza obbligato 
di ogni discorso su questo 
paese: la lotta contro il sot¬ 
tosviluppo, l’industrializzazio¬ 
ne, la creazione di una mo¬ 
derna attrezzatura produtti¬ 
va di base (tutti impera¬ 
tivi che dominarono anche la 
URSS di Stalin) viste come 
garanzie e premesse, non so¬ 
lo dell’indipendenza, ma del¬ 
l'esistenza stessa della nazio¬ 
ne. In questo sforzo, grazia 
anche alle abbondanti risor¬ 
se naturali di cui il paese di¬ 
spone, si sono registrati no¬ 
tevoli risultati. I ritmi di in¬ 
cremento industriale della Ro¬ 
mania sono sempre rimasti 
e sono tuttora molto alti, del¬ 
l’ordine del 12% annuo. II 
paese è coperto di fabbriche 
moderne: molte ne avevo visi¬ 
tate due anni fa, altre ne ho 
viste adesso che allora non 
esistevano, tutte dotate di una 
tecnica molto moderna. 

Queste preoccupazioni resta¬ 
no dominanti. Ogni volta che 
si parla con un dirigente po¬ 
litico, è sempre di qui che 
egli prende le mosso: l'eco¬ 
nomia, lo sviluppo industria¬ 
le, prima di tutto, anche quan¬ 
do si discute di politica. Ma 
un’evoluzione, che qualche an¬ 
no fa era appena percettibile, 
oggi si fa più marcata. I ri¬ 
risultati raggiunti, l’incremen¬ 
to quantitativo non bastano 
più. Alla passione per la tec¬ 
nica ad ogni costo, la più 
moderna, la più avanzata, su¬ 
bentra, cosi come era acca¬ 
duto anche nellTIRSS di Kru¬ 
sciov, lo scrupolo dell’econo¬ 
mia. Ci si comincia a chie¬ 
dere per ogni impresa quan¬ 
to costa, quanto rende, che 
cosa dà al paese. Dal settore 
produttivo questi Interrogati¬ 
vi rimbalzano in altri campi 
della vita nazionale, nella po¬ 
litica stessa. Ci si domanda, 
ad esempio, quanto è effica¬ 
ce la propaganda. E’ facile 
stabilire che si stampano tan¬ 
ti giornali e che questi pub¬ 
blicano tanti articoli su un 
determinato argomento, che 
preoccupa la direzione del 
paese. Ma tutto questo può 
contar ben poco, se non si 
parla poi da chi sono letti e 
con quale effetto. 

L'industrializzazione resta 
in pruno piano. Ma i compi¬ 
ti si fanno più difficili. Smo¬ 
ra si vendevano all'estero ma¬ 
terie pnme e prodotti agri¬ 
coli per averne in cambio at¬ 
trezzature e licenze dal più 
sofisticati produttori dell’occi¬ 
dente. Adesso si vorrebbe in¬ 
vece vendere anche i prodot¬ 
ti finiti che escono da quel¬ 
le attrezzature — concimi o 
materie plastiche invece di pe¬ 
trolio, mobili invece di legna¬ 
me. trattori invece di acciaio 

— ma tale ambizione si scon¬ 
tra con ben altri ostacoli ed 
altre resistenze. Non si trat¬ 
ta di problemi astratti. Da vi¬ 
cino o da lontano essi hanno 
un rifiCóoù Siùui vita di ognu¬ 
no e qui diventano politica. 
L'industrializzazione costa, .a 
si paga con sacrifici. Quando 
la donna va a far la spesa 
e non trova nei negozi uova, 
carne o insalata, dice: eh, già 
tutto va per l’esportazione: 

Smora le tensione naziona¬ 
le nella prospettiva socialista 
ha garantito la coesione del 
paese, che è stata sensibile 
soprattutto in agosto, quando 
I romeni, dopo l'intervento in 
Cecoslovacchia, hanno temu¬ 
to di essere minacciati a lo- i 
ro volta. Se anche ha già co¬ 
struito molto, la Romania non 
si nasconde di essere anco¬ 
ra lontana dai paesi più svi¬ 
luppati. Le vetrine dei nego¬ 
zi. un tempo spoglie, oggi più 
varie, rispecchiano — è vero 

— uno sforzo per rispondere 
meglio alle richieste della po¬ 
polazione. Ma la parte del 
reddito nazionale destinata ai 
consumi — si dice francamen¬ 
te a Bucarest — non può es¬ 
sere aumentata. Tanto più è 
necessario evitare gli sprechi. 


Così la Romania scivola 
verso un momento qualitati¬ 
vamente nuovo del suo svilup¬ 
po. MI paro questo il motivo 
di fondo di tutte le Innova¬ 
zioni. Anche nella nuova fase 
il centralismo, nato nello sfor¬ 
zo di Industrializzazione, vie¬ 
ne ritenuto d’obbligo anzi. In 
Romania gli si è dato perfi¬ 
no un riconoscimento forma¬ 
le, cui in altre esperienze so¬ 
cialiste non ci si era mai spin¬ 
ti. In genere. Infatti, si era 
sempre mantenuta una distin¬ 
zione fra cariche di partito e 
di Stato, anche se poi erano 
sempre le prime ad avere un 
potere di direzione sulle se¬ 
conde. (Solo in Cecoslovac¬ 
chia, col a programma di azio¬ 
ne » del nuovo corso si è au¬ 
spicata una netta distinzione 
e una reciproca indipenden¬ 
za delle une dalle altre). In 
Romania, invece, dal centro 
alla periferia, una sola perso¬ 
na ricopre oggi a tutti i livel¬ 
li il massimo incarico di par¬ 
tito, di governo e di rappre¬ 
sentanza politica: il primo se- 


Si toma a parlare di Telecittà. 
Ma se ne parla in maniera che 
non sembra più lasciare molto 
spazio alla discussione: secon¬ 
do una informazione lanciata 
ieri — e certamente non a caso 
— da un giornale governativo, 
la RAI-TV avrebbe addirittura 
già firmato il contratto di ac¬ 
quisto per 1 terreni necessari 
alia costruzione di nuovi, gran¬ 
dissimi studi nonché per un 
nuovo c Auditorium ». Si tratte¬ 
rebbe di un’area di 80 ettari, 
sulla via Cassia, nella quale 
verrebbe risistemata tutta l’atti¬ 
vità televisiva deT.’ente. spo¬ 
stando nella nuova sede tutto 
il complesso di via Teulada ri¬ 
tenuto ormai c insufficiente ». 

La notìzia — sulla quale è 
lecito attendersi una immediata 
precisazione della RAI-TV — la¬ 
scia piuttosto stupiti, anche se 
non coglie di sorpresa. E’ da 
tempo, infatti, che i massimi 
dirigenti dell'ente, (specie il 
gruppo democristiano) accarez¬ 
za l'idea di imbarcare la RAI- 
TV nel colossale impegno finan¬ 
ziario destinato a fornirla degli 
studi più ampi ed attrezzati di 
Europa La c necessità » di que¬ 
sta scelta è stata sempre fatta 
risalire all'inadeguatezza delle 
attuali strutture di via Teulada 
e dalla ulteriore necessità di svi¬ 
luppare la produrone di tele¬ 
film (che in questi mesi, infatti, 
hanno vesto un notevole incre¬ 
mento produttivo). Si tratta, tut¬ 
tavia. di necessità perlomeno 
discutibili. 

Et noto, infatti, che oltre a 
via Teulada La RAI-TV possiede 
altri centri di produzione di no¬ 
tevoli dimensioni (a Napoli. To¬ 
rino e Milano) e che questi cen¬ 
tri non sono affatto utilizzati al 
massimo delie loro nsorse. Anzi: 
in certi periodi óeU’arrao le 
costosissime attrezzature sono 


gretario del partito è anche 
capo dell'organo locale di po¬ 
tere e presidente locale del 
Fronte nazionale (la nuova or¬ 
ganizzazione politica, di cui 
parleremo a parte). Insomma: 
un solo dirigente massimo 
per ogni luogo. Tale Indiriz¬ 
zo anche se non codificato 
esplicitamente, è imperante. 

Eppure, nello stesso tempo 
si assiste a un certo decen¬ 
tramento di funzioni, al sor¬ 
gere di nuovi organismi col¬ 
legiali di consultazione e an¬ 
che di direzione. C’è Infatti 
un altro Imperativo che In 
questa fase si fa avanti: mo¬ 
bilitare più ampiamente la 
energie e le risorse del paa- 
se, favorire una più ampia 
partecipazione di opinione 
pubblica allo sforzo colletti¬ 
vo, stimolare più Iniziative, 
più pensiero, più rigore, più 
competenze. E’ questo il sen¬ 
so in cui si parla con rinno¬ 
vata Insistenza di « democra¬ 
zia socialista ». 

Giuseppe Boffa 


lasciate praticamente inutiliz¬ 
zate. 

Può darsi, comunque, che i 
dirigenti dell'ente riescano a 
dimostrare il contrario e die la 
costruzione di Teleciltd noo ri¬ 
sponda soltanto, come da più 
parti si sostiene, ao un impegno 
preminentemente politico: detta¬ 
to cioè da una linea produtti¬ 
va che tende ad accentrare tut¬ 
te le attività a Roma (onde te¬ 
nerle sotto controllo, evitando 
i pericoli di un decentramento 
democratico della produzione): 
e che vuole, altresì, contribuire 
a rafforzare i poteri di contratta¬ 
zione politica dei gruppi diri¬ 
genti della RAI-TV. Può darsi. 

Il problema, tuttavia, presenta 
anche un altro aspetto: ed è 
quello del collegamento organico 
con enti di Stato quali Cinecittà 
e l'Istituto Luce. Nel corso del¬ 
la passata legislatura era stato 
preso impegno di coordinare le 
attività di questi centri (il pri¬ 
mo destinato alla produzione, 
il secondo soprattutto allo svi¬ 
luppo e stampa), anche nel qua¬ 
dro di uno sviluppo delle attivi¬ 
tà televisive. Bene. Questo coor¬ 
dinamento non è mai stato ef¬ 
fettuato e non è mai nemmeno 
stato avviato uno studio con¬ 
creto per la sua attuazione 
(tanta passività è il frutto de» 
colpi scambiatisi fra democri¬ 
stiani e socialisti che hanno 
cercato e cercano di sopraf¬ 
farsi a vicenda). C'è da chie 
dersi. a questo punto, che cosa 
ha provocato il precipitare 
della ^tuazione e la decisione 
della RAI-TV (se tale deci-ione 
verrà confermata) di proce¬ 
dere -vJl'acquisto dei terreni. A 
quel che sembra, oltretutto 
l'ente presenta un passivo c 
bilancio di alcuni miliardi: . 
lecito che si imbarchi in ur. 
impresa la cui utilità non è a 
fatto sicura? 
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In edicola e in libreria 
il terzo volume 
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La Rai-TV avrebbe acquistalo i terreni 

Tutto già deciso 
per «Telecittà»? 

La decisione sembra giustificata soltanto da una 
linea politica di prepotenza culturale 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 


Le due sedute dalla terza 
giornata dei lavori del XII con¬ 
gresso nazionale del PCI sono 
state dedicate agli interventi 
dei delegati, di cui diamo, qui 
di seguito, il resoconto. 

GOUTHIER 

segretario Federazione 
di Bolzano 

; 

La piena adesione dei co¬ 
munisti altoatesini di lingua 
italiana e tedesca alla lìnea 
strategica di avanzata verso 
il socialismo attraverso la co¬ 
struzione di una più ampia 
unità per una alternativa al 
centro sinistra, è significativa 
espressione della consapevolez¬ 
za che anche la soluzione del¬ 
la questione deirAlto Adige 
si può trovare solo nel qua¬ 
dro di un prorondo rinnova¬ 
mento degli indirizzi politici 
generali del nostro paese. 

L'acutizzarsi del problema ò 
il frutto delle scelte anti-auto- 
mistiche, aggravate da nazio¬ 
nalismo e burocratismo nel 
confronti della minoranza et¬ 
nica: delle scelte di politica 
estera, di pieno appoggio al¬ 
la Germania di Bonn (nei cui 
circoli neo-nazisti si organizza¬ 
no gli attentati). Anche 11 me¬ 
todo dell'alchimia giuridica e 
della diplomazia segreta esa¬ 
sperato e trascinato per die¬ 
ci anni, documenta la incapa¬ 
cità del governo ad affronta¬ 
re I nodi reali del problema: 
che è problema politico 
e non certo soltanto di ordine 
pubblico, e strettamente colle¬ 
gato con 1 problemi sociali e 
politici di tutto il paese. Di¬ 
vergenza e confusione fra le 
forze di maggioranza politi¬ 
che. provocano la paralisi de¬ 
gli istituti autonomistici (a tre 
mesi dalle elezioni regionali 
non si è ancora formata la 
giunta). 

La soluzione del problema 
altoatesino non si troverà sen¬ 
za Io sviluppo di una coeren¬ 
te iniziativa di pace che pas¬ 
si attraverso il riconoscimen¬ 
to della RDT e di tutti 1 
confini usciti dal secondo 
conflitto mondiale. Con ciò 
non si vuole sottovalutare la 
importanza di ' un eventuale 
accordo con l’Austria (che va¬ 
luteremo quando sarà noto 11 
famoso «pacchetto»), ma si 
vuole sottolineare che anche 
un accordo diplomatico dure¬ 
rà lo spazio di un mattino 
se alla nuova sistemazione 
non corrisponderà una pro¬ 
fonda svolta negli orientamen¬ 
ti politici. . 

Questi orientamenti devono 
innanzitutto mirare alla dife¬ 
sa e esaltazione degli istituti 
autonomistici (con la conces¬ 
sione di una ampia e reale 
autonomia finanziaria) che de¬ 
vono diventare strumento pro¬ 
gressivo nelle mani delle mas¬ 
se popolari,.dei lavoratori uni¬ 
ti di ambedue 1 gruppi et¬ 
nici. 

La soluzione sostanziale del¬ 
la questione sud tirolese passa 
anche e soprattutto proprio 
per l'unità della lotta contro 
la logica sciovinista della di¬ 
visione e contro lo sfrutta¬ 
mento. I comunisti difendo¬ 
no coerentemente i valori na¬ 
zionali delia minoranza etni¬ 
ca. deU’autonomia. della sua 
cultura e della sua lingua. E’ 
questa una logica derivazione 
della nostra concezione dello 
stato e del socialismo — chia¬ 
ramente espressa nelle tesi — 
che tende a esaltare la libe¬ 
ra partecipazione dei diversi 
gruppi sociali e del singolo al¬ 
la vita pubblica e civile in una 
società liberata dallo sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull'uomo. 

Oggi si è delineata nella 
nostra provincia — dopo lun¬ 
ghi anni di stasi e di divi¬ 
sione del movimento di mas¬ 
sa — una nuova mobilitazio¬ 
ne di lotta dei lavoratori e 
dei giovani. Le lotte nelle fab¬ 
briche di Bolzano e di Me¬ 
rano. i grandi scioperi per le 
pensioni, contro le « zone * sa¬ 
lariali. per l'occupazione, per 
la casa, contro la emargina¬ 
zione progressiva dell'econo¬ 
mia locale, sono momenti di 
una nuova saldatura tra par¬ 
ticolari rivendicazioni locali e 
gli obiettivi generali. Gli ope¬ 
rai respingono le scelte mo¬ 
nopolistiche. gli studenti — un 
tempo strumentalizzati dal ve¬ 
leno neofascista — scendono in 
lotta a fianco dei lavoratori, 
cercano nuovi contatti con i 
sindacati. In questo quadro 
ti manifesta 13 crisi del neo¬ 
fascismo, del moderatismo in¬ 
terclassista delia DC. dell’ul- 
traconservatonsmo della SVP. 
Sorgono cosi le premesse di 
un nuovo 'chiaramente che i 
frutto della nostra politica uni¬ 
taria e comprende il PSIUP 
« i gruppi spontanei di « nuo^ 
va sinistra » pari.ciliarmente 
politicizzati nella nostra pro¬ 
vincia. 

Non pensiamo certo ad 
avanzate rapide e facili del 
movimento di classe, ma sia 
ino consapevoli che la nuova 
realtà ci pone ulteriori, più 
avanzati impegni e obiettivi. 

MUSSI 

studente universitario 
a Pisa 

Il 1968 è stato l'anno delle 
grandi lotte studentesche ed 
operaie. E* stato detto che il 
movimento studentesco ha una 
«trazione borghese, ma pro¬ 
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BOLOGNA — I rappresentanti del Partito Vietnamita del Lavoro 

Entusiastiche accoglienze del Congresso ai rappresentanti del Vietnam del Nord 

I delegati dei partiti fratelli 

fra i comunisti bolognesi 

II caloroso saluto dell'assemblea a Ferruccio Porri -1 messaggi alle assise del 
Partito - Gli auguri di una delegazione unitaria di mutilati e invalidi civili 


prio In questo sta il suo gran¬ 
de valore, nel distacco cioè 
che esso segna fra gli intellet¬ 
tuali e la classe dominante, in¬ 
terrompendo con una profonda 
frattura il tessuto di omertà 
ordito per render stabile il si¬ 
stema. E con questa frattura 
la classe operaia ha la possi¬ 
bilità di conquistare una nuova 
trincea. 

La scuola ha fino ad oggi 
riprodotto l’Ideologia borgiie 
se ed è stata uno degli anelli 
più importanti della catena 
dei sistema repressivo. No 
sanno qualcosa soprattutto gli 
operai che, nelle fabbriche e 
nella città, hanno subito sfrut¬ 
tamento e condizioni di vita di 
cui sono stati strumento gli 
ingegneri, i medici, gli archi¬ 
tetti usciti dalla scuola di 
classe. Ma oggi siamo di fron¬ 
te ad un fenomeno nuovo, al¬ 
lo scadimento ni ruolo di pura 
forza lovoro deirinlellettuale 
e dello studente e. quindi, ad 
una più immediata loro presa 
di coscienza del ruolo sodale 
della loro condizione. Muta 
cosi il rapporto classe opera¬ 
ia-intellettuali. che non è più 
un rapporto col singolo, ma di¬ 
venta rapporto di massa. Oc¬ 
corre dire che non siamo stati 
in grado, subito, di apprezzare 
questi mutamenti ed il valore 
del movimento. Molto dobbia 
mo alle Indicazioni del compa¬ 
gno Longo, che hanno dato 
una scossa al Partito rivitaliz¬ 
zandolo. se slamo usciti dalla 
Inerzia. 

La geografia polilica del mo¬ 
vimento studentesco è molto 
ampia e articolata. TI proble¬ 
ma del nostro rapporto col 
movimento si presenta cosi dif¬ 
ficile. ma non può essere cer¬ 
to risolto con l'uso ammini¬ 
strativo c burocratico del clas¬ 
sici del marxismo. T processi 
unitari vanno Invece acanti 
con nnlzìaUva politica, con le 
nostre proposte al movimento. 
Ecco il modo nuovo di far po¬ 
litica. che ò del resto 11 modo 
nuovo che già si sperimenta 
nelle fabbriche e nelle camm- 
gne. D’attra parte se ciò c’’e 
consente In spinta, responsio¬ 
ne del movimento studentesco 
è il filo rosso della coscienza 
anticapitalistica e antimpe¬ 
rialistica. c’è da valutare an¬ 
che un elemento strutturale 
nuovo, il ruolo che lia assun¬ 
to la scienza nella società e le 
contraddizioni fra le enormi 
potenzialità che essa ofTre e 
l’uso che ne fa il sistema ca¬ 
pitalistico nello sfruttamento, 
nella guerra. Ecco perchè lo 
scontro di classe passa nella 
scuola. H governo di centro¬ 
sinistra si muove oggi su due 
direttrici: da un lato avanza 
propositi riformistici (riforma 
Sullo) nel tentativo di stac¬ 
care l’avanguardia dalle masse 
c. dall’altro, potenzia il pro¬ 
prio apparato e la propria 
azione repressiva per battere 
l'avanguardia. In questo qua¬ 
dro le masse esprimono con¬ 
temporaneamente esigenze di 
attacco ed esigenge di difesa, 
mentre dalla lotta si sprigiona 
forte la richiesta di una dire¬ 
zione avanzata al nostro Par¬ 
tito. Di qui il valore politico 
delle lotte in atto, per le pen¬ 
sioni e per le gabbie salariali, 
che esprimono la fondamen¬ 
tale istanza di uscire dal setto¬ 
rialismo per postulare incontri 
e sbocchi politici generali. 

Questa è dunque la strate¬ 
gia rivoluzionaria, il dare una 
dimensione nazionale e inter¬ 
nazionale alla lotta delle mas¬ 
se. Dobbiamo quindi guardar¬ 
ci dal concepire l'autonomia 
dei movimenti come una ca¬ 
tegoria mistificante per giusti¬ 
ficare la nostra assenza. E’ 
necessario invece esaltare la 
nostra funzione egemonica co¬ 
me capacità di offrire una pro¬ 
spettica unificante sul piano 
generale. Non si può cioè de¬ 
legare il compito dell’iniziati¬ 
va politica ai movimenti, li¬ 
mitandoci ad offrire dall’ester¬ 
no uno sbocco politico al li¬ 
vello delle istituzioni, ma si 
deve conquistare all'interno 
del movimento una concreta 
funzione dirigente. Le stesse 
lotte sindacali unitarie colpi 
scono il sistema solo se è 
presente Io sforzo generaliz¬ 
zante ed unificante del Par¬ 
tito. La strategia delle rifor¬ 
me di struttura, giusta, non è 
tuttavia identificabile nella ri¬ 
cerca a favolino degli obbiet¬ 
tivi più squilibranti, nè in ilio 
sori giochi di incastro, ma 
lo in un nesso p : ù saldo e co 
stante fra il momento delle ri¬ 
forme e quello del potere. 


PINTOR 

del Comitato centrale 
uscente 

Un grande interrogativo è di 
fronte al nostro congresso e 
al nostro partito: che senso ha 
la crisi sociale e politica che 
scuote il paese? E quale shoc¬ 
co politico noi pensiamo di 
offrire al potente movimento 
di lotta che è In atto? A mio 
parere il memorabile '68 ha 
detto che si tratta di una cri¬ 
si di sistema. E questo ci ha 
detto anche tutto il nostro di¬ 
battito congressuale, ansioso 
di definire la nostra risposta 
in modo più univoco di quan¬ 
to apparisse dalle Tesi e di 
quanto ha prospettato, se ho 
ben compreso, la relazione del 
compagno Longo. 

Olii nega che ci si trovi in 
una crisi di natura rivoluzio¬ 
naria. continua ad immaginare 
le crisi rivoluzionarie come la 
esplosione di un corpo sociale 
costretto dalla guerra, dalla 
fame, dalla disperazione. La 
questione è ben diversa. Nel 
nostro paese e in Occiden¬ 
te, le occasioni rivoluzionarie 

— se non Intendiamo rinviar¬ 
le a crisi catastrofiche o a in¬ 
terventi esterni, o se non 
intendiamo la via italiana co¬ 
me una evoluzione indolore — 
non possono derivare che da 
una fase acuta di instabilità, 
nel corso della quale le for¬ 
ze rivoluzionarie possono 0 no 
riuscire ad affermare In pro¬ 
pria egemonia. Per noi si trat¬ 
ta di sapere se è vero o non 
che si sta chiudendo in Ita¬ 
lia la lunga guerra di posi¬ 
zione iniziata nel '47, se sta 
o non precipitando una lotta 
più avanzata per l'egemonia 
sul potere statale; se inten¬ 
diamo e siamo in grado di 
approntare gli strumenti, le 
idee, le alleanze sociali e po¬ 
litiche per affrontare questa 
lotta. 

Se scartiamo come via di 
uscita dalla crisi, quella di 
aprire un discorso con I set¬ 
tori socialisti e democristia¬ 
ni attorno a un programma 
meritevole del nostro soste¬ 
gno, poiché già il centro-sini¬ 
stra ha dimostrato l’imprati¬ 
cabilità di una linea riformi¬ 
sta, dobbiamo allora compie¬ 
re con coraggio la scelta op¬ 
posta dell’alternativa politica 
al sistema, dell'assunzione del 
potere politico e sociale da 
parte di uno schieramento di 
forze che si proponga, gra¬ 
dualmente ma con piena con¬ 
sapevolezza e organicità di di¬ 
segno. il superamento e la fi¬ 
ne del capitalismo. 

Una prima linea di azione 
sarà allora quella che tenda a 
realizzare una saldatura pie¬ 
na tra lotta operaia e lotta 
studentesca, portando l’insie¬ 
me del movimento ad un più 
alto livello politico. In que¬ 
sto contesto, necessaria è la 
costruzione di tutto un tessu¬ 
to di democrazia operaia, e in¬ 
tanto possibile la creazione di 
un movimento nazionale di 
comitati e assemblee operaie 
unitarie per ridare peso po¬ 
litico diretto alla classe ope¬ 
raia. 

Una seconda linea d’azione 
riguarda la formazione di uno 
schieramento politico adegua¬ 
to. La speranza di vedere Mo¬ 
ro. e De Martino o magari 
il ministro Brodolini raddriz¬ 
zare le gambe alla DC e al 
PSI mi sembra del tutto va¬ 
na: ma fragile è anche l'ipote¬ 
si di ritrovare in Donat Cat- 
tin o nel compagno Lombardi 
se rompessero coi loro parti¬ 
ti, una consistente espressione 
del mondo cattolico e sociali¬ 
sta. La realtà è che solo at¬ 
traverso una crisi profonda 
delle forze esistenti si può an¬ 
dare a nuovi schieramenti al¬ 
ternativi. Per questo bisogna 
evitare ogni tendenza a ridur¬ 
re tutti i gruppi minori a si¬ 
gle di un nuovo rispettoso 
frontismo, e rinunziare ai 
flirt con occasionali interlocu¬ 
tori: costruiremmo sulla sab¬ 
bia. 

l.a crisi delie istituzioni e 
del potere pubblico — che sta 
nella concentrazione del pote¬ 
re economico e nella burocra¬ 
tizzazione della forza politica 

— è un altro terreno della 


nostra Iniziativa. Dobbiamo 
impedire che il sistema Isti¬ 
tuzionale < finga > di funzio¬ 
nare. sottrarci ad ogni com¬ 
plicità con i meccanismi che 
umiliano oggi le assemblee 
elettive, e porre il problema 
di una riforma che vada ol¬ 
tre i limiti di una semplice 
riafferma/ione costituzionale e 
ristabilisca un rapporto diret¬ 
to con la sovranità popola¬ 
re e con la società. 

C’è infine da portare avan¬ 
ti — e con il necessario co¬ 
raggio — un discorso più ge¬ 
nerale sul socialismo. Special- 
mente dopo la tragedia ceco- 
slovacca, ancora aperta, ò 
pressoché impossibile convin¬ 
cerci e convincere che le chiu¬ 
sure burocratiche che gravano 
sulle società socialiste sono so¬ 
lo il retaggio storico delle ar¬ 
retratezze e delle difficoltà 
iniziali della rivoluzione. Al¬ 
cuni nodi del sistema ostaco¬ 
lano l’ulteriore processo rivo¬ 
luzionario dei paesi socialisti. 
E per questo non si può sfug¬ 
gire a] compito di una ana¬ 
lisi marxista di tutta la espe¬ 
rienza sovietica e del nostro 
movimento. La gente non cre¬ 
de più. oggi ad una nostra 
vocazione liberticida, creda 
anzi nel nostro proposito di 
garantire libertà e pluralismo 
in una società socialista ma 
si interroga sul « come ». e 
noi dobbiamo essere capaci 
di dare risposte di mento sa 
davvero vogliamo fare avan¬ 
zare una alternativa al siste¬ 
ma in un paese come il no¬ 
stro. 


AMBROGIO 

segretario Federazione 

di Cosenza 

Il Mezzogiorno è tornato al¬ 
la ribalta con !a lotta, con 
grandi scioperi, proprio men¬ 
tre la sua condizione è più 
drammatica, fallisce clamoro¬ 
samente la programmazione 
del centro-sinistra, è In cor¬ 
so un processo di ristrut¬ 
turazione capitnlistica in Ita¬ 
lia e in Europa. 

Queste lotte, che non han¬ 
no solo un significato Imme¬ 
diato ma investono il desti¬ 
no delle popolazioni meridio¬ 
nali, assumono caratteristiche 
nuove. Il centro del movimen¬ 
to è nelle città, che nel pas¬ 
sato avevano quasi registrato 
le battaglie delle campagne. 
D'altronde negli scioperi con¬ 
tro le « zone salariali > non 
c’è solo una rivendicazione di 
pura e semplice perequazione 
con gli operai del Nord: si 
attacca infatti uno dei pila¬ 
stri fondamentali dello svilup¬ 
po del capitalismo italiano, 
che ha fatto del Sud una spe¬ 
cie di colonia interna, alla 
quale attingere manodopera a 
basso prezzo. La lotta della 
classe operaia mette in moto 
altri strati sociali, strati nuo¬ 
vi di ceto medio, operatori 
del seitore terziario, povera 
gente. Ma indubbiamente al¬ 
tro dato caratteristico è la im¬ 
ponente lotta studentesca, con 
aspetti peculiari che rappre¬ 
sentano una presa di coscien¬ 
za della funzione subordina¬ 
ta del Mezzogiorno e della 
scuola, che nel Sud fabbrica 
titoli di studio che non dan¬ 
no occupazione. Nel movi¬ 
mento degli studenti si sono 
certo manifestate posizioni po¬ 
litiche errate, fughe dalla real¬ 
tà ma esse hanno un peso so¬ 
prattutto quando carente è la 
iniziativa de] partito. 

Il fatto più rilevante è co¬ 
munque che 1 vecchi equili¬ 
bri entrano in crisi, le giova¬ 
ni generazioni rifiutano il pa¬ 
ternalismo e il clientelismo, 
scelgono la strada della lotta 
di classe e dell'impegno mi¬ 
litante. Oggi siamo entrati in 
una fase della lotta studente¬ 
sca, in cui è necessario l’im¬ 
pegno generale del movimen¬ 
to operaio e contadino, di tut¬ 
te le forze sociali interessa¬ 
te. del nostro Partito per una 
riforma radicale della scuola, 
un mutamento degli indiriz¬ 
zi culturali. 

Tutte queste lotte pongono 
il problema di un maggiore 
potere dei lavoratori nella so¬ 
cietà. Da qui l’esigenza di una 
piattaforma quale quella con¬ 
tenuta nel rapporto del com¬ 
pagno Longo. col quale espri¬ 
mo pieno consenso. Punto tra 
i fondamentali di questa piat¬ 
taforma è la battaglia per la 
riforma agraria, di cui erro¬ 
neamente negli ultimi anni 
certe posizioni hanno negato 
il valore. Oggi ci sono le con¬ 
dizioni di un rilancio, che ac¬ 
quisti maggiore respiro e ap¬ 
poggio dalie lotte nelle città, 
mettendo a fuoco uno dei 
punti centrali della condizio¬ 
ne del Mezzogiorno. 

La lotta per le riforme può 
andare avanti però solo nel 
fuoco di una grande batta¬ 
glia politica e ideale: esserne 
protagonisti è il compito fon¬ 
damentale dei comunisti. Ciò 
si rifletterà, come in parte 
già avviene, nelle forze politi¬ 
che, mettendo in moto quei 
socialisti e quei cattolici di¬ 
sponibili per una battaglia 
contro il trasformismo e la 
socialdemocrazia. 

Questi compiti impongono 
di fare avanzare nel Mezzo¬ 
giorno il Partito, di fare del 
PCI, un grande partito di 
massa e di combattimento. In 
questa direzione ci muovia¬ 
mo in Calabria, superando 1 
fenomeni negativi e a volte 
degenerativi manifestatisi nel 
passato. 


RONDI 

operaio della Ferrari 

■di Modena 

Il compagno Carlo Bondi, 
operaio alla Ferrari di Mara- 
nello, dove vengono costruite 

10 famose automobili da corsa, 
ha portato al congresso la sua 
testimonianza, a conferma del 
giudizio espresso nella relazio¬ 
ne di Longo sullo sviluppo e 
la prospettiva delle lotte ope¬ 
raie e dell'impegno del Parti¬ 
to per dar loro sbocchi politici 
positivi. La recente lotta con¬ 
dotta dai lavoratori della fab¬ 
brica, è la dimostrazione più 
eloquente di questo giudizio. 
L’occasione della lotta è stata 
offerta dall'esigenza di im¬ 
porre il rispetto del premio di 
produzione, un obiettivo dj per 
sè limitato e particolare, che 
ha rappresentato per ora il 
punto di partenza, la molla 
che ha fatto scattare la com¬ 
battività delle maestranze. 

Di fronte alla minaccia del 
padrone di non rispettare il 
premio di produzione gli ope¬ 
rai hanno risposto con una as¬ 
semblea di fabbrica, convo¬ 
cata dai sindacati, dandole un 
carattere permanente quale 
strumento di partecipazione e 
di gestione diretta della lotta 
operala, strumento che. lungi 
dal contrapporsi ai sindacati, 
ne ha rafforzato e vitalizzato 
l’azione. Si è costituito un co¬ 
mitato di agitazione ramifica¬ 
to in tutti 1 reparti del com¬ 
plesso. favorendo di fatto, 
nella realtà, il superamento 
delle divisioni sindacali, ga¬ 
rantendo la partecipazione di 
tutti gli operai nella decisio¬ 
ne delle forme e dei tempi 
della lotta come gli scioperi a 
sopresa di varia durata, an¬ 
che due 0 tre volte al giorno. 

Questa lotta ha ottenuto un 
primo e decisivo successo non 
soltanto per quanto riguarda 

11 premio di produzione ma so¬ 
prattutto nella crescita della 
coscienza di classe, della fi¬ 
ducia nelle possibilità di bat¬ 
tere la politica del padrone 
con lotte unitarie Tale primo 
successo è stato possibile poi 
chè gli operai della Ferrari 
sono riusciti a creare un rap¬ 
porto con tutti ! lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

La lotta è uscita dalla fab¬ 
brica per Investire tutti gli 
strati della popolazione del co¬ 
mune: cortei per le vie citta¬ 
dine, l’intervento tempestivo 
dell'amministrazione comunale 
popolare, la solidarietà di tutta 
la cittadinanza hanno dato alla 
lotta un valore emblematico, 
trascinante per tutti gli operai 
della zona. L’esperienza vis¬ 
suta da questi operai dimo¬ 
stra chiaramente come forme 
di democrazia diretta e la par¬ 
tecipazione dei lavoratori a 
decidere e a gestire la loro 
lotta non si contrappongo alle 
forme di democrazia rappre¬ 
sentativa che ricevono invece 
vitalità e possibilità nuove da 
un rapporto continuo ed im¬ 
mediato con la lotta dei la¬ 
voratori. 

Il compagno Bondi ha prose¬ 
guito illustrando le condizioni 
di vita e di lavoro dei lavora¬ 
tori del comprensorio Sassuolo- 
Scandiano nel quale è concen¬ 
trato il 70% della produzione 
di ceramica Industriale del no¬ 
stro paese. Lo sviluppo indu¬ 
striale di questa zona rappre¬ 
senta la tipica conferma delle 
contraddizioni del capitalismo 
italiano, basato sul bassi sala¬ 
ri e sul supersfruttamento. Ec¬ 
co alcune eloquenti cifre: il 
17% dei 16 mila ceramisti è 
assente dal lavoro per Infortu¬ 
nio. si estende la silicosi, au¬ 
mentano le intossicazioni: le 
disfunzioni cardiache, gli abor¬ 
ti e le nascite premature, le 
bronchiti asmatiche e tutta una 
serie di altre malattie sono 
un dato normale di una situa¬ 
zione che si fa sempre più 
drammatica. A tutto ciò va ag¬ 
giunta la grave crisi perma¬ 
nente della società civile (ca¬ 
renza di servizi sociali: asili, 
trasporti, collocamento, specie 
lazione edilizia, casa, affitti, 
ece.) che rende ancora più 
posanti le condizioni di vita 
dei lavoratori. 

Questo sviluppo economico 
distorto pone con urgenza Lì 
necessità di stabilire un rap¬ 
porto più diretto fra difesa 
del salario e condizione dei 
lavoratori dentro e fuori del¬ 
la fabbrica, cioè di un rappor¬ 
to nuovo fra rivendicazioni 
parziali e lotta per le riforme. 
I.e lotte aziendali — ha con¬ 
cluso Bondi — per l'aumento 
del salario, per rivendicazioni 
parziali, per i diritti sindacali 
e per elevare tutta la condizio¬ 
ne operaia sono la chiave per 
aprire la strada alla lotta per 
le riforme, per portare a li¬ 
vello di queste lotte la coscien¬ 
za dei lavoratori. Per queste 
ragioni è fallito in questa zo¬ 
na industriale il tentativo pa¬ 
dronale di dividere i lavora¬ 
tori del Nord da quelli immi¬ 
grati del Sud: esìste una sola 
divisione netta, quella che se¬ 
para la condizione operaia 
dalla politica padronale. 

DONINI 

del Comitato centrale 
uscente 

n compagno Donini ha de¬ 
dicato la prima parte del suo 
intervento al movimento gio¬ 
vanile e studentesco premet¬ 
tendo di essere pienamente 
d'accordo con 11 rilievo dato 
a tale problema nella rela¬ 
zione del compagno Long 0 . 
E’ un fatto di grande impor- 

(Scgue a pagina 5) 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 10. 

L'ammirazione, l'affetto, la 
solidarietà che i comunisti ita¬ 
liani nutrono per il popolo viet¬ 
namita si sono manifestate an¬ 
cora una volta questa mattina , 
quando ha fatto il suo ingres¬ 
so nel Palazzo dello Sport la 
delegazione del Partito dei la¬ 
voratori della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, che era 
rimasta bloccata ad Irkusk da 
una tempesta di neve la quale 
aveva costretto a sospendere 
i voli su tutta la zona. ì dele¬ 
gati di Hanoi, che erano stati 
accompagnati dal compagno 
Antonello Trombadori. hanno 
preso posto nella prima fila 
della tribuna riservata alle de¬ 
legazioni straniere, accanto 
alla delegazione sovietica che 
ha alla destra i rappresentanti 
del Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Sud-Vietnam: gli 
applausi si sono protratti per 
alcuni minuti, mentre i dele¬ 
gati scandivano U nome di Ho- 
Ci xlfin. 

Queste manifestazoni. d’al- 
tra parte, non sono un fatto 
che rimane racchiuso nell'am¬ 
bito del Congresso: le delega¬ 
zioni straniere (che ieri sera 
erano state ospiti di un ricevi¬ 
mento offerto dal Comune di 
Bologna) hanno iniziato una se¬ 
rie di visite alle organizzazioni 
di Partito della città e della 
prnrincia. accolte ovunque con 
calore dai compagni. Ovvia¬ 
mente alcune di queste mani 
festazioni hanno assunto toni e 
dimensioni particolari: a San 
Donato, ad esempio, dorè si 
sono recati in serata i com¬ 
pagni del Nord Vietnam, o n 
Carticella dove sono stati ospi¬ 
ti i delegati del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione del Sud- 
Vietnam. 0 a Mnrzabotlo. tea¬ 
tro di una commovente mani- 
/eduzione quando i compagni 
della Repubblica Democratica 
Tedesca hanno visitato il miu- 
soleo che ricorda le vittime 
della ferocia nazista. 

Questo clima di fraternità, 
d'altra parte, è ur.a naturale 
costante del congresso e si è 
manifestato ancora una volta 
nei riguardi dei rompa ani — 
Valori per il PSTUP. Jaures 
Busoni per il MS.4 e Ferruccio 
P arri — che sono salili alla 
tribuna degli oratori per re¬ 
care il saluto delle forze poli 
fiche della sinistra: a Porri, 
soprattutto, i congressisti e gli 
invitati hanno dedicato un’ac¬ 
coglienza particolarmente af¬ 
fettuosa. vedendo in lui l'uomo 
politico impegnato oagi in una 
azione unitaria, p il simbolo 
deìl'unità delia Resistenza. T 
delegati, in piedi, hanno lun¬ 
gamente scandito U vecchio 
nome di battaglia * Maurizio ». 
finché Porri ha mormorato: 
€ Basta adesso >: ma la ma¬ 
nifestazione si è rinnovata do¬ 
po il suo appnssionato inter¬ 
vento. 

Al saluto delle forze di sini¬ 
stra si sono aggiunti — come 
ogni giorno, dall'inizio dei la¬ 
vori — il saluto e gli auguri 
che giungane da ogni parte di 
Europa (dai lavoratori emi¬ 
grati ad Aborhausen. ad Eidel- 
berg, dai compagni e compa¬ 
gne del centro Belgio che tele¬ 
grafano da Carnieisberfl) o da 


personalità della cultura e del¬ 
la vita politica italiane, come 
il regista Glauco Pellegrini, il 
pittore Bergonzoni. gli scritto¬ 
ri Antonio Meluschi e Renata 
Vìganò. 

Anche una delegazione ài 
mutilati e invalidi civili ha 
portalo il suo saluto al con¬ 
gresso: una delegazione com 
posta di uomini e donne di 
ogni corrente politica i quali 
hanno recato *un augurio di 
buon lavoro a questa grande 
assise democratica * ricordan¬ 
do I problemi che li riguarda¬ 
no. consapevoli che il maggior 
contributo alla loro soluzione 
verrà come sempre dai comu¬ 
nisti. 

E non si tratta di problemi 
secondari: in Italia si ha la 
più alta percentuale europea 
di minorati: il 15% dei citta¬ 
dini italiani ha. in qualche mi¬ 
sura. limitate le sue capacità 
di lavoro e di vita in conse¬ 
guenza. anche, di un'economia 
fondata sul massimo profitto. 
1 mutilati e gli invalidi civili, 
ha detto il fiorentino Bennati, 
non vogliono un'assistenza che 
sia carità, e per questo espri¬ 
mono la loro solidarietà con fl 
partito della classe operaia 
che è il cardine della lotta per 
sciogliere i nodi sociali: « Non 
mancherà il nostro contributo 
alla lotta per rinnovare que¬ 
sta società basata sul cinismo 
e suU’indifferenza verso i sof¬ 
ferenti. mascherata da ipocri¬ 
te manifestazioni caritative ». 

l.a stessa solidarietà e la 
stessa unità é alla base del 
messaggio inviato dai lavora¬ 
tori della Metallurgica Siculo 
di Milazzo, che hanno occupa¬ 
to la fabbrica e che « inriono 
foro saluto e voti augurali la¬ 
rari Congresso e inritano con¬ 
gressisti esprimere solidarietà 
loro impegnativa lotta ». 

In questi messanni. in que¬ 
ste lettere che aiungono ogni 
giorno olla vrc^ : dcnza del Con¬ 
gresso è un segno di come il 
mondo del lavoro guardi al 
PCI: hanno scritto ì lavoratori 
licenziati dal ministero della 
Difesa a Verona e quelli licen¬ 
ziati a Taranto, i rappresen¬ 
tanti dei 7000 dipendenti del¬ 
la società Alleanza Assicura¬ 
zioni ricordando cha a tutte 
le lettere, a tutti gli appelli da 
essi inviali a giornali borghesi, 
organismi. enti wr ricordare 
le dure condizioni di rita. nes¬ 
suna ha mai nepvure risposto: 
hanno scritto gli invalidi che 
vogliono lavoro in base alla 
leage del 2 aprile 1955, non an¬ 
cora applicata: « La disgrazia 
è che oltre ad essere invalidi 
ci vediamo anche mutilati dei 
nostri sacrosanti diritti ». han¬ 
no scritto i superstiti dei cam¬ 
pi di sterminio nazisti che sol¬ 
lecitano un riconoscimento giu¬ 
ridico. ed anche una guardia 
di Finanza che dice: « Desi¬ 
dererei che il PCI si impe¬ 
gnasse anche per i poveri figli 
dello Stato indossanti l’unifor¬ 
me militare » promuovendo 
un’inchiesta parlamentare sul¬ 
le reali condizioni e necessità 
dei dipendenti della Polizia, 
della Guardia di finanza 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana — alla quale hanno 
presenziato anche gli onorevoli 
Basso, Lezzi, il d.c. on. Scar- 
lato. e il regista MascIIi — 


hanno parlato anche l'ing. Sal¬ 
moni, che ha recato il saluto 
degli € avversari leali » del 
PRI, e il compagno Bertoldi, 
vice-segretario del PSI. che ha 
portato quello dei socialisti 
unificati, accolto da calorosi 
consensi là dove ha ribadito la 
necessità di una prospettiva 
dì unità delle sinistre e da 
evidenti riserve là dove ha ri¬ 


vendicato la funzione positiva 
della presenza socialista al 
governo. 

I lavori, secondo il program 
ma. riprenderanno domani 
alle ore 8,30. 

Nel pomeriggio si avranno 1 
primi saluti da parte delle de¬ 
legazioni dei partiti fratelli. 

Kino Marzullo 


La diffusione dell'Unità domenica 9 

Vendute 795 mila copie 
col rapporto di Longo 

Il 16 altra giornata di diffusione di massa, con 
le conclusioni sui lavori del XII Congresso 

La diffusione dell'c Unità » di domenica 9 febbraio, con 2 
Il rapporto di Longo, ha toccato, nonostante l'assenza di - 
una grande parte dei diffusori impegnati. In qualità di ~ 
delegati o Inviati, al XII Congresso nazionale del nostro Z 
Parlilo, la cifra di 795.000 copie vendute. Z 

Un altro successo che bisogna mantenere e superare ~ 
nel corso di questa settimana, facendo partecipe del dibat- - 
tifo congressuale, attraverso l resoconti del nostro giornale, Z 
Il maggior numero possibile di compagni, simpatizzanti, mi- Z 
Utenti delle forza di sinistra. 2 

Per domenica prossima, 16 febbraio, « l'Unità » con le - 
conclusioni del XII Congresso dove raggiungere e possi- » 
burnente superare I livelli di diffusione del 9. Le federazioni, Z 
le sezioni, I diffusori sono perciò Impegnali In un'altra Z 
grandi giornata di diffusione straordinaria. 2 

L'Associazione nazionale « Amici dell'Unità » - 


LA COLONNA 
DELL’INA 

12 MILIONI 
CON UN PACCHETTO 
DI SIGARETTE 
AL GIORNO 


■ Con 200 lire al giorno, il costo di un pacchetto di si¬ 
garette, un giovane padre trentenne può assicurare alia 
famiglia, in caso di sua premorienza nel corso dei pros¬ 
simi 15 anni, l'immediata riscossione di un capitale di 
12 milioni dilire. 

■ Questo può ottenersi con un’assicurazione ■'TEMPO¬ 
RANEA PER IL CASO DI MORTE" che consente, con 
poca spesa, di assicurare cospicui capitali. 

■ La "TEMPORANEA" è l'assicurazione dei giovani, di 
coloro che hanno formato da poco la famiglia, che han¬ 
no figlioli in tenera età, che sono all'inizio della carriera; 
domani essi raggiungeranno una solida posizione eco¬ 
nomica. ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezio¬ 
ne: basta-, un'pacchetto di sigarette" al giorno per 
risolvere la situazione e vivere tranquilli. 

■ La "TEMPORANEA" è disponibile anche nella forma 
dell'assicurazione “familiare" che prevede particolari 
benefici per i familiari superstiti dell'assicurato. 

■ Per avere chiarimenti e consigli rivolgersi alle Agen¬ 
zie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure 
spedire l’unito tagliando, in busta o su cartolina-postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE- 

CHI SI ASSICURA 


i Nome . 

Spett ^ 

■ Cognome. 

ISTITUTO NAZIONALE . 

■ Via . 

DELLE ASSICURAZIONI 1 

1 Cod. e Città. 

Via Sallustiana 51 ■ 

| Prov. 

00100 ROMA 1 
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BOLOGNA — Un aspetto del Palazzo dello Sport durante la lerza giornata dei lavori congressuali 
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tanza storica e politica — 
ha aggiunto — che le giova¬ 
ni generazioni siano entrate 
in lotta contro la società di 
classe, contro il sistema di 
sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l’uomo, contro le teorie del 
vecchio e nuovo capitalismo. 
Grande peso e valore ha il 
fatto che il movimento gio¬ 
vanile attacchi con impeto le 
stesse strutture del mondo 
ecclesiastico conservatore e 
non va dimenticato a questo 
proposito che sono stati pro¬ 
prio gruppi di giovani cre¬ 
denti a dare il via al movi¬ 
mento con la occupazione del¬ 
la Università Cattolica di Mi¬ 
lano. La spregiudicatezza con 
cui il movimento giovanile 
contesta la vecchia scuola ha 
suscitato turbamento a volte 
in alcuni quadri dello stesso 
movimento operaio, nel timo¬ 
re che possano essere travol¬ 
ti anche alcuni valori essen¬ 
ziali del mondo del lavoro 
« del socialismo. Certo alcu¬ 
ni pericoli possono esistere, 
essi scompaiono però se il 
movimento operaio, il nostro 
Partito fanno sentire con chia¬ 
rezza la loro voce, all'interno 
del movimento giovanile e 
studentesco — cosa del resto 
che sta avvenendo — interve¬ 
nendo con la nostra ideologia, 
la nostra politica. Donini si 
è quindi riferito in modo 
particolare all’esperienza del¬ 
l’università di Bari e in gene¬ 
re del Mezzogiorno, dove è in 
atto un profondo moto di ri¬ 
sveglio della classe operaia e 
dove si fa sentire con forza 
anche il movimento studente¬ 
sco. 

Movimenti in cui è possibi¬ 
le ricacciare indietro quelle 
forze di destra monarchiche 
e fasciste che in questi ulti¬ 
mi tempi cercano di rialzare 
la testa: condizione di questo 
è che si sappia muoversi in 
modo giusto nei confronti del 
movimento, chiarendo bene 
noi comunisti le nostre po¬ 
sizioni. la nostra visione di 
un mondo nuovo. 

Da questo punto di vista 
Domni afferma di ritenere 
che la posizione assunta dal 
partito sui fatti cecoslovac¬ 
chi non abbia aiutato a chia¬ 
rire la confusione che si era 
generata in molti giovani. Lo 
oratore ha quindi proposto 
di rivedere in sede di com¬ 
missione politica il giudizio 
di dissenso e di riprovarlo 
ne espresso sei mesi fa dagli 
organi dirigenti del partito 
di fronte all'intervento delle 
forze armate dei cinque pae¬ 
si del Patto di Varsavia, te¬ 
nendo conto anche delle ten 
denze che si manifestano oggi 
nella maggioranza del parti¬ 
to cecoslovacco. 

Donini ha quindi indicato 
alcuni punti e considerazioni 
perchè la commissione politi¬ 
ca le prenda in esame: il giu¬ 
dizio espresso dal PCI sui 
fatti cecoslovacchi non è a suo 
parere valido nè da un pun¬ 
to di vista storico nè da un 
punto di vista politico. Inol¬ 
tre ritiene si debba tener con¬ 
to che la decis.one dell'inter¬ 
vento del 21 agosto è stata 
presa da cinque governi del 
Patto di Varsavia e quindi 
non è minimamente m gioco 
il concetto di uno stato gui¬ 
da e tanto meno di un parti¬ 
to guida. Nè. ha affermato 
ancora Donim, l'interv ento del 
21 agosto rimette in discus¬ 
sione la questione delle vie 
nazionali al socialismo. 

Su questo punto, secondo 
l'oratore, non c'c contrasto 
all'interno del nostro partito, 
sulla scia deH'insegnamenio 
di Gramsci e di Toglienti 
A giudizio di Donim, non si 
è trattato di questo in Ce¬ 
coslovacchia, ma di ridare al 
Partito comunista di Cecoslo¬ 
vacchia la possibilità di tenere 
fronte alle correnti ostili al 
socialismo che stavano pren¬ 
dendo forza nel paese e di 
•annettere la costruzione del¬ 


la nuova società, nell’autono¬ 
mia e nella libertà, in piena 
solidarietà con tutti i paesi 
socialisti. Il problema certo 
non è facile: ma — ha con¬ 
cluso Donini — spetta al no¬ 
stro Partito, il più Forte par¬ 
tito operaio che operi nei pae¬ 
si capitalisti, assumere una 
posizione chiara, rivedere le 
posizioni non giuste assunte 
su questo terreno dopo il 21 
agosto e contribuire così più 
efficacemente alla difesa e al 
ristabilimento della unità in¬ 
temazionale del movimento 
comunista che valutazioni er¬ 
rate rischierebbero di com¬ 
promettere. 

Dopo aver richiamato l’at¬ 
tenzione sul pericolo di ten¬ 
denze di antisovietismo che 
si sono manifestate e posso¬ 
no manifestarsi in alcuni de¬ 
gli stessi settori del nostro 
Partito con grave rischio di 
divisione del movimento ope¬ 
raio nazionale e intemaziona¬ 
le, l’oratore ha infine affer¬ 
mato la necessità di avere 
più presente il pensiero e lo 
insegnamento di Lenin e di 
farlo meglio conoscere ai gio¬ 
vani. anche in occasione del¬ 
la prossima celebrazione Jel 
primo centenario della sua 
nascita. 


IVONNE TREBBI 

della segreteria della 
Fed. di Varese 

La compagna Trebbi rileva 
che in questo momento tutti 
hanno coscienza della ricchez¬ 
za e positiva novità del mo¬ 
mento politico che stiamo at¬ 
traversando. Anche nelle zo¬ 
ne cosiddette « bianche > si so¬ 
no moltiplicate lotte sindaca¬ 
li e politiche mentre nasco¬ 
no nuovi movimenti. Tutto 
questo è la manifestazione di 
un diffuso malcontento che s: 
traduce in forte esigenza e 
volontà di cambiare: sempre 
di più sono coinvolti larghi 
schieramenti di operai, di gio¬ 
vani, di donne, di studenti, 
settori del movimento catto¬ 
lico e degli stessi partiti di 
centro sinistra. Completo e 
clamoroso è il fallimento, 
quindi, dei gruppi dirigenti 
della DC e socialdemocrati¬ 
ci che miravano apertamente 
alla integrazione della classe 
operaia nel sistema. 

La compagna Trebbi ha det¬ 
to che non è passato molto 
tempo da quando si postene 
va, anche da parte di alcuni 
compagni, che era ,n atto o 
era possibile la integrazione 
della classe operaia. Un erro¬ 
re che fu allora compiuto da 
parte di alcuni e a cui cor¬ 
risponde oggi l’emergere di 
un altro errore: quello di 
pensare che le lotte e i mo¬ 
vimenti nuovi di questi me¬ 
si, siano sorti spontaneamen¬ 
te. In realtà Io sviluppo e il 
rafforzamento dello schiera¬ 
mento di classe cui assistia¬ 
mo sono il frutto della g.li¬ 
sta analisi e della giusta Irei 
poetica generale del nastro 
Partito, riflessi ora nella re 
lazione del compagno Lonzi. 

La compagna Trebbi ha bre¬ 
vemente ind.cato a questi 
punto i cardini fondamentali 
della strateg.a del nostro par¬ 
tito a propos.to della lotta per 
la pace, la strategia della coe¬ 
sistenza e della nostra collo¬ 
cazione autonoma e interna¬ 
zionalista nel movimento ope¬ 
raio confrontando poi le scel¬ 
te e 1 problemi che si pongo¬ 
no generalmente nel paese, 
con le questioni che si pon¬ 
gono in una zona altamente 
industrializzata quale è quel¬ 
la di Varese, provincia che 
per reddito, è al secondo po¬ 
sto. in Lombard.a dopo Mi¬ 
lano. 

Fra gli applausi scroscianti 
della assemblea, la compagna 
Trebbi ha ricordato la forte 
lotta a cui per la prima vol¬ 
ta partecipano 1 sette mila 
della Igms. dove il s^idacato 


padronale (SALIE) aveva di¬ 
sgregato il nostro movimento 
e dove oggi invece la CGIL 
è diventata per la prima vol¬ 
ta maggioranza mentre è na¬ 
ta con sessanta nuovi iscrit¬ 
ti la sezione di fabbrica del 
PCI. Altra grande lotta: quel¬ 
la del calzificio di Malerba. 
In complesso nel 1968 ci so¬ 
no state nella provincia di 
Varese 600 mila ore di scio¬ 
pero di cui 330 mila sono sta¬ 
te fatte nel settore tessile in 
risposta ai piani padronali 
di ristrutturazione e di in¬ 
tensificazione dello sfrut¬ 
tamento. 

Perchè lotte cosi compatte 
e avanzate in una zona rite¬ 
nuta a alto reddito e svilup¬ 
pata? Questo è dovuto, rispon¬ 
de la compagna Trebbi allo 
inasprimento accentuato di 
tutte le contraddizioni proprie 
di uno sviluppo di tipo mo¬ 
nopolistico: l'aggravamento di 
molti aspetti della condizione 
operaia, la ristrutturazione del 
settore tessile con grave ca¬ 
lo dell’occupazione: 1'esistenza 
di vere e proprie fasce di sot¬ 
to-salario (magliaie e confe- 
zioniste prendono sulle 55 mi¬ 
la lire); roppressiono. l’assen¬ 
za di libertà e democrazia 
nelle fabbriche; la mancan¬ 
za e insufficienza di elemen¬ 
tari servizi civili, dagli ospe¬ 
dali ai trasporti alle scuole 
(con il risultato che circa il 
27 per cento dei ragazzi in 
età scolastica è inadempiente). 

E’ qui dimostrata l’incapa¬ 
cità del capitalismo a risol¬ 
vere i più elementari proble¬ 
mi del vivere civile, qui il 
capitalismo mostra il suo ve¬ 
ro volto. 

Collegandosi a questi pro¬ 
blemi concreti che assillano 
le masse, si è potuto creare 
un vasto schieramento unita¬ 
rio che nella lotta si ce¬ 
menta, realizzando il presup¬ 
posto di una reale alternati¬ 
va politica democratica al cen¬ 
tro sinistra. Significa forse 
questo — ha detto conclu¬ 
dendo la compagna Trebbi — 
che dobbiamo fare squillare 
le trombe del trionfo? Non 
assolutamente. Sarebbe un 
grave errore. Di debolezze e 
ntardi se ne sono registrati, 
ma sono dovuti a una scar¬ 
sa e poco approfondita, tal¬ 
volta. comprensione e assimi¬ 
lazione della politica del Par¬ 
tito e dalla ridotta capacita 
di adeguare la nostra azione 
alla realtà in movimento. Sem 
pre di più il movimento ope¬ 
raio e il partito devono pren¬ 
dere nelle loro mani la gui¬ 
da della lotta, anche — nel fer 
mo rispetto delle autonomie 
altrui — delle lotte studente¬ 
sche md.nzzandole all'obietti¬ 
vo della riforma della scuola 
e della difesa del diritto allo 
stud.o. per la conquista di 
nuovi dintti di libertà. 

INGRAO 

dtrl'd D 'ez'c-e del 
PCI 

Dubbiarmi mettere in forte 
r.liLVo le implicazioni e il 
sigmf.cato j>>htico gtnerak 
dei erandi mov .menti di ma-oa 
Che s i sono .-viluppati r.cl Pae¬ 
se. Penso prima di tutto alla 
crescita di un pisscnte movi 
mento sindacale un.tario. e al 
le due spinte che e-s ; o espr.- 
me: la sp.nta a gestire demo¬ 
craticamente le lotte attraver¬ 
so forme nuove di partecipa¬ 
zione e di decisione delle mas¬ 
se; la spinta operaia a piatta¬ 
forme e alla lotta per la con 
quista di momenti di potere 
nella fabhr.ca. 

L'altro grande fatto nuovo è 
il sorgere anche in Italia di 
un movimento studentesco di 
massa. Conosciamo il suo tra¬ 
vaglio e anche le forzature 
estremistiche, che si manife¬ 
stano m alcuni suoi gruppi. E 
tuttavia questo non cancella 
il fatto che è emersa una nuo¬ 
va forza tociale, che ha fatto 


compiere un passo avanti alia 
coscienza socialista delle nuo¬ 
ve generazioni e che ha spe¬ 
rimentato modi originali di 
critica radicale alle vecchie 
istituzioni. 

Non condivido il giudizio che 
la crescita di questi movimen¬ 
ti di massa sia avvenuta fuo¬ 
ri e contro gli istituti tradizio¬ 
nali di classe, anche se dob¬ 
biamo avere chiara coscienza 
critica di ritardi cd errori che 
ci sono stati. Cortamente a 
questa crescita ha dato un 
grande contributo il nostro 
Partito. E per questi motivi 
di fondo: 1) perchè siamo 
convinti che il processo rivo¬ 
luzionario ha bisogno che mas¬ 
se operaie, contadine e po 
polari, le quali ancora non 
hanno compiuto una scelta po¬ 
litica ed ideologica a favore 
del socialismo, siano impegna¬ 
te in esperienze unitarie di 
lotta di classe, e qui vorrei 
obiettare al compagno Pintor 
che uno schieramento alterna¬ 
tivo al sistema dobbiamo co¬ 
struirlo anche con forze che 
in partenza non sono già schie¬ 


rate contro il sistema, ma che 
nel fuoco della lotta di clas¬ 
se si modificar.© e =i spostano; 
2) perchè paniamo d.dl'intUi- 
zione gramsciana che l'ordine 
ruovo proletario — se non si 
vuole andare a forme di dit 
tatura « giacr>b.na » che ri 
schiaro di decentrar* mi bu 
rocratismo e nelle repressioni 
— deve essere avviato z.a tifi 
ora attraverso la re- pota¬ 
bile autnge«tiore delle lotte da 
parte delle masse o'gam/zate. 

Sentiamo che que-to moto 
della società civile già c i sta 
.'.percuotendo su tutta la so¬ 
vrastruttura politica. 

Ambedue le «carte» su cui 
il riformismo socialdemocrati¬ 
co ha puntato in questo se¬ 
condo dopoguerra (la carta 
dirigistica de! capitalismo di 
Stato, della tecnocrazia illumi¬ 
nata. r la carta della riduzfo- 
re dtl sindacato a organismo 
di vertice il quale contratta il 
* coordinamento » tra la dina¬ 
mica salariale e le scelte del 
grande capitale) hanno subi¬ 
to un colpo duro. Il movimen¬ 
to sindacale non ha accettato 
la logica subalterna della poli¬ 
tica dei rcdd.ti e 'ta compien¬ 
do passi importanti sulla via 
di un radicamento nella fab¬ 
brica; e nel mondo della scien¬ 


za, dei tecnici cleH'iiidustria. 
delle università è esplosa la 
protesta contro la subordina¬ 
zione e la alienazione dell’in¬ 
tellettuale moderno. Per questi 
motivi la crisi del PSI riguar 
da la strategia: per ciò die 
riguarda l’insieme del movi¬ 
menta cattolico, le imiden/c 
probabilmente sono anche più 
vaste. 

Tutta la vasta rete di orga¬ 
nizzazioni e di legami con le 
masse con cui il movimotno 
cattolico ha tenuto in questi 
decenni il suo collegamento 
con le masse è oggi scossa 
Alludo alla imposta/imie e 
alle esperienze di lotta clas¬ 
siste. che si acc< lituano in 
sindacati che aderiscono alla 
CISL. Mi riferisco ai muta¬ 
menti avvenuti nelle AGLI, che 
operarono — dopo la rottura 
del — come strumento 

di stabilizzazione dell’area go 
vernativa e oggi sono sosteni¬ 
trici dell’unità sindacale e co 
minciano a proporrà una lotta 
per la trasformazione delle 
strutture della società. Pen¬ 
so a quei gruppi del dissenso. 


di matrice cattolica, che di¬ 
mostrano ormai il distacco ra¬ 
diale di quadri di intellettua¬ 
li e di giovani. 

Se questa analisi è giusta — 
ha continuato Ingrao — la 
crisi attuale della DC non 
può essere ridotta solo alla 
end rf< ! d iroteVmo. cioè di 
una 1 nea di pjra gestione 

ut ! jfr 1 .1 V. 

Starno ,-ubendo colpi due al¬ 
te* decisi-., caTipm-Ti d.-li‘:-i- 
flue-r.7a democristiana: l intcr- 
cla-'i-mo e la pratica della de¬ 
lega politica a caste di notabili. 
In breve, ciò che viene cam 
blando è il modo di combatte¬ 
re. di esprimerei socialmente 
e piticamente, da parte di 
grandi mas'c collegato al mo¬ 
vimento cattolico e a! movi 
mento socialista. Non spe-tfa a 
noi profetare «e tali fatti pos¬ 
sono spingere queste masse a 
darsi rap damente nuove orga¬ 
nizzazioni. nuovi gruppi diri 
genti Sottolineo un punto- 
razione no.'tra di fronte- 
a questa crisi non si 
limita a lavorare per una 
conquista diretta di adesio¬ 
ni al nostro partito e per uno 
spostamento di voti, ma ten¬ 
de ad aiutare una maturazio¬ 
ne autonoma di forze cattoli¬ 
che e socialiste, e qui non con¬ 


divido la sottovalutazione della 
sinistra socialista e di quella 
democristiana die ho sentito 
sulle parole di Pintor. Sbaglia¬ 
no di grosso perciò coloro che 
riducono La nostra politica ad 
un piano di lenta « erosione * 
della DC e del 1^1 o addirit¬ 
tura farneticano di un nostro 
inserimento nel centro sini¬ 
stra. Abbiamo in proposito 
un obiettivo assai più ambi¬ 
zioso: lottiamo per rinnovare 
gli orientamenti, le esperien¬ 
ze, il modo di fare pilitica 
di interi gruppi sociali e poli 
tici. c per questa via costrut¬ 
tiva. non esclusiva, mettere in 
crisi la natura stessa del par 
tito democristiano, togliere ba¬ 
si e influenza alla socialde¬ 
mocrazia. 

Certo, nel momento in cui la 
crescita della società civile 
preme con questa forza. la 
necessità di nuovi strumenti 
di potere si fa più impetuosa. 
E’ una realtà che — più di 
ieri — avanza una domanda di 
potere. Questo vuol dire che 
la nostra capacità di collega- 
re la lotta immediata a muta¬ 


menti strutturali e del siste¬ 
ma di potere- deve essere pi¬ 
ti nziata. Dalle colonne- dei 
g.ornali governativi ci pongo¬ 
no il d.lemma: scegliete tra 
il pirlamonto e- la «contesta 
7. eie ». E’ urei dilemma fal-o 
e mistificatore. Domandiamo 
ti: quale è la causa profonda 
della crisi delle istituzioni rao 
presentatile? I» ricordava 
p»co fa P.ntor. E’ il peso do¬ 
ro.nante assunto dalle grandi 
concentrazioni industriali: che 
ha tolto potere al Parlamento, 
gli ha impedito di assolvere 
alle trasformazioni radicali ri¬ 
chieste dalla Costituzione, ha 
ridotto gli stessi partiti gover¬ 
nativi a macchine di mediazio¬ 
ne subalterna, prive di reale 
autonomia politica. Non è con 
tro questa realtà che — ap¬ 
punto — è fallito il Partito so¬ 
cialista. quando credeva di 
f'S*re entrato nella stanza del 
hztnni? 

Se c.ò è vero, allora 'ono 
proprio le assemblee elettive 
che hanno bisogno della lotta 
delle mas=o. della contestazio¬ 
ne popolare, poiché «olo l’azio¬ 
ne organizzata della classe 
operaia c dei suoi alleati può 
colpire la sostanza del pote¬ 
re delie grandi corporazioni 
industriali e restituire capa¬ 


cità rinnovatrice e riformatri¬ 
ce alle assemblee elettive. 
Questo risulta ad occhio nudo 
per ognuna delle grandi que 
stioni di riforma dello Stato 
e degli indirizzi politici che 
Longo ha posto come asse del 
suo rapporto. 

L’immagine più viva di tale 
esigenza è il Consiglio comu¬ 
nale di Ferrara che va a te¬ 
nere la sua seduta nella fati 
lirica occupata dagli operai in 
lotta contro il monopolio zuc¬ 
cheriero. Voglio dire che la 
trasformazione dello Stato c il 
rinnovamento delle assemblee 
e-lcttive si attua anche dentro 
la fabbrica e nella sfera pro¬ 
duttiva E i nostri gruppi par¬ 
lamentari potranno pesare di 
più. quanto più aiuteranno l.i 
crescita nel Paese di questa 
rete «li organi di democrazia 
diretta, e riusciranno a far 
partecipare, ad associare alla 
loro iniziativa in Parlamento 
le grandi masse organizzate. 
Questo è il discordo tuiov » sulle 
istituzioni che non noi. ma lo 
sv ìluppo de! Paese pone a tutte 
le forze politiche. Questo è il 


decorso di fondo sulla de-mo- 
crazia. di cui ha tanta paura 
il dorote-ismo dell on. Piccoli. 

Sentiamo che un tale com¬ 
pito non può essere opera di 
un solo partito: nè soltanto rìu 
partiti. Si richiedo da parte 
di tutti un modo nuovo di in¬ 
tendere e di costruire l un.ta. 
VfTt rir- *i-‘- "‘3utcr.cn :.i ri, ; ~~ 
vanenti d: massa non vuoi d re 
soltanto rinunciar*- all idea del¬ 
la « cinghia rii tra-mi'-ione » 
Si tratta di r-cono-ccrii r*al- 
me-nte- com* invrlnciilnn. ci> *'■ 
d: comprendere che da e- = i 
verranno elaborazioni aut mo¬ 
ine di idee, di progetti, di lotte 
e di esperienze. 

Questo modo nuovo di co- 
stru.re l'unità, richiede forse 
una scolmatura, una attenua¬ 
zione della fisionomia e d* Ila 
autonomia del nostro partito? 
Ha del turici ragione Con. Pic¬ 
coli: non siamo uguali a Pie¬ 
tro Nenm E sottolineiamo il 
r-i'tro volto di avarguird a 
p(litica, rivoluzionaria della 
classe operaia. E abbiamo bi¬ 
sogno che tutta l’azione delle 
nostro organizzazioni prenda 
un carattere più politico; ab¬ 
biamo bisogno di una lotta più 
decisa contro il burocratismo, 
di una più forte tensione idea¬ 
le comunista. E 11 dibattito cri¬ 


tico. che ha marcato cosi net¬ 
tamente la preparazione di 
questo congresso, e la demo¬ 
crazia interna ci sono neces¬ 
sari per essere più capaci nel¬ 
l’iniziativa unitaria, nel con¬ 
fronto con i nostri interlocu¬ 
tori; essi sono necessari, per¬ 
ché. come ha detto Longo. sta 
entrando nel Partito una nuo¬ 
va generazione e la eostruzio 
ne dell’unità del Partito ri¬ 
chiede perciò una dialettica 
più ricca, più aperta, più com¬ 
battiva. Anche la necessaria 
lotta alle posizioni settarie, 
integraliste. dobbiamo inten¬ 
derla come una critica fran¬ 
ca agli errori la quale si fon¬ 
de con uno sforzo creativo per 
far maturare le soluzioni reali 
ai problemi nuovi, e per re¬ 
cuperare. in questo modo, an¬ 
che le forze a cui si rivolge 
la critica. Parlo di un lavoro 
creativo, che vogliamo impo¬ 
stare insieme, in modo orga¬ 
nizzato. con strumenti comu¬ 
ni. con tutte le forze della 
.si.il? tra italiana. 

Se si riflette a tutto ciò — 
ha continuato Ingrao — ap¬ 
pare chiaro che la ristruttura¬ 
zione della sinistra e la crea¬ 
zione di una nuova maggioran¬ 
za non possono essere viste 
come una aggiunta dei comuni¬ 
sti a questi partiti del centro¬ 
sinistra cosi come sono, e 
nemmeno come una aggiunta 
di « fette » cattoliche e sociali¬ 
ste al blocco di opposizione 
che ottenne la grande vit¬ 
toria del 19 maggio. Lo stesso 
« polo a sinistra > che racco¬ 
glie oggi PCI. P5IUP. socia¬ 
listi indipendenti, gruppi di 
matrice cattolica, non l’abbia¬ 
mo visto solo come un’allean¬ 
za elettorale, ma come un 
gruppo di forze che lavorano 
insieme per determinare un 
rinnovamento generale di tut¬ 
ta la sinistra, per costruire 
nuovi strumenti di lotta e di 
potere della classe operaia e 
dei suoi alleati, per dare que¬ 
sta ba^o reale, questo fonda¬ 
mento concreto al discorso in- 
di-ipen-abile sulle forme c gli 
i-vilippi che deve assumere 
i.cl nostro pae=e la società di 
domani, la democrazia socia¬ 
lista. 

E qui voglio ricordare al 
compagno Donim che proprio 
le nuove generazioni doman¬ 
dano a noi e a sé stesse di co¬ 
struire un socialismo in cui la 
democrazia di base sia viva 
rd operante e il potere non sia 
delegato ad apparati burocra¬ 
tici e nemmeno esclusivamente 
al partito proletario, ma sem¬ 
pre più all’espanriore della 
iniziativa degli operai, dei con 
tadmì. delle grandi masse. 
aH’autogovemo dei lavoratori. 
E noi riusciremo a mobilitare 
lo nuove generazioni sino in 
fondo contro il sistema capi¬ 
talistico e contro l imperiali- 
smo, quanto più costruiremo 
da ora questi sbocchi. 

Tale richiesta dei giovani 
ron è una richiesta antileni- 
r.ista. Anzi è una domanda 
che va nel solco della grande 
i'P'rrfZ.one sovietista e demo- 
traMca d-i lardo e nella linea 
a cui ci hanno formato Gram- 

. .1 . T ri ».* _* * . 

i t rzziMiti t * pi uj/» iv» itr 

ursoni v ;;trine del leninismo. 
riiH’URlvS dei paesi socialisti 
c'.i'efioro 022 ! a noi di pun¬ 
tare con f.ducia a questi nuovi 
difficili compii. Qui è La ra¬ 
gione di fondo che ha motiva¬ 
to il nostro appoggio alla lotta 
dei compagni cecoslovacchi — 
ricordiamolo — contro le de¬ 
generazioni burocratiche. E 
rrii’c-sprimere il nostro dis¬ 
senso dall'intervento militare 
in Cecoslovacchia siamo stati 
mossi dalla profonda convinzio¬ 
ne che la causa della pace e 
del socialismo, la Drosp*ttiva 
della coes,s‘en7a pac-tica pos¬ 
sono ess*re affidate non pm 
solo alla forza statale e mili¬ 
tare dei paesi socialisti, ma 
a ima strategia che mobiliti 
tutte le potenzialità anticapi¬ 
talistiche e antimperialistiche 
maturate nel mondo in questi 
anni dì sommovimento. 

(Segue a pagina 6) 


Al Congresso 

Si allarga la 
sottoscrizione 
per le elezioni 
in Sardegna 

Anche nella seduta di ieri 
è proseguita, al XII con¬ 
gresso nazionale del Partilo, 
la sottoscrizione a favore 
delle sezioni impegnate nella 
campagna per le prossime 
elezioni regionali sarde. Ecco 
alcuni versamenti, che si ag¬ 
giungono alle 600.000 lire gii 
raccolte nella precedente se¬ 
duta: Comitato regionale pie¬ 
montese e delegazione con¬ 
gressuale del Piemonte lire 
100.000 (da suddividere In 
due quote: una per la cam¬ 
pagna elettorale in Sardegna 
e una per quella relativa 
alle prossime amministra¬ 
tive nel Trentino Allo Adi¬ 
ge): compagni emigrali nel 
paesi dell'Europa Occiden¬ 
tale, delegali o Invitali: 
32.000; Federazione di Li¬ 
vorno: 30.000. Federatane 
di Pistola: 10.000; delega¬ 
zione della Federazione di 
Fori): SO.COO. La vedova 
del compagno Bizzarri, Olga 
Ferrari, di Bologna, ha ver¬ 
sato 50.000 lire per contri¬ 
buire alle spese del con¬ 
gresso. 

Dichiarazioni 
di Bertoldi 
alla TV 
sul Congresso 

n co-ripa gì» G:.-» Ber oidi, vi¬ 
ce -izretano del PSI. che guida 
la delecacone socialista ut-esen¬ 
te al Congresso, ha rilascialo 
:en alla TV la seguente <fc 
ch:a razione- 

« E‘ anco-a prematuro dare 
una vai itazione obbiettiva e su' 
i cientemente informata su; fa¬ 
vori del Congresso comunista 
A questo punto, possiamo so’o 
re?:-mare con interesse alcun, 
.mportanu elementi nuovi della 
reiacooe introdutnva d. L*>ngo 
e lo sviluppo che essi hanno avu 
to negli interventi d: alcun; au¬ 
torevoli dirigenti del parato 
Non vi é dubò.o che tl d.batt.to 
è vivace e hbero e ere esso 
sì svolge attorno alle ire pos. 
coni fondamentali cne ga era¬ 
no emerse ne. congressi pro¬ 
vi naah. Quello che mi sembra 
p«ù importante, al di là deha 
cntuca scontata al governo, è 
ia riaffermata d.spzn.D.Lta al¬ 
l'incontro sui grami lem: del. e 
riforme social:, del nm*r. amen¬ 
to de.lo Sta». :n _na parola del 
progresso piLt.co del Paese. 

« Cena-reme, r.narcooo alca 
n; punti ,v -—* e centraàdut‘ 2 ". 

>ul proci erra. ce. re^to assu. 
eo-r.p.eì '0 de; medi e ce..e 
forme della democrazia ..-.ter 
ra di pari-to. sul modo con ;1 
q_ia.e. s,a p.»re e'P~c.tnrrer.:e 
e stato riaffermato ù issenso 
r.guardo ali'irte rveruo armato 
sov.et-co a Praga: sulla conce 
cone e 1 impostazione del gros¬ 
so problema deìl'unaà della s.- 
r..era in Italia: attori» ai prin¬ 
cipi della democrazia social .sta 
anche se su questi temi stan¬ 
no emergendo posizioni pvu 
esplicite. 

c Personalmente, riterrò che 
sbagliar», per d ssforma noce 
o per preconcette preg.jc.z.au. 
coloro ere negano 1 avi » cor. 
crete di un processo di sv.- 
l_,ppo e d; evoluz.or.e re. parti¬ 
to comunista. Se le coccia.'.oc. 
del Congresso saranno coeso 
guenti aU'impostaz.'one. le ri- 
percussioni nel meoio poLtico 
italiano, e qumdi nel partito 
socialista, saranno assai pco- 
foode e. io ira auguro, feccod* 
d: risultati costruttivi K 
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(Dalla quinta pagina) 

CONCIU 

presidente del grup¬ 
po PCI al Consiglio 
sardo 

Il rinnovato impegno — 
«spresso da L ongo nei suo 
rapporto — per una azione 
meridionalista e particolar¬ 
mente per un'azione di ap 
poggio e di sostegno alla lot¬ 
ta per la piena attuazione 
dell’autonomia speciale e del¬ 
la rinascita della Sicilia e del¬ 
la Sardegna giunge opportu¬ 
no e tempestivo. Tempestivo 
per il momento di acuta cri¬ 
si che gli istituti autonomisti¬ 
ci attraversano nelle due iso¬ 
le: opportuno per la confer¬ 
ma delle motivazioni profon¬ 
de che hanno innestato gH 
Ideali dell'autonomia regiona¬ 
le nel corso stesso del no 
stro Partito: ma giunge tan¬ 
to più opportuna e tempesti¬ 
va se essa può essere occa¬ 
sione di verifica, di sviluppo, 
di rinnovamento delle ragioni 
teoriche e di quelle politiche 
che hanno fatto dell'autono¬ 
mia una componente della li¬ 
nea del Partito. 

Del resto, ad una verifica 
ci spingono non solo e tan¬ 
to gii esasperati attacchi che 
all'istituto regionale tradi¬ 
zionalmente vengono portati 
dalla destra politica ed eco¬ 
nomica: ma le contestazioni 
che dallo schieramento di si¬ 
nistra. e talora anche da set¬ 
tori ilei nostro stesso parti¬ 
to. sono rivolte alle assem¬ 
blee. e non solo ai governi 
regionali. Vent’anni di espe¬ 
rienza regionale — un anni¬ 
versario che non casualmen¬ 
te in Sicilia la sinistra ha « ce¬ 
lebrato » con l’occupazione 
dell’Assemblea e in Sarde¬ 
gna con il rifiuto di narteci- 


Mosca 

Una pagina 
della Pravda 
sul Congresso 
del PCI 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Il numero odierno della 
« Pravda » dedica una Intera 
pagina al lavori del XII Con¬ 
gresso del PCI. con un riassun¬ 
to del rapporto del compagno 
Longo. della lunghezza di se¬ 
dici cartelle. Il maggiore spa¬ 
zio viene dedicato all'analisi 
della situazione italiana e alla 
proposta di una strategia uni¬ 
taria delle sinistre per avan¬ 
zare verso il socialismo. Assai 
ampia è anche la porte relati¬ 
va alla situazione internazio¬ 
nale. con speciale riguardo a 
quella del Mediterraneo. 1 ri- 
ferimenti riguardanti il mondo 
socialista sono invece molto 
sintetici (a proposito della Ce¬ 
coslovacchia ci si limita a dire 
che bongo « ha ripetuto la no¬ 
ta posizione della Direzione del 
Partito »). Riferiti testualmen¬ 
te sono i brani relativi alla 
collocazione permanente del 
PCI dalla parte del movimento 
anti imperialista mondiale c 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
alla utilità della prossima con¬ 
ferenza mondiale dei partiti 
fratelli. 

In basso pagina, una corri¬ 
spondenza degli inviati infor¬ 
ma. sotto il titolo « Al centro 
dell'attenzione dell'opinione puh 
bhea ». sulla prima giornata di 
dibattito. In apertura di cor 
rispondenza si riferiscono le 
stizzite reazioni dei giornali 
borghesi italiani alla solenne 
e motivata riaffermazione de! 
carattere rivoluzionario c in 
ternazionalista del PCI. che 
icatunsce dal rapporto del com 
pagno Longo. 


pare a cerimonie ipocritamen¬ 
te trionfalistiche mentre ad 
Avola si consumava un ennesi¬ 
mo eccidio antipopolare e in 
Sardegna esplodeva daccapo la 
ferocia del banditismo e la 
repressione poliziesca — sono 
un periodo di tempo suffi¬ 
ciente per tirare le somme e 
affermare intanto, con chia¬ 
rezza e fermezza, che ventan¬ 
ni di gestione autonomistica 
hanno in gran parte fallito 
aspirazioni e finalità. Perchè 
questo è potuto accadere? La 
risposta sta nella concezione 
stessa che dell'autonomia han¬ 
no gli antiautonomisti: forma 
di mero e burocratico decen¬ 
tramento della organizzazione 
statale, non forma eli autogo¬ 
verno dei lavoratori, conquista 
di lotte, elemento decisivo 
per la costruzione di un mio 
vo stato, di una nuova de¬ 
mocrazia. 

Da qui l’aggravamento del 
divario Nord Sud e. soprattut¬ 
to. il continuo tentativo di 
colpire, di soffocare una au 
tonomia che si manifesti co¬ 
me lina contraddizione nel si 
sterna, che inceppi il proces¬ 
so di unificazione e di omo¬ 
geneizzazione del potere mo¬ 
nopolistico. La contraddizione 
infatti, tra i gruppi domi¬ 
nanti e la loro politica da un 
lato, e le aspirazioni delle 
popolazioni meridionali dal¬ 
l’altro; quella contraddizione 
che sommariamente potrem¬ 
mo chiamare anche Stato-re¬ 
gione agevola la lotta e la 
avanzata verso la democrazia 
e il socialismo. 

Non a caso il popolo sar¬ 
do reagendo alla sfiducia e 
all'abbandono e senza cedere 
alle tentazioni e alle ambi¬ 
guità separatiste, mostra di 
voler trarre da questo stato 
motivi di nuova consapevolez¬ 
za e di riscossa. L'ampiezza 
dei recenti movimenti di mas¬ 
sa: l’elemento nuovo dell’emcr- 
gere e del radicalizzarsi di 
un forte movimento di for¬ 
ze non proletarie — come i 
pasturi — il passaggio alla 
opposizione al centro sinistra 
del Partito Sardo d'Azione; 
la forza del PSIUP e l'in¬ 
fluenza del MSA; gli impor¬ 
tanti sviluppi della crisi inter¬ 
na al PSI: la riconquista alle 
forze popolari delFaimninistra- 
zione della città di Carbonia 
sono tutti elementi che ci ren¬ 
dono fiduciosi di affrontare 
il secondo ventennio di vita 
autonomistica sarda muoven¬ 
doci in direzione di una rac¬ 
colta intorno agli istituti re¬ 
gionali delle energie valide 
per contestare allo Stato e 
alle forze capitalistiche domi¬ 
nanti — nel concreto e con 
possibilità di successo — le 
loro scelte antimeridjonaliste 
e antisarde e per smantella¬ 
re subito l'apparato burocra¬ 
tico e clientelare, di sottogo¬ 
verno e favoritismi, che si è 
venuto creando all’ombra di 
uno stalo di servile subordi¬ 
nazione. 

E’ necessario però afferma¬ 
re che lo schieramento di al¬ 
ternativa reale non è solo 
quello di classe, ma anche 
quello di unità delle forze 
che vogliono modificare l'at¬ 
tuale gestione autonomistica 
restituendo gli istituti regio¬ 
nali alla loro originaria fun 
zinne di contestazione e di 
libertà. 


CIOFI 


segretario Federazione 
di Latina 

Il consenso col rapporto 
del compagno Longo sca- 
tunsce, oltreché dalla chia¬ 
rezza della prospettiva indi¬ 
cata. da una verifica die il 
Partito ha cercato di com¬ 
piere nd Lazio e in provincia 
di Latina, al contatto vivo 


con il movimento delle mas¬ 
se, di cui i comunisti sono 
parte integrante e decisiva. 
Le « zone salariali » e l’occu¬ 
pazione sono stali i temi cen¬ 
trali di questo movimento, 
che ha messo in moto migliaia 
di operai, di studenti, settori 
dei ceti medi. Particolarmen¬ 
te impetuosa si è sviluppata 
la lotta della giovane classe 
operaia, nella provincia di La¬ 
tina, dove sono insediati, alle 
porte di Roma. 40.000 operai 
m oltre 300 fabbriche. Senza 
dubbio ci troviamo di fron¬ 
te ad una fase più avanzata 
dello scontro sociale. Ma è 
aperto un grande problema; 
quello della conquista ideale e 
politica degli operai alla stra 
tegia che noi indichiamo di 
avanzata verso il socialismo. 

Bisogna avere chiaro che io 
abbattimento delle « gabbie sa 
lanali » intacca uno dei tra 
dizionali sostegni deil'accumu 
lozione del capitalismo ita 
liano. L'unificazione salariale 
perciò costituisce uno stimo 
lo potente all'unificazione e 
allo sviluppo dello scontro 
sociale in tutto il Paese e 
dà quindi più slancio alla 
azione delle masse: sollecita 
una dislocazione più avanza¬ 
ta della lotta per le riforme 
di struttura perchè postula 
con maggiore urgenza la ne¬ 
cessità di uno sviluppo eco¬ 
nomico fondato sulle esigen¬ 
ze dei lavoratori, sull'espan¬ 
sione del mercato interno. Fa¬ 
re ch’arezza tra le masse su 
questo punto significa rende¬ 


re più incisivo il movimen¬ 
to e nello stesso tempo aprir¬ 
lo a più ampi schieramenti e 
a più ampie alleanze sociali. 

Sui temi deilo sviluppo eco¬ 
nomico e della occupazione, 
che costituiscono il nucleo 
centrale della nostra strategia 
di riforma, si profila la ne¬ 
cessità di precisare meglio 
gli obbiettivi, di coordinarli 
a livello nazionale e di ricer¬ 
care sempre un nesso coe¬ 
rente tra gli obiettivi del mo¬ 
vimento e le forme di lotta. 

Per quanto riguarda ia fun¬ 
zione delle Partecipazioni Sta¬ 
tali è opportuno estendere la 
esperienza fatta dal gruppo 
di lavoro per la sicurezza so¬ 
ciale della Direzione dei Par¬ 
tito, ed impostare una piatta¬ 
forma che contenga insieme 
obbiettivi di indirizzo e ob¬ 
biettivi di controllo e di po 
tere popolare che si articoli¬ 
no nella fabbrica, a livello del 
le assemblee elettive locali e 
regionali, a livello parlamen¬ 
tare Ciò è indispensabile per 
dare più concretezza alla no 
stra linea di politica econo 
mica, che oggi ha maggiore 
possibilità di affermazione an 
che perchè in essa conver¬ 
gono. oltre alla classe operaia 
altri strati sociali, in primo 
luogo il movimento contadi- 
so. Come dimostrano gli stes¬ 
si fatti di Fondi, bisogna ri¬ 
flettere sugli obbiettivi e ie 
forme del movimento contadi¬ 
no. perchè esso tenda subito a 
radicalizzarsi, a scontrarsi di¬ 
rettamente con la politica ge¬ 


nerale del governo. 

Le lotte di queste settima¬ 
ne ci indicano per mille se¬ 
gni che operai e contadini 
vogliono contare di più. non 
si rassegnano ad uno stato di 
subordinazione. Noi perciò 
ravvisiamo nell'assemblea di 
fabbrica uno strumento im¬ 
portante per costruire un'al¬ 
ternativa al potere padrona¬ 
le. L'assemblea deve dunque 
non solo gestire la lotta per 
i salari, ma anche interveni¬ 
re in tutti glj aspetti che ri¬ 
guardano l'uso della forza la¬ 
voro, per investire anche la 
tematica delia condizione ope¬ 
raia esterna alla fabbrica. Non 
vi può essere però contrap¬ 
posizione tra ras5emb!ea, il 
sindacato e il partito di clas¬ 
se. Contrapporre in fabbrica 
l'organizzazione operaia all'or¬ 
ganizzazione del padrone vuo¬ 
le dire inserire gli elementi 
della trasformazione della so¬ 
cietà, gli elementi del potè 
re che investe lo Stato nel 
suo complesso. Ecco dunque 
la funzione del partito in fab 
briea: essere alla testa delle 
lotte, far sempre risultare le 
connessioni esistenti tra lot¬ 
ta di fabbrica e lotta per il 
potere politico contro le for¬ 
ze e i partiti dominanti, com¬ 
battendo recnnomicismo. il 
corporativismo, i richiami set¬ 
tari e avanguardistici. 

Degli interventi dei compa¬ 
gni Adriana Lodi, Angelini, 
Tusa, Costa, Pcechioli, Rolli¬ 
ni e Scheda daremo il reso¬ 
conto nell'edizione di domani. 



BOLOGNA — Ls delegazione della Lega del comunisti jugoslavi 


A nome del PSIUP, dei socialisti autonomi, degli indipendenti di sinistra, del PRI e PSI 

I saluti di Valori, Busoni 
Parri, Salmoni e Bertoldi 


Nel corso della seduta di 
ieri hanno recato il loro salu 
to al Congresso nazionale del 
PCI j compagni Dario Valori, 
a nome dei PSIUP. Jaurès 
Busoni. per il Movimento dei 
socialisti autonomi, Ferruc¬ 
cio Farri. Salmoni per il PIU 
e Bertoldi del PSI. 


11 nostro saluto — ha det¬ 
to i! compagno Dario Valori, 
vice segretario del PSIUP — 
è un impegno per essere in 
sieme a voi. con voi, all'altez¬ 
za dei compiti nuovi, ma an 
che delle possibilità nuove, 
nella lotta per la vittoria del 
socialismo nel nostro Paese e 
nel resto del mondo. Penso 
che tutti voi comprendere¬ 
te come il nostro saluto non 
abbia nulla di formale. La po 
litica unitaria è stata e sarà 
infatti, un punto costante di 
riferimento per il PSIUP. 
Per molti di noi è stata ad¬ 
dirittura la scuola delle no 
stre iniziali battaglie politi¬ 
che, la prima, fondamentale, 
esperienza nella lotta per il 
socialismo e contro l'imperia¬ 
lismo. Ma sappiamo anche che 
la politica unitaria non è fat¬ 
ta solo di aspirazioni e di 
buona volontà. Richiede anche 
serie ricerche e approfonditi 
dibattiti. Ecco perchè seguia¬ 
mo con particolare interesse il 
vostro congresso, non come 
spettatori qualsiasi, ma come 
compagni che guardano soprat¬ 
tutto alle lotte comuni che do- 
vremo affrontare. Sappiamo 
che tali lotte saranno dure, 
aspre ma decisivo. 



MARZABOTTO — La delegazione del Parlilo 
socialista unificato tedesco SED della Repub¬ 
blica democratica tedesca e la delegazione 
del Parlilo comunista tedesco della Germania 
occidentale hanno reso ieri significativo omag¬ 
gio al sacrario del IMO trucidati di Marza- 
bollo, assassinati dalle orde naziste di Reder 
nel 1944. Ricevute dal sindaco di Marzabotio, 
compagno on. Boftonelll, da consiglieri comu¬ 
nali, da superstiti della famiglie distrutte, 
come Mario Zarbl che ebbe otto familiari tru¬ 
cidati, | rappresentanti del due pariill, com. 
pegno prof. Alberi Norden per la SED e com¬ 


pagno Errlch Glueckauf per il PCT, hanno 
risposto al saluto del sindaco e deposf© una 
corona di garofani rossi al Sacrario dei Caduti. 
Davanti alle lapidi che ricordano l'eccidio si 
è rinnovalo 11 solenne Impegno dì continuare 
la battaglia comune contro la rinascita fascista 
e per la sicurezza europea. Domenica la stessa 
delegazione aveva reso omaggio al Sacrario 
del Caduti partigiani di Bologna in Piazza Mag¬ 
giore 4 visitato la mostra dei campi di concen¬ 
tramento presso la tede dell'Amministrazione 
provinciale. NELLA FOTO; le delegazioni nel 
Sacrarlo; al centro II compagno Norden e a 
destra il compagno Bottonelli. 


Anche noi usciamo da un 
congresso e ci siamo sforzati 
di comprendere quali proble¬ 
mi di tattica c di strategia 
si pongono oggi al movimento 
operaio. Siamo anciie noi 
convinti, come ha detto il 
compagno Longo, che non è 
tempo oggi di congressi di or¬ 
dinaria amministrazione. L'an¬ 
no che si è chiuso ha visto 
la grande vittoria dei combat¬ 
tenti vietnamiti, che ha ob¬ 
bligato gli imperialisti aggres¬ 
sori a interrompere i bom¬ 
bardamenti e a sedere al ta¬ 
volo delle trattative. Si trat¬ 
ta di un fatto storico di in¬ 
calcolabile portata. In Asia gli 
americani avevano tentato la 
loro grande prova di forza 
per cercare di affermare la 
loro interpretazione della po¬ 
litica di coesistenza pacifica, 
ma l'hanno perduta. Ciò di¬ 
mostra che gli imperialisti 
possono essere battuti, ma 
non indica certo che essi 
abbiano modificato i loro pia¬ 
ni. Nei gruppi dirigenti del¬ 
l'imperialismo vi è la tenden¬ 
za a cercare la rivincita. Di¬ 
co questo perchè siamo d'ac¬ 
cordo con voi sulla necessi¬ 
tà della lotta per far uscire 
l’Italia dal Patto Atlantico. Oc¬ 
correrà far esprimere la vo¬ 
lontà di pace del popolo ita¬ 
liano, la carica antimperiali¬ 
sta della classe operaia e del¬ 
le nuove generazioni, e ciò 
a smentire le affermazioni di 
lealismo atlantico che ci si 
preparerà a pronunciare in 
occasione della prossima visi¬ 
ta di Nixon in Italia. 

Al nostro congresso, come 
al vostro, è stata sottolineata 
la novità qualitativa prodot¬ 
tasi nelle grandi lotte degli 
operai e degli studenti nel. 
1968 Nè la classe operaia nè 
gli studenti accettano più dì 
lasciarsi integrare: nè il -aste¬ 
nia è in grado di soddisfa¬ 
re la rivendicazione e le ri¬ 
chieste della classe operaia. 
Il sistema è costretto anzi a 
rispolverare i vecchi metodi 
della repressione poliziesca e 
autoritaria Nelle lotte che so¬ 
no >iate combattute, non è 
l'elemento salano e il miglio 
ramento economico quello pri¬ 
mario: in gran parte di es¬ 
se sono rivendicazioni di po¬ 
tere che avanzano e che mar¬ 
cano il ri-atto nuovo. Per le 
!o;tc future siamo consapevoli 
della asprezza degli scontri, 
ma sappiamo anche che si re- 
g'rtrerò un progressivo e con 
tmuo allargamento del fronte 
d* lotta 

Si tratta di una fase nuo¬ 
va cui andiamo incontro, dal 
la quale, a nostro parere, può 
scaturire la validità e la su 
periorità e. quindi, l'attualità 
delle risposte socialiste. E 
vogliamo sottolineare a certi 
sostenitori del centro sinistra 
come di ciò si renda spesso 
conto l'avversario di classe, 
quando pensa certe soluzioni 
di ricambio, nella sua volon 
tà, di difendere ad ogni c<v 
sto un sistema che sente sem¬ 
pre meno giustif.cato e accet¬ 
tato Sappiamo anche che il 
canim.no -.ara aspro e luogo 
ma lo sapevamo già quando 
scegliemmo la via degh scine 
ramcnti da creare nel Paese 
anziché quella delle alleante 
ibride ai vertici. Sta di fat¬ 
to che i lavoratori hanno scel¬ 
to questa strada e elio l’al¬ 
tra si è rivelata fallimenta¬ 
re. Siamo anche consapevoli 
che 1 nostri successi saranno 


collegati c condizionati ad un 
altro fatto: a una ripresa vi¬ 
gorosa nel mondo dell'inter¬ 
nazionalismo proletario. Quan¬ 
do essa si è realizzata, come 
nel Vietnam, si è vinto. Ma 
quante sono le lotte nel mon¬ 
do che potrebbero arrivare a 
vittoria se vi fosse una più 
ampia e completa manifesta¬ 
zione di solidarietà e di volon¬ 
tà internazionalistica? Noi non 
possiamo dimenticare gli altri 
perchè la nostra lotta avrà 
sempre bisogno della lotta de 
gli altri. Solo daii'unità fra i 
paesi socialisti i lavoratori che 
lottano per abbattere il capi¬ 
talismo. i popoli che si bat¬ 
tono per l'indipendenza e con¬ 
tro il colonialismo, la lotta di 
ognuno riceverà nuovo impul¬ 
so e nuovo stimolo. 

Il compagno Jaures Busoni, 
recando al congresso il salu¬ 
to del Movimento socialista 
autonomo, ha rioordato come 
tale movimento sia sorto — 
dopo il rifiuto opposto da mol¬ 
ti socialisti a quella pseudo¬ 
unificazione che sanzionava 
due anni or sono la socialde- 
mocratizzazionc del vecchio 
PSI — con l’obiettivo di agire 
nella prospettiva di una unità 
organica di tutte le forze di 
classe. Oggi nuovi strati so¬ 
ciali. per la crisi di impoten¬ 
za clic si verifica all'interno 
della DC e del PSI, arricchi¬ 
scono lo schieramento di clas 
se. Il compagno Busoni ha 
anche avanzato una proposta: 
la creazione di organi stabili 
rii consultazione, di collega¬ 
mento. di comune elaborazio¬ 
ne attraverso il necessario 
confronto, aperti a tutte le 
forze di sinistra autonome e 
differenziate. Strumento, cioè 
per dare impulso alle lotte e 
al processo unitario. Decisiva, 
in questo senso, potrà essere 
l’azione dei due partili della 
classe operaia: il PCI c il 
PSIUP. 

Busoni ha quindi dichiarato 
1’apprczzamento del MSA per 
lo sforzo di elaborazione già 
comparo dal PCI sui numero¬ 
si terreni sui quali occorre 
costruì-e Finità. Egli, a que¬ 
sto proposto, ha sottolineato 
l'importanza del dissenso 
espresso sull*interven*o delle 
forzo mihMri del pitto di Var¬ 
savia n Cecoslovacchia, dove 
— ha detto Busoni — dobbia¬ 
mo lamentare che la situa¬ 
zione mende ancora di nor¬ 
malizzar-: Bu*oni ha pii in 
rimato al congressi alcune 
quert : oni da approfondire per 
re rigore pò Ìùv> n j/macvo 
unitario E>?e riguardano j 
problemi dei rapporti fra eia 5 
se e partito, fra oartito e mas¬ 
se. fra pi ri ito c Stato; la stru 
montnziooo dal basso al li¬ 
vello dei luoghi di lavoro e del¬ 
la società: una concezione in¬ 
ternazionalista che aiuti a 
stringere i legami della soli¬ 
darietà con i proletari di tutti 
gli stati. suDerarvio gli inte¬ 
ressi particolari che possono 
Dortare a considerare la eoe- 
siitenza pacifica come utile 
•n interrimento dello «status 
m.'o » sot'o la diseìn 1; na. al 
l’interno di ogni blocco, delia 
tvVenza egemone. Altri pumi 
da approfondire riguardano la 
n Pura o la vita democratica 
del partito rivoluzionario, 
l'avanzamento degli obiettivi 
democratici verso il sociali¬ 
smo e quindi le lotte per obiet¬ 
tivi intermedi che — ha detto 
Busoni concludendo — debbo¬ 



BOLOGNA — Parrl porta tl saluto al Congresso comunista 


no essere lotte condotte in mo¬ 
do da scardinare il sistema, 
modificando i rapporti di pro¬ 
duzione ed incidendo sull’or¬ 
ganizzazione del potere. Infi¬ 
ne Busoni ha riconfermato 
l’impegno del MSA per la par¬ 
tecipazione alle future conni 
ni battaglie, per il consolida¬ 
mento della politica unitaria 

Ferruccio Porri, accolto da 
affettuosi e prolungati applau 
si che si sono più volte ripe 
luti nel corso del suo discor 
so, ha portato il saluto a n<r 
me del Gruppo senatoriale in 
dipendente di sinistra. Riba¬ 
dite le ragioni che hanno spin¬ 
to un gruppo di uomini di 
ispirazione socialista e catto¬ 
lica ad accogliere l'invito dei 
comunisti nella recente cam 
pagna elettorale. Parri ha 
parlato della vittoria del 19 
maggio. Vittoria importante 
perchè rivelatrice — ha detto 

— di un movimento su cui ri 
doveva contare nei momenti 
difficili, di crisi, che sarcb 
boro seguiti. Momenti dram 
malici come quello delFinter 
vento in Cecoslovacchia che 
ha tenuto tutti noi in ansia e 
per cui la risposta chiara 
data dal Partito comunista ha 
avuto una importanza crand's 
sima. decisiva. Perchè, ha 
proseguito, è stata una scelta 
irreversibile con quella con¬ 
notazione di apertura e auto¬ 
nomia essenziale alla via na¬ 
zionale al socialismo. 

Altra ragione che ha rc«o 
difficile la situazione dopi !e 
elezioni è la crisi del centro 
sinistra, dovuto ad un miscu¬ 
glio instabile di un gruppo di 
potere, una formazione che ha 
esaurito tutte le «uè pi««>bi- 
htà per cui ri è aperto un un 
to nella rituazmnc italiana. 
Ecco allora — ha detto Farri 

— che la risporta a questo 
punto è a voi comunisti. E’ 
a voi che si guarda perchè 
siete la forza p : ù solida Nasce 
cosi anche l’interrogativo che 
voi stessi \i ponete - come 
u«nro questa forza? Da come 
posso giudicare seguendo i 
lavori del vostro congresso, 
voi avete piena coscienza di 
questo problema E’ questa an 
che la ragione por cui questi 

congrega ha un'importanzi 

storica Nei vostri interventi 
man mano che i compagni 
parlano qui alla tribuna, voi 
fate il vostro bilancio. E pri 
ma di loro lo ha fatto Imngo 

Rivolgendosi al segretario 
del Partito Parri ha detto a 
questo punto scherzosamente 
che la presenza di Longo lo 


imbarazzava un poco, perchè 
voleva fargli i suoi rallegra 
menti per la relazione presen¬ 
tata. Non ho sentito nessun 
altro rapporto — ha prese¬ 
guito Parri — con pari inte¬ 
resse. Longo ha presentato 
l'intero quadro della vita del 
Partito nella sua esistenza 
complessa, un partito che pu¬ 
re tra contrasti e difficoltà 
avanza sempre senza mai de 
viarc dai suoi fini ultimi. Nel¬ 
le parole cosi sincere e fran 
che di Ixingo si è sentita la 
sicurezza della via maestra 
seguita con costanza e che si 
intende continuare a seguire 
Questo, ha aggiunto, era quan 
to mi aspettavo, questa è la 
via che non può concedere a 

compromessi che neghino le 

vostre richieste essenziali e 
che ni tempi «tc-«o s{ misura 
con la realtà di oggi 

Rilevato Finteresso della ri: 
«cussione. le molte e in’ore 5 - 
santi esposizione fatte ria di¬ 
versi intervomi'i — dimostra¬ 
zione di una ( onisce-nza prò 
fonda ri-ri s-ng,V,i «crtori della 
viia rivi Paese, dei problemi e 
delle difficolta es.-'ent: — 
Parn ha formulato alcune ri 
chiesto Vi ch’odo d’ vedere, 
ha detto, le difficoltà nel loro 
conip'esso. una visione genera¬ 
le delle ( ose e della situazio¬ 
ne dando una risposta anche 
alle altre forze della sinistra 
Una nspistn che potrete dare 
quando av rete finito questo \ o- 
-to lavoro di scavo, di valli 
- .i7 aie delle esperienze. Quan 
<h :! cvntni sinistra cadrà. 
tJnvresv prospettare la vo-'ra 
-olu/ione. una solazzone rii si- 
m-tra. rkTxrta nelle p'osjxt’i 
ve vicine Vi creo questo — ha 
agguato Parri tra grand: ap 
plausi — perché voglio vedere 
finché sono vivo qualche cosa 
di nuovo. E' que-ta dunque la 
sfida, questo l'invito che do¬ 
vete' fare, per l'avanzata ver¬ 
so qualche oo«a che faccia 
andare avanti il potere ope¬ 
raio in fabbrica, verse una 
organizzazione diversa della 
produ/ìi-e; una lotta che pun¬ 
ti anche sugli enti locai: por 
«egrure dei passi nel rinnova 
mento dello Stato 
C'è inanima, ha proseguii 
Farri, una strategia che rio 
vete fummo :n una prospot 
tiva vicina perché in questo 
modo si può arrivare a quella 
unità di sinistra che volete 
Una proposta realistica e a- 
vanzata che può penare al 
vostro fianco forze socialis’e 
e cattoliche ancora legate alle 
forze popolari. Vi è la neces¬ 
sità. h adotto concludendo Par. 


ri. di un obiettivo comune che 
sia il cemento dì questa uni¬ 
tà. Un obiettivo che gli ope¬ 
rai sentano come una vera 
possibilità di avanzata, che 
sia sentito come tate anche 
dai giovani che si ribellano a 
Un Paese come è il nostro 
oggi. 

Dopo aver ricordato i tempi 
della battaglia comune della 
Resistenza. Parri ha rinnovato 
il suo augurio al Congresso 
con parole che hanno susci¬ 
tato nuovi, calorosi applausi: 
t Siamo in una nuova lotta 
— ha detto — che è anche 
questa lotta di liberazione, li¬ 
berazione dall'antica schiavi¬ 
tù. Permettetemi cosi, cari 
compagni, di rivolgervi un au¬ 
gurio c un saljto che è sem¬ 
pre il .'•aiuto di "Maurizio" ». 

Il vicesegretario dii FRI. 
Claudio Salmoni, ha ricorda¬ 
to la collocazione (kl «no 
partito osservando ebe il PRI 
« non può non riconoscere il 
valore fondamentale che per lo 
«viluppo di una politica di 
sinistra ha il momento della 
organizzazione di ma'Si fon¬ 
data sul pensiero marxista ». 

La posizioni repubblicane — 
ha continuato Salmoni — «oro 
assai distanti da quelle comu¬ 
niste tanto che il PRI « pro¬ 
prio p-.-r la coscienza che ha 
dei ruoli diversi che competo¬ 
no ai due portiti, e delle di¬ 
stinzioni che ne derivano, non 
ha mai accettato, c tanto me¬ 
no cercato, di inte.««ere con i 
comunisti dialoghi in termini 
rii schieramento o. neccio, rii 
potere * Ciò è parti cola-men 
;e :n't|P>rì«u!t- in un momento 
in cui « dialoghi di questo t’pi 
vengono tentati rìaile parti n>ù 
impensate e con fini strumen¬ 
tali ». 

Quello che ntfre««.i al PRI 
non è quindi il dialogo ma la 
novità che si esprime in que¬ 
sto congrego « r.dla imposta- 
z - onc che lo ha aperto, noi 
dibattito, "olla p-ob'ematica 
pi! t : ca che «i pine e nel modo 
ri: affrontarla. anzitutto nel n- 
co-so sci monto che esiste anche 
ma corresponsabilità dei co- 
mm - s*i come princ pale forza 
rii oppio zone. nella funz’one 
ric’rio istituzioni repabhl eare 
n.i’c dalla Rc-s.venza ». L'an 
cario che i repubblicani fan¬ 
no ai c.mun sti non riguarda 
una prospettiva di incontro pa¬ 
lifico. ma che il dibattito tra 
le forze di sinistra divrnga più 
pregnante, più incisivo, più 
creativo per una nuova pro¬ 
spettiva per la sinistra. 


Bertoldi. — vice segretario 
del PSI — ha rilevato l'in¬ 
teresse con il quale i sociali¬ 
sti seguono i lavori del con¬ 
gresso del PCI. Anche se le 
valutazioni sul dibattito e sul¬ 
le conclusioni potranno non 
essere uniformi, posso tutta¬ 
via assicurare — ha conti¬ 
nuato — che tutto il partito 
guarda con attenzione allo 
svolgimento della vostra di¬ 
scussione ed alle decisioni cui 
voi perverrete. Bertoldi ha poi 
affermato l'esigenza dj un 
aperto e chiaro confronto di 
posizioni fra i due partiti. 
S'è sforzato — compito in 
grato, ha detto — rii giustifi- 
care la presenza dei socialisti 
al governo e ha continuato 
rilevando che in Italia «è es¬ 
senziale per la prospettiva di 
una società più avanzata e 
democratica, l'unità di tutte 
le forze di sinistra laiche e 
cattoliche nelle lotte per il 
progresso, per la pace, per 
il rinnovamento dello statoi. 

c L'autonomia del PSI — 
ha continuato Bertoldi — si 
è manifestata più volte con¬ 
cretamente nella partecipazio 
ne che molti di noi non han¬ 
no mai esitato a dare alle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà al 
l'eroica lotta del popolo viet¬ 
namita per la sua libertà ed 
indipendenza, alla resistenza 
contro il fascismo greco, alle 
lotte per la pace c la distcn 
.«ione ne) sempre riafferma 
to diritto di tutti i popo’n al 
Fautodetcrminn7ione. Ed è 
successo che la polizia non 
abbia fatto fra noi molte d; 
stinzioni ». 

Abbiamo valutato positiva 
monte — ha detto pii d vice¬ 
segretario del PSI — Fatteg- 
giamento del PCI. ribadito 
anche nella relazione di Lon 
co. contro l'interv«-nto «ovic 
tico a Praga. Ci auguriamo 
che questa posizione trovi con 
(■reti sviluppi nel futuro, in 
modo da pirtare la giusta 
mente affermata autonomia 
del Partito comunista rispetto 
a qualsiasi politica rii potenza 
sul piano della concretezza 
e della conseguenza. A que¬ 
sto proposito abbiamo avver¬ 
tito anche termini di valuta 
zinne a««ai contrastanti sulle 
cause recenti e remote che 
hanno provocato i drammatici 
avvenimenti di Praga. 

Noi siamo particolarmente 
sensibili a questo vostro tra 
vaglio p».renò riteniamo che 
esso possa rappreser.tare Fi 
rìiZ.'o di un proci sui. ,-ul p's 
no interno e su quello mter 
um 7inn a pir rafferma-.— 

della assoluta in.-c;ndib:l;tà 
tra i valori d.-I -ociahsmo c 
quclli dilla l.bcrtà e «ovra- 
n.tà nazionale. 

E' appunto sui grandi tomi 
dtlla autonomia della via ita 
liana al socialismo, della de¬ 
mocrazia socialista e del le¬ 
game concreto con i proble¬ 
mi che agitano la società ita¬ 
liana — ha concluso Bertol¬ 
di — che noi intendiamo por¬ 
tare avanti un di«cor«o uni¬ 
tario anche «e critico c ta’.- 
verita polemico per l'unità 
delle forze democratiche e «n 
cialirte con la profonda co 
«cienza ridia insostituibile 
funz.one che ogni partito, che 
in Italia si è storicamente af¬ 
fermato. ha di fronte al Paci¬ 
eri ai lavoratori. E’ giusto 
che ognuno assolva il proprio 
compito ed è certo che noi 
del nostro ne assumeremo 
piena e cosciente responsabi¬ 
lità. 
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Le colpe della SADE traspaiono anche dall'interrogatorio del primo imputato 


SE IL VAJONT FRANA PAZIENZA 

wMMmmnmmm Due geologi furono costretti 


Emergenza neve: 
N. York bloccata 


a ridimensionare la denuncia 

Il geologo consulente si faceva consigliare dalla società costruttrice della diga — Una chiara 
linea di frattura sul monte Toc — «Attenua un po’, non cascherà il mondo per questo» 


Genova: pofrebbe ripetersi la tragedia di via Gigione 


Rischiano di crollare 
altri palazzi della 
Collina degli Angeli 

Situazione gravissima - Una sentenza del pretore intima l'im¬ 
mediata costruzione di muraglioni di sostegno - La città piena 
di costruzioni fuorilegge - Il Comune non è mai intervenuto 
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NEW YORK. 10 

Se in Europa il freddo ha raggiunto limiti record (in 
Francia e in Svizzera si registrano temperature polari) in 
America la situazione è drammatica. New York è ricoperta 
da un manto di neve che in certi punii ha raggiunto I trenta 
centimetri. La municipalità ha dichiarato lo stato d'emergenza 
poiché i servizi essenziali della città sono totalmente o par¬ 
zialmente paralizzati. 

In molti quartieri, a causa della rottura dei cavi, i 
mancata la luce. Seimila passeggeri sono bloccati all'aero¬ 
porto Kennedy che è divenuto un vero e proprio bivacco. 
Infatti, oltre trenta voti internazionali sono stati soppressi. 
Risultano inutilizzabili pure gli aeroporti La Guardia, quello 
di Boston e quello di Newark, Anche le scuole della città 
sono state tutte chiuse. La circolazione delle auto è diffici¬ 
lissima e quel che è peggio anche le corse della ferrovia 
suburbana usata quotidianamente da circa 90 mila pendo¬ 
lari, sono state sospese. 


In Val (l'Aosta meno 25 


Freddo record in Piemonte, 
nella Valle d'Aosta e in Alto 
Adige. 

Si segnalano, ovunque, tempe¬ 
rature polari mentre fiumi e la¬ 
ghi sono coperti da spessi la¬ 
stroni di ghiaccio. In Valle 
d’Aosta, il primato del freddo 
appartiene al rifugio Torino do¬ 
ve il termometro ha toccato 1 
25 gradi sotto lo zero. 

Sul Plateau Rosa la colonnina 
di mercurio si è fermata a me¬ 
no 24. Nel Cuneese, anche in 


pianura, il termometro non è 
salito oltre i meno sei gradi. 
All’aeroporto di Torino Caselle 
il termometro ha segnato meno 
10,5, la temperatura più bassa 
degli ultimi sei anni. 

Anche in provincia di Bolzano, 
il freddo non scherza. Al valico 
italo-austriaco di Resia, nel¬ 
l’Alta Val Venosta, è stata regi¬ 
strata la temperatura di me¬ 
no 22. mentre meno 20 gradi 
sono stati registrati sulla Raga¬ 
nella e sul Trentino. Al valico 
del Brennero si è avuto meno 18. 


Riduce del 50% il tempo degli interventi chirurgici 

La «macchinetta» di Androssov 
ricuce le vene alla perfezione 

Acquistato il brevetto in USA e in Giappone — Entusiasti i chirurghi 


Per alcune ore all'Aquila 

Rivolta nel carcere 
e falò di materassi 


L’AQUILA. 10 

Rivolta nel carcere giudizia¬ 
rio di San Domenico delI’Aqui- 
la: trentaanque dei 50 detenu¬ 
ti hanno formato un grosso falò, 
hanno sfondato il tetto della 
prigione lanciando fuori tizzo¬ 
ni accesi o >ono ancora asser¬ 
ragliai: nelle camerati- forman¬ 
do barricate con brande, tavoli 
e materassi. 

La r.-ou e -'oppiata stano* 
te: 1 35 detenuti del c.»-cere del 
capoluogo abruzzese hanno ra 
dunato :n un locale della pn 
fcone tutti i materassi dei letti, 
poi hanno divelto le porte delle 
celle e dei gabinetti e le hanno 
gettate sui materassi: hanno co 
si formato un cjm-ulo di masse 
riz’e al quale hanno dato fuoco 


Le fiamme, divampate immedia¬ 
tamente. hanno trasformato ma¬ 
terassi e porte in un enorme 
falò 

Alcuni detenuti sono poi na¬ 
sciti a sfondare il tetto del'a 
prigione e di li hanno comincia¬ 
to a getta-e pezzi di legno in¬ 
cendiati «alla «trada Intan'o i 
carabm eri e le guardie carce¬ 
rane. con i nvtra spanati, ave¬ 
vano circondato rehfu.o 

I detenuti hanno d:ch arato 
servendosi th un megafono che 
vozhono una nvicc o-e a«s - - 
«tenza samtar.a un ■-t-to'-rio te 
Rv isore e un m. ci .ore v tto 

Nel carcere si s r no recati, 
oltre al comandante del n .eleo 
di polizia giudiziaria dei cara 
binieri. i sostituti procuratori 


TEST D'IDONEITÀ' GRATUITO PEI? TUTTI 

OCCORRONO SPECIALISTI 

12000 programmatori e ana'isli richiesti in ItaSia ermo 
il 1971, con refribuiioni di alto livello che variano dal- 
le 150.000 alle 400.000 lire mens 5 li, ed anche olire 

Una recente indagine statistica, relativa al numero di 
calcolatori eletiromci imp cgati nell’industna. pone l'Italia 
al quarto posto m Europa Ormai anche le medie e pic¬ 
cole Aziende sono lanciate verso la EDP (Electronic Data 
Proee«s.ng): la corsa e incominciata. Ora. il problema piu 
importante ed urgente da risolvere riguarda la prepara- 
r.cne digli uom.ru capaci di comandare queste macchine 
fantastiche Entro il ItìTl almeno 12 000 di questi spe¬ 
cialisti saranno richiesti dalle industrie, con stipendi di 
tutto rilievo I.a carattcnst.ca principale che occorre per 
poter diventare Programmatore ex! Analista, oltre ad un 
certo grado di cultura e una buona dose di logica Per 
stabihre 1 idone ta a qut sto professioni. la Computer, un 
istituto interna/.onalc per la forma/, or,e di specialisti su 
elaboratori clettrcn.ci. ha istituito un servizio gratti.to m 
TrlST AITITI DIN ALI a Milano Turino. Novara Padova 
Bologna. Firenze 

Per prenotare il test, a^o uiamente gratuito, telefonare a: 
(OUPl TE.V 

MILANO - via Edolo. 26 - Tel. 6881662 458 
TORINO - via A. Vespucci 1-1 - Tel 599231/162. 

NOVARA - Rai Lamarmora 19 - 21H2. 

PADOVA - via Santa Lucia 5 • Tel. 2«986 46. 

FIRENZE - via Lamarmora 29 - Tel. 577761. 

BOLOGNA - via San Felice 78 • Tel 433727,8 


Pavel Androssov non ha avuto 
il premio Nobel. Eppure ha me 
ritato molto di più del suo col 
lega americano Carrel che ebbe 
la più ambita onorificenza -citn- 
tifica per avere elaborato una 
sua tecnica per sutura a mano 
dei vasi sanguigni. Androssov ci 
ha spiegato che quella tecnica, 
durante l’ultimo ccnfl.tto man 
diale, si dimo-tro troppo imuat 
ta ai compiti ardji e immen-. 
di intervento sulle m gliaia di 
soldati feriti. 

« In guerra — ci ri.ee — il 
50 per cento degli uomini rr >' 
va per l’impossibilita di cu..ri- 
in tempo i vasi sangu.giu rec.-i 
Per questo si com.nció a pn-n 
sare ad una nuova tecnica. F: 
Talmente nel 1951 una equipe 
di chirurghi e di ingegneri, dopo 
numero-i esperimenti SJ can.. 
misero a punto Questo strurr.cn 
to che col metodo della sutura 
a punti metallici Tende il lavoro 
dei chirurgo estremamente ~t-m 
phee. rapido, p.u sicuro ». 

P.oT Pavel Androssov. -tri 
-a ind a, cranio ra-alo a zero, 
occm vivacissimi, mani sempre 
m moto, ha ora 62 anni. Da ra¬ 
gazzo lavorava la terra, dopo 
la Rivoluzione d’ritobre comin¬ 
ciò a frequentare una facolta o- 
pcra.a, inf.ne ardo a Leningrado 
dove s: lajreó medico alla scuo¬ 
la del grande Judin Ora è fa 
mo*o m tu*io .1 mondo Le «-k- 
macch.net'e -• omenti «enrtph- 
c s«im che ieri ha mostrato ai 
c.o-nahsti romani, barilo salva¬ 
to m g.iaia di v.te umane. 

Nel caso ci tumore all o-ofa 
co ia mortalità era del 13 «- ; do 
po 1 .mpiego r.-.,a r,„Gva tecn ca 
intintala ria Andro:-ov e da.ia 
-,n " cqu.pe " il !a««o ai mor 
tal.'a e ri.m.r.j.to al 2 r. Nh 
que.-to non e c.ne un csemp.o 
Ptrc.o gì arre.-.cani c i e ap 
pomosi ni « .,b to eh.e -to e 
e-rr, .*o di acq ii't3-e il b*e 
vero 

Si tratta di uno strumento serri 
pl.e!;S.mo u"> oggetto lucido ’.un 
go una qu-.nd.c na d. cititi-nitri 
Sono -e. ;h.-zzi Lniri da incastri 
che il chirurgo ha smontato n 
pocni attimi Ci sono due pinze 
che afferrano i ri..e lembi di v,- 
na reci=a, li r.un.sce rimboican- 
dob. poi uno scatto e alcuni sot 
tih"imi pin-i penetrano ne! te' 
'Uio e 'i chi idono -aldindo per¬ 
fettamente ì due le.rb. Balie/ 
/ali a Genova. Biancaiana a To 
rino. Malan, Truell.ni e Stan 
daker a Milano, dove Andro- 
sov ha dato alcune d.mostraz.o- 
m. si sono dichiarati entusiasti. 
Valdoni. a Roma, ha invece de 
cimato questa nuova tecnica di¬ 
chiarando di rimanere fedele al- 

le Sue mòlli. 


* Il professor Valdoni — ci 
spiega Androssov — sente il tes¬ 
suto vivente con le sue dita: 
egli e certamente un grande mu¬ 
sicista nel suo campo: tuttavia 
con il nuovo metodo il tempo di 
operazione si dimezza. E poi c’è 
da considerare che non tutti di¬ 
ventano bravi e che mentre si 
diventa bravi molte vite umane, 
intanto non vengono salvate ». 

Gli assistenti di Valdoni han¬ 
no capito la venta di questo ra¬ 
gionamento cd hanno d'chiarato 
di voler irrpegare eh strumenti 
del prof. Andros-ov. Oltre tutto 
q lesta tecnica riduce cnorme- 
-i. r.’e non soltanto il rischio o- 
peratono ma anche ì costi sa 
n.tar,. %’. che non è poco per un 
pa<^e come il nostro dove la 
tutela di ..a «a! re diventa sem 
pre p.u un 
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L'alta pressione atlanti- J 
ca continua ad estendersi 
verso l'Europa, ed è sepa- | 
rata dall'alta pressione 1 
russa da una sottile fascia I 
di basse pressioni. Le linee ■ 
di maltempo che si notano s 
sull'Europa settentrionale | 
e sul Mediterraneo, sono di . 
debole intensità e non do- I 
vrebbero interessare la no¬ 
stra penisola. Il tempo I 
quindi si manterrà buono ' 
dappertutto, con cielo ge- I 
neralmente sereno. Si po- I 
tranno avere fenomeni di ■ 


neralmente sereno. Si po- I 
tranno avere fenomeni di ■ 
variabilità sulla fascia | 
adrlatica e la regioni me¬ 
ridionali. I 

Sirio i 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 10 

Il Vajont non fu un inci¬ 
dente che concluse in modo 
imprevisto o drammatico una 
opera nata su solide basi II 
suo vizio è un vizio d’origi¬ 
ne. un tragico errore di par¬ 
tenza che la Sade e i suoi 
tecnici non vollero mai rico 
noscere fino a che duemila 
morti e infinite distruzioni 
non sopraggiunsero a dimo¬ 
strare la follia di una scelta 
che non avrebbe mai dovuto 
essere compiuta La scelta cioè 
di erigere la più alta diga ad : 
arco del mondo in una gola 
stretta e scoscesa che si pre 
stava In tutto, mirabilmente 
ad accogliere un bacino di 150 
milioni di metri cubi d’acqua 
da sfruttare Der la produ¬ 
zione di elettricità, fuorché in 
un solo decisivo particolare: 
la stabilità del fianco sini¬ 
stro della valle che si vole¬ 
va trasformare in lago artifi¬ 
ciale. 

Siamo alle prime battute — 
finalmente — dell'interrogato¬ 
rio degli imputati, eppure tut¬ 
to ciò è già emerso con evi¬ 
dente chiarezza. Abbiamo 
ascoltato oggi, nel corso di 
due udienze, la prima parte 
della deposizione dell’ingegne¬ 
re Nino Alberico Bladene. Il 
quasi settantenne direttore 
del servizio di costruzioni 
Idrauliche della Sade sembra 
aver appreso molto bene la 
lezione dei suol difensori: par¬ 
lare e parlare, annegare tut¬ 
to in un mare di parole. 

Eppure proprio l’ampiezza 
e la prolissità dell’esposizione 
dell'ingegner Bladene, lo sfor¬ 
zo di abbracciare tutto per 
meglio difendersi, hanno in¬ 
volontariamente condotto lo 
imputato a dimostrare — so¬ 
pratutto con le cose non det¬ 
te — come il Vajont < (istitui¬ 
sca l’impressionante esempio 
di uno sbaglio di partenza. 

« Io collaborai — ha detto 
Bladene — con il mio supe¬ 
riore e maestro ingegner Car¬ 
lo Semenza alla costruzione di 
otto delle tredici dighe che 
egli realizzò durante l’ultima 
guerra e fino alla sua morte. 
Come consulente geologico in 
tutte queste costruzioni avem¬ 
mo Il professor Giorgio Dal 
Piaz, 11 quale al suo alto sa¬ 
pere scientifico univa la pro¬ 
fonda conoscenza delle monta¬ 
gne venete in cui operava¬ 
mo. La continua opera di 
assistenza specifica nel cam¬ 
po geologico aveva portato 
il professor Dal Plaz — ha 
significativamente aggiunto lo 
imputato — ad esserci più vi¬ 
cino nella comprensione del 
problemi di noi ingegneri ». 

Cosi vicino va precisato (ma 
cuesto l’Ingegner Bladene non 
l’ha detto) da indurre nel 
1957 il professor Dal Piaz a 
scrivere al progettista Semen¬ 
za: «Ho tentato di stendere 
la dichiarazione per l'alto 
Vajont, ma le confesso sin¬ 
ceramente che non m’è riusci¬ 
ta bene, e non mi soddisfa. 
Abbia la cortesia di mandar¬ 
mi il testo di quella che el¬ 
la mi ha esposto a voce, che 
mi pareva molto felice ». I! 
geologo non era più consulen¬ 
te della Sade. La Sade si 
trasformava in consulente del 
geologo. 

Tutto forse avrebbe potuto 
andare bene se ia gola del 
Vajont non fosse stata profon¬ 
damente malata. Bladene ha 
detto oggi come anche Dai 
Piaz si fosse accorto che ia 
valle era caratterizzata da una 
serie di fessure parallele che 
■ col tempo avrebbero potu¬ 
to dar luogo a lenti movimen¬ 
ti e a successivi scoscendi¬ 
menti di non grande entità, 
non superiori comunque a 
quelli verzicatisi già anche 
nei serbatoi in esercizio». 

E qui l’imputato ha fatto 
un’altra grave omissione. Non 
ha detto che in uno dei ser- 
natoi in esercizio, nel piccolo 
bacino d: Pontesei, assai prov 
?:mo al Vajont. 11 22 mar¬ 
zo 1959, si era verificata una 
frana di grandi dimensioni, di 
tre milioni di metri cubi, che 
aveva rraio.’o e ucciso Topo 
ra.o Arcangelo Tiziani. Si ve¬ 
de che evcn'i del genere era¬ 
no considerati dalla Sade dt 
« ord.nar.a amministrazione ». 

Non piu di normale entità 
risolavano però 1 fenomeni 
.n aito al Vajont dopo che la 
diga era ormai ultimata ed 
avevano avu’o inizio i primi 
invasi sperimentali. Dal Piaz 
continuava ad assicurare la so- 
i.d.ta de! versante s.nistro del 
.ago ar.rr a.e. ma il geo-mec 
carneo austriaco Muller tngag 
g:ato dal.a Sadr per sopperì 
re a’.’.e pa’esi insufficienze del 
le indagini dell’anz.ano mae¬ 
stro de!l’università di Pado 
va volle andare p:ù a fondo 
Ne! 1959 due giovani geologi, 
il f .z’.-.o deh'ingegner Semen¬ 
za, Eduardo, e il suo collega 
Franco G.udici furono incari¬ 
cati di un completo esame 
geolog.co delia vallata. 

I due studiosi fecero una 
scoperia ed ebbero una fol¬ 
gorante mtu.zione. La scoper¬ 
ta fu quella di un solco inin¬ 
terrotto. lungo 2.500 metri che 
corre - , a dai Iago sui fianchi 
del monte Toc, chiaro segno 
di un minaccioso gigantesco 
distacco di terreno L’intuìzim 

r.e (suffragata da validissimi 
argomenti scientifici) era che 
l’intero versante sinistro non 
fosse che il residuato di una 
antichissima frana preistorica, 
tagliata in due nel corso dei 
millenni dal torrente Vajont. 
Se ciò era vero, l'immissio¬ 
ne d'acqua nella valle avreb¬ 
be rimesso tutto pericolosa* 

«••w.w M« • * « *SZ■ 


Dal Piaz, ha sostenuto oggi 
l'ingegner Bladene, contestò 
decisamente questa Ipotesi. E 
sembrarono contestarla anche 
i risultati di una campagna 
geo-sismica sulla elasticità del¬ 
la roccia condotta dal pro¬ 
fessor Pietro Caloi. Sicché 
f due giovani geologi Semen¬ 
za e Giudici finirono col ri¬ 
dimensionare in termini me¬ 
no drammatici la loro asser¬ 
zione (anzi la lorò Ipotesi si 
è subito corretto l’imputato). 
In verità, l’istruttoria docu¬ 
menta come all’origine di quei 
ridimensionamento, più che 
una valutazione scientifica fu 
un intervento d'altro genere. 
L'ingegnere Carlo Semenza 
scrisse infatti al figlio, pri¬ 
ma che questi consegnasse la 
sua relazione: « Riteniamo in¬ 
dispensabile che tu mostri 
preventivamente ta relazione 
al professor Dal Piaz... Re an¬ 
che dovrai, a seguito del col¬ 
loquio, attenuare qualche tua 
affermazione, non cascherà il 
mondo ». 

Le conclusioni della rela¬ 
zione Semenza Giudici furono 
quindi attenuate soltanto per¬ 
chè quella era la temporanea 
convenienza della Sade. 

Ma la realtà si incaricò già il 
4 novembre 1960 di dare un pri¬ 
mo allarme, con la caduta di 
una prima frana ammonitrice. 
I tecnici e consulenti della Sa de 
si riunirono d’urgenza al Vajont 
accorse anche la commissione 
m.nisteriale di collaudo. Tutta 
via. ha sostenuto l’ingegner Bia- 
dene nell’udienza del pomerig¬ 
gio. anche allora tutti gli specia¬ 
listi convennero che il meccani¬ 
smo ormai ut atto interessava 
una vasta zona franosa, che 
peraltro sarebbe scesa lenta¬ 
mente, o con uno scorrimento 
superficiale o con una caduta 
per blocchi successivi. Vedre¬ 
mo invece che l’ipotesi catastro¬ 
fica non aveva potuto essere 
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GENOVA Un immagine parziale della « Collina degli Angeli ». Solo la parte centrale è 
sostenuta da un muraglione di contenimento; ai due lati il monte è completamente privo 
di difese e franoso. 

Dalla nostra redazione 


per blocchi successivi. Vedre- GENOVA, 10. 

fiea^nw? Seva^uto 3 essere L * * Co,,ina deeli a,, p U * . è ,a P rin,a ad apparire a chi giunge a Genova da 
esclusa. Essa venne anzi esatta- Milano. Uno sperone di roccia nuda, sovrastato da (ìlari di case a torretta, squal- 

mcrne formulata dai geologo dì lide e identiche, corrose dal vento e dalla salsedine. Una « bancata » di roccia 

bta.o, prof, r rancesco Penta. s i staccò da questo colle nel marzo dell’ anno scorso, scivolò come una nave sullo scalo 

Mario Daeeì e sbriciolò l’ala di un palazzo uccidendo diciannove persone. Era la sciagura di via Digione: 

r m a quante altre vie Digione esistono a Genova? In questi giorni («l’Unità» ne ha già rife- 

---—-_________, rito nella pagina di cronaca) 


Tragedia in una cava del Grossetano 

Due operai soffocati 
dalla farina fossile 

Inutile ogni soccorso — Forse le continue piogge hanno fatto 
crollare un costone — Senza testimoni — Aperta un'inchiesta 
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n difn tipi PlinrP Anlhon V P«rry sorride, e ne 

uilu nei muie ha btn donde . #nlrat0 al(0 

ospedale « tecnicamente morto » per un colpo di proiettile al 
cuore, è « resuscitato » grazia al sangue fréddo di un medico 
che, apertogli il torace, ha masso un dito nello spaventoso foro 
a mo' di tappo, arrestando l'emorragia. Ora, la moglie di Perry 
(con lui nella foto), gli legge, seduta al suo capezzale, I tele¬ 
grammi dì congratulazione per lo scampato pericolo 


SANTA FIORA, 10 

Sono morti in due soffocali 
dalla farina fossile che è scesa 
su di loro, all’improvviso, men¬ 
tre stavano lavorando Ugo Bel¬ 
imi. di 52 anni da Santa Fiora 
(Grosseto) e Francesco Sbrodi, 
di 54 ami. da Piancastagnaio 
i (S.vna) lasciano rispettivamente 
uro e due figli. 

La tragedia non ha avuto te- 
-•imoni ed e per questo che ap¬ 
pare molto difficile ncostru. re 
i fitti nel loro terribile svolgi¬ 
mento 

I due operai avevano da poco 
iniziato il loro turno di lavoro 
nella cava Terra Bianca, in loca 
Là Bagnolo, nel comune di S 
Fiora, quando probabilmente, si 
è verifica La la frana che b ha 
ucc.si. La pioggia dei giorni 
scorsi — è stato accertato p u 
tardi dai carabinieri e da 1 p-e 
tore di S. Fiora — aveva provo 
calo, lungo la cava, a’cune pe¬ 
ricolose incrinature che i due 
operai non hanno vi.-'o. Si sono 
cosi messi a lavorare prop-o 
sotto un costone che al! improv¬ 
viso ha ceduto Una grarvfe ma- 
sa di farina fossile si e staccata 
dall’alto ed è p,ombata su Ugo 
Bellini e Francesco Sbrolh La 
cava, in quel momento, era de¬ 
serta ed è per questo che nes- 

s. mo ha potuto soccorrere i due 
operai. 

So’o dopo qualche tempo, a.cu- 
r.'■ camionisti che fanno la spola 
dada cava a! paese. s< sono 
resi conto de! dramma. Subito, 
eoo '.'aiuto ci altri operai e di 
a'cun: contad.ni. si sono messi 
rioperaia.-rrr.te a scavare ne"a 
speranza di riuscire a portare 
«oeco-so m tempo ai sepolti Po 
co dopo, sono giunti sul posto 
, anche i carabinieri e i v:gd. del 
f ioco. ma non c’è stato mente 
da fare. Quandi i corpi dei due 
operai sono -nafLorati si è ca¬ 
pito che ogni soccorso era muti¬ 
le. La morte pare sia dovuta 
p:ù che al peso terribile della 
massa caduta, al fatto che dal 
costone della cava si sia stac¬ 
cata proprio una enorme quaa- 

t. ta di farina fossile, mista a 
pietra c a terriccio. 

La farina fossile è uno strano 
prodotto della natura ed è ab¬ 
bondantissima m alcune zone 
sassose e argillose nejo stesso 
tempo. Sminuzzata e sbriciolata, 
d.venta quasi impalpabile e pe¬ 
netra ovunque Proprio per que¬ 
sto. i due operai non hanno avu¬ 
to scampo. Anche se fer.ti non 
gravemente, mai sarebbero na¬ 
sciti ad uscire senza aiuto da 
sotto la massa caduta dall'alta 
L’inchiesta che è stata subito 
aperta dovrà accertare si nella 
cava siano state messe in atto le 
precauzioni antinfortunistiche 

nmnet* r**r* ,> N*. 

na fossile. 


il pretore Pier Andrea Maz¬ 
zoni ha definito « gravissima » 
la situazione di parte della 
Collina degli angeli, e ha in¬ 
giunto ai proprietari (la Gescal 
e il Consorzio autonomo del 
porto) di costruire al più pre¬ 
sto le necessarie opere di con¬ 
tenimento. Le pareti del monte 
sono infatti in una situazione 

cosi precaria, da far conside¬ 
rare « probabili in qualsiasi mo¬ 
mento movimenti franosi con- 
flgurabiìi sia come cadute di 
massi isolati, sia come scivo¬ 
lamento di intere bancate ». 

In realtà, i palazzi minac¬ 
ciati sono stati già sgomberati 

da otto mesi. Dopo la tragedia 
di via Digione ci si accorse, 
infatti, che il dramma poteva 
ripetersi in via Dino Col. ma 
da quel momento gli « sfollati > 
hanno girovagato da una pen¬ 
sioncina all'altra nell'inutile at¬ 
tesa che la Collina degli An¬ 

geli venisse imbrigliata. E così 
siamo arrivati al grottesco: la 
Gescal e il CAP (Consorzio del 
porto) si sono denunciati a vi¬ 
cenda. ciascuno sostenendo che 
la parete del vicino era piu 
pencolante nella sua In questi 
giorni il perito delia Gescal 
ha eoruiu-o che il colle appar¬ 
tenente ai r \P e m una « si¬ 
tuazione da impaurire chi è 
preposto allo studio ». F altro 
perito ha ributtino osservando 
che la parrie d< Ha Gescal sta 
ancora peggio L’ a questo pun 
to che ti pretore ha richiamato 
tutti < accoratamente al!'osser¬ 
vanza del dovere di lealtà e 
prob.’a processuale, di fronte 
a una situazione gravissima e 
a! e eonseg-u e^ze che potreb 
berr> derivarne». 

Un 'empii, la Collina degli 
\oce'i scendeva ininterrotta 
mente 'ino al mare-, poi venne 
«bancata e tagliata a metà 
Durante la guerra, t tedeschi 
vi scavarono una lu'ca grotta 
per depositarvi maiena’e bel 
iico; p'U tardi «opra e sotto il 
colle venrero cn«tnr*i squal¬ 
lidi palazzi dormimi io. «enza 
preoccuparsi di accertare fa 
reale natura geologica de! ter¬ 
reno 

E li nab.-ra è que-t.v «trati 
di scisti calcarei marmasi, se¬ 
parati l’uro daTa’tro da «ac¬ 
che di limo argilloso che for 
mane» ahret-arti « piani di «cor 
Timer,*o ». « cche uno strato pui 
scivolare sul'.'altro 

\ queste caratteristiche geo- 
!• glebe si R-ig-urge ia presen 
za delTacqu? 

Perche a”or3 le licenze 
eri-ime «oro sta’e corcesse? U 
rrrb’ema r.-n riguarda solo la 
Collina degli \ngeh. In via To¬ 
fane. in tutt'altra zona della 
eira, un altro palazzo è sgorr 
berato ar.ch'esso da otto mesi: 
da un terzo edificio, m via Pa- 
stonchi. gli inquilini sor» stati 
allontanati p<xhi giorni cr sono; 
m via Burlando, nella parte al¬ 
ta di San Fruttuoso e in Val 
Bisagno si ripresenta Io stesso 
problema 

Ad un recente con-, ceno di 
geotecnica il prof Giorgio Be- 
rardi ha avuto occasione di os¬ 
servare che «se venisse rispet¬ 
tato il regolamento edilizio, la 
maggior parte degli edifici co 
struiti a Genova sarebbero fuori 
legge ». 

E’ a questo punto che appaio¬ 
no le responsabilità del Comu¬ 
ne. il quale è tenuto per legga 
a garantire ì'ineolumità pub¬ 
blica La Giunta si è invece 
disinteressata quasi completa¬ 
mente della situazione 

f. m. 
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Per non finire in carcere si è lanciato dal quarto piano di casa 


Si uccide davanti ai carabinieri (|§) 

Onofrio Li Causi, 68 anni, ex proprietario di un negozio d'arie, era accusato di bancarotta - « Vado a vestirmi, torno subito... » ha dello ai Ire militari che si erano presentati 
nella sua casa a Montesacro - E' morto sul colpo dopo il volo di 15 metri - Si uccide col gas a piazza Fiume: nella casa dormivano la madre e la sorella entrambe paralizzate 
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«Un attimo, vado a vestirmi e vengo non voi...» 
ha mormorato ai tre carabinieri che dovevano arre¬ 
starlo. Ha attraversato la stanza, ha spalancato la 
finestra, al quarto piano, e senza un grido si è lanciato nel 
vuoto da quindici metri, nel cortile interno della sua casa, a 
Montesacro, sotto gli occhi dei militari. E’ morto sul colpo. 

Aveva 68 anni, dovevano arre- - 

starlo per bancarotta fraudo- c * mesi fa era proprietario di 
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lenta, ha deciso di farla finita 
quando si è visto davanti i 
carabinieri pur di non finire 
in galera. 

L’angosciosa tragedia è av¬ 
venuta ieri mattina in una pa¬ 
lazzina di via Rocciamelone 11, 
a Montesacro, dove Onofrio 
Li Causi abitava con la moglie 
e i due figli. L'uomo fino a dic- 


II grafico Indica il rap¬ 
porto tra I vani costruiti dai 
privali e quelli costruiti da¬ 
gli enti per l'edilizia popo¬ 
lare. I primi hanno avuto 
una < crescila » enorme e 
continua; gl) altri hanno fat¬ 
to come I gamberi ed hanno 
costruito, ogni anno, meno 
vani. 


Ecco perchè gli enti pubblici non riescono a costruire case per i lavoratori 

LA GESCAL HA SOLDI MA NON LE AREE 
L’INCIS HA LE AREE MA NON I SOLDI 

Di 800 miliardi il primo ente ne ha appallati solo 300 (a Roma 10 su 12) - Gli enti per Vedilizia popolare come i 
gamberi: ogni anno meno vanì rispetto ai costruttori privati - Indispensabile un coordinamento tra gli Istituti 
La mancanza di una seria volontà politica alla base del fallimento - Tutto per favorire gli speculatori edili 


Sconvolto, impazzito quasi per la paura di essere 
cacciato dall’appartamento che aveva appena occu¬ 
pato, di essere ributtato con la moglie incinta e il 
figlioletto di pochi mesi in mezzo alla strada, un giovane disoc¬ 
cupato ha minacciato a lungo di gettarsi nel vuoto da venti 
metri, poi ha dato fuoco alia porta di casa. Alla fine lo hanno 
trascinato via numerosi poli- - . .... 

Neuro. invece della casa, in- non costruire, continua a 

somma, pii hanno unto un sborsare, optò giorno, due mi¬ 
letto in manicomio. E' una no- boni ver gli interessi bancari, 

tizia di pochi giorni or sono La logica varrebbe che i due 
e dà il senso di quanto ango- enti cercassero e trovassero 

scioso sia a Roma, dove l'epi- u | ,a ■ stTa ^ a comune, msomma 

sodio e avvenuto, come nel re- raIfro ,- quattTÌni . Lo hanno 

sto d Italia, il dramma della chiesto anche in un loro docu- 

casa. Migliaia e migliaia di mento i tre sindacati citili dei- 

persone vivono ancora nelle j a provincia di Roma. « Obiet- 

baracche, nelle stamberghe, am - tiro /onda inculate delia politica 

massaie le une sulle altre: solo jicr la casa è l'unificazione dei 

a Roma quindicimila famiglie var j ogqi operanti ». so- 

abitano in tuguri malsani cd stiene il testo che chiede « Vas- 

umidi dove manca tutto, dal- sunzione da parte del Comune 

l'acqua agli impianti igienici di compiti sempre maggiori nel 

alla luce, dove i ragazzi »i ri- coordinamento dei piani co¬ 
vano in mezzo alla sporcizia c struttivi degli Enti...». Invece 

a mille pericoli (sono centinaia accade che la Ge.scal sia prati¬ 
le piccole vittima delle mora ne. camente ferma (su scala nazio- 

dei fossi, dei treni). Ma le case nate, ha appaltato solo 350 mi¬ 
popolari non si costruiscono lo barrii degli 300 a disposinone; 

stesso: o meglio se ne costruì- a Roma appena 12 su 42) men- 

scono in misura spaventosa-^ tre l'incis starebbe addirittura 

mente inferiore al necessario. E pensando a disfarsi dette aree, 

questo non perchè manchino gli Se questo dovesse accadere, è 

enti preposti ad innalzarle. chiaro che l'Istituto, sul quale 

Sono decine, anzi: i più impor- impera ancora il socialdemo- 

tanti sono, come è noto. I L-\CP. erotico Sargcntmi. cambierebbe 

la Gescal. l'Incis. Vlscs ma ad f m( . istituzionale, 

essi se ne affiancano tanti mi 

mori. Sono addirittura novali rs » • * - 

fasei. Come utilizzare 

Ebbene, questa miriade di . „ , 

enti non riesce a costruire nem 1 1011(11 f^CSCEl 

meno il cinque jtcr cento dei 

vani costruiti' dai prìiati. da- \ f] UC ^r> prolusilo d oppor¬ 
gli speculatori. E un dato im- tUn0 , v oileatore un’inchiesta sui 
pressionante ed insospettabile, motivi che hanno condotto 

fornito dall LSTAT. da esso ri- 2'lnris ad acquistare le aree 

^ nrl l Lfilufi per pochi giorni prima del varo del- 

l edilizia popolare hanno fatto j a 4 g-- , • a comperare, speci- 

come » gamberi, sono tornati in- ficatamcntc. un terreno di Val- 

dielro. .Nei 19j 1 costruirono in melatila dot c è possibile co- 

/phj vani contro i 383 3 93 striare (ed è un non senso, visti 

dell edilizia privata (in pereen j /j dell'ente) solo a villini, 
tuale. il 29.6 per cento delle j risultati, cosi, sono quelli che 

^ C(ì1 ■*P rr ‘ u h , t° n J. sono: che centinaia c centinaia 

nc * J£?l c I ,u * c, [ nn0 , ? n J^rl ,r / Car ' di jter.sone. di impiegati civili 

ne 3So862 contro 1 >91.163 fpcr- e mi i,f ari dello Stato in questo 

centuale: y.o per cento). Sci caso, attenderanno per anni 

19G4. maitre ì pnixih nonno gticotq uva co 

quasi raggiunto quota tre mi- Dalla denuncia del caos ven- 
lìoni (esattamente - i l> 1 11 va- pano fuori conscguentemente 

ni) gli enti pubblici hanno j t , p rofroste. Anzitutto quelle 

fatto un grosso passo indietro. immediate: i quattrini della 

solo ls9 219 vani (percentuale. Gescal possono essere impncoa- 

3.5 per cento). p, come sottolinea ancora il do¬ 

cumento dei sindacati edili, per 
le opere di urbanizzazione del¬ 
le zone della 167; alcune pra¬ 
vissime disfunzioni debbono es¬ 
sere stroncate. E' i>erfeUamentc 
inutile, per esempio, risto come 
funziona, d centro di spenmrn- 
tazmne della Gescal: esso serre 
so?o a pattare prebende ai soliti 
pcr-onaiigi E' assurdo il modo 
come attualmente sono utilizzali 
a/i urlici interni di progetta¬ 
zione. l'Incis, jer il quartiere 
di Torre Spaccata, ha commis¬ 
sionato t proitett i a professio¬ 
nisti edemi che ha bquulato 
poi eor. 120 milioni. Quattrini 
buffati al rer.fo i i'to che i pro¬ 
getti furono clamorosamente 
sbapbati c furono runsti duali 
ingegneri, dagli architetti, dai 
tecnici dipendenti dell'Istituto. 
E’ assolutamente necessario ri¬ 
portare. poi. l'Incis ai suoi fini 
istituzionali, che non prevedono 
certo d mercato delle arce. 

Soprattutto è necessario d 
coordinamento tra tutti gli enti. 
Ed è assolutamente tndi.spensa- 


Da soli si fanno la strada 


e» ■fiftì» le opere di urbanizzazione del■ 

cardenie l. imi* !t . :o ^ c fh , lla }67 . a j cune gra . 

j___ eli»€iinmi rissimc disfunzioni debbono es- 

UUC (lioUlIIll sere stroncale. E' i>erfeUamente 

mutile, per esempio, risto come 
Le conseguenze di questa as funziona, il centro di spenmrn- 

aurda politica della casa sono fazione della Gescal: esso serre 

elidenti. Le più drammatiche so>o a paixire prebende ai soliti 

riguardano la fame di ap;xirta pcr-onaugi E' assurdo il modo 
menti, l'esistenza ancora, neoh come attualmente sono utilizzati 

anni duemila delle baracche. alt lidia mtvrr.i di prnqetta- 

Ma come dimenticare la disoc- zior.r. l'Incis. ;er il quartiere 

cupazione edilizia? E come ne- di Torre Spaccala, ha commi.s- 

gare che gli affitti esosi, il boom stonato i protetti a professio- 

della speculazione edilizia, il insti edemi che lui bquidatn 

costo altissimo di un apparta- poi con 120 milioni. Quattrini 

menti no sono causati propria buffati al rer.fo i isfo che i prò- 

dalie deficenze degli enti po- getti furono clamorosamente 

polari? I molai sono evidenti : sltaghati e furono rivisti dogli 

prima tra tutti, la mancanza di ingegneri, dagli architetti, dai 

una seria volontà politica di tecnici dipendenti dell'Istituto, 

risolvere un problema cosi an- E’ assolutamente necessario n- 

poscioso. Tanti sono i bastoni portare, poi. l'Incis ai suoi fin i 

che il governo mette tra Ir idituzinnah. che non prevedono 

ruote degli enti: e le pratiche. certo il mercato delle arce, 

per diventare realtà, impiegano Soprattutto è necessario d 
anni ed anni. coordinamento tra tutti gli enti. 

Come non sottolineare, e de Ed è assolutamente tndt.spcnsa- 
nunaarc. poi il fatto che ogni 1 bile che d governo c gii istituti 
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Si sono messi a posto la strada, hanno pu- dell'Usignolo, una strada dove, prima, regna- 
hto la marana da soli, visto l'assoluto disin- * a no melma e buche. Poi hanno pulito la 
teresse del Comune. E accaduto in questi rnarana che passa attraverso le case, nella 

sulla Casdma. I cttad.m. stanchi di attendere £ 5 foc , ne c che ,a s P“ rc,aa * vcva 

l'intervento del Campidoglio, hanno attuato trasformato tn un puteolentc stagno, 

uno sciopero alla ro\eseia: con pale e badili. NELI-r- FOTO: i cittadini eseguono 1 la\on 
lavorando tutti insieme, hanno sistemato \ia che avrebbe dovuto fare il Comune da tempo. 

Sconcertante decisione dei giudici 

Amnistiati i teppisti! 

In nove picchiarono una ragazza 


ente segue una suo politica, non 1 
ha nessun coordinamento con | 
gli altri? Quanto sia disastrosa j 
queste imtvostczione. lo dimostra J 
un esempio clamoroso cd at¬ 
tualissimo Adesso, proprio in 
questi giorni, la Gescal ha de¬ 
cine e decine d. miliardi m 
cassa ma non possiede aree per 
costruire: l'Incis ha invece i ter- 
f*ni ma nemmeno un quattrino 
U k» spesi tutti per acquistare 


cambino indirizzi, froi ir.o la io 
Ionia politica di risoli ere il pro¬ 
blema della rasa per i lavora 
tori. Solo cosi sara possibile 
rovesciare la drammatica situa¬ 
zione attuale: ridurre i fitti, 
dare un colpo alla speculazione 
privata, i mp.egare migliaia di 
rddi disocrut>at>, dare un tetto 
ciri/e a tuffi. 

n. c. 


Petizione al Trullo 

Disarmare 
la polizia 

La sezione della Camera del 
Lavoro de.la borgata del Trul¬ 
lo ha lanciato una petizione 
1 KT il disarmo della polizia I 
lavoratori di tutta ìa zona so 
no stati invitati a firmare una 
petiz.one che chiedi' ii d.sar 
mo della polizia, s voci a Invei¬ 
te n occasione delle nvamfe-ta- 
7;om sindacali L'iniziativa del¬ 
la Camera del I,avo:o ha in 
conir.v.o un notevole .s.icoon'o 
tra tutti ì Involatori. In pochi 
Ciorm oltre -WO firme sono sta 
te raccolte nei luoghi di Ino¬ 
ro La petizione sarà ora por¬ 
tata nei cantieri edili e nelle 
fabbnene della zona della Ma- 
gitana. 


I I gridici della settima seziono 
! tribunale hanno applicato 
l'amnistia ad un gruppo di fa 
senti che nell’apnle del 1967 
aggredirono e picchiarono la fi 
gha del compagno Ingrao. Cele 
'te. il professore universitario 
Xn’omo Moscato cd Enzo Mi 
nervin-, I.'acgress’one avvenne 
in via del Policlinico. Nove gio 
vani la sera del 28 aprile cir¬ 
condarono la macchina con a 
bordo Celeste Ingrao e i due 
annoi e dopo averli fatti scen¬ 
dere danneggiarono la macchi¬ 
na e li nicchiarono. Rinviati a 
giudizio per violenza, danneg 
giumento e minacce. Vittorio 
'grillo Carmine Palladino. An 
tomo I^onui-cio. Augusto Mar 
tinelli. Claudio Galletta Scotti, 
Metano Dello Chia.e. Serafino 
Di Tuia. Flavio Campo e Bni 
no I>. Lma sono comparsi ieri 
davanti ai giudici. Per la loro 
bravata squadristica sono stati 
amnistiati. A questo punto c’è 
da chiedersi come l'aggressio¬ 
ne e il pestaggio di nove energu¬ 
meni contro una ragazza possi 


essere considerato un reato a 
!::v. poht.c: e r wvr * ”o disgustoso 
episod.o di teppismo Nella mo 
inazione all applicazione della 
amnistia i giudici non hanno 
ritenuto di sp.egare il criterio 


una galleria d'arte in viale 
Adriatico, molto nota nella zo¬ 
na. e si occupava anche della 
vendita per conto terzi di og¬ 
getti d’antiquariato. Poi gli af¬ 
fari erano andati a rotoli, c'era 
stato il fallimento, la denuncia 
e infine il mandato di cattura 
per bancarotta fraudolenta. 

Così ieri mattina, tre carabi¬ 
nieri in borghese hanno bussato 
all'appartamento dell’uomo, al 
quarto piano della palazzina: 
Onofrio Li Causi era ancora in 
pigiama quando ha aperto. 
< Non gli abbiamo detto nulla, 
non sapeva che avevamo in ta¬ 
sca un mandato di cattura — 
hanno poi cercato di giustificarsi 
i militari — ci ha fatto entrare... 
ha capito subito... "vado a cam¬ 
biarmi e torno" ci ha detto... ». 
I tre carabinieri non hanno a- 
vuto nessun sospetto, non si so¬ 
no più curati dell’uomo, certi 
che non avrebbe tentato di 
scappare. Ma Onofrio Li Causi 
invece aveva già deciso: senza 
esitare ha attraversato il sog¬ 
giorno. ha spalancato la fine¬ 
stra, ha scavalcato il davanza¬ 
le e. sotto gli occhi dei tre ca¬ 
rabinieri. si è lanciato nel vuo¬ 
to da quindici metri, abbatten¬ 
dosi senza vita nel cortile in¬ 
terno dello stabile, dopo il tre¬ 
mendo volo. I carabinieri sono 
accorsi accanto all’uomo, ma è 
bastata una occhiata per ren¬ 
dersi conto che non c’era più 
nulla da fare. 

E’ stata aperta, e frettolosa¬ 
mente chiusa, una inchiesta. 
La moglie del Li Causi ha rac¬ 
contato. sconvolta, che in pas¬ 
sato. una volta, l'antiquario a- 
veva cercato di togliersi la vi¬ 
ta. Poi la crisi era passata, il 
lavoro sembrava fosse avviato 
su basì stabili: invece sono 
giunte le nuove difficoltà, le 
istanze di fallimento, infine il 
mandato di cattura. E Onofrio 
Li Causi non ha retto al nuovo 
colpo: dinanzi alla prospettiva 
di finire in carcere, a 68 anni, 
ha preferito uccidersi. 

Una dottoressa si è uccisa, 
ieri mattina, lasciandosi avve¬ 
lenare dal gas nella cucina del¬ 
la sua abitazione a pochi passi 
da piazza Fiume. Nelle stanze 
vicine dormivano la madre, di 
84 anni, inferma e immobiliz¬ 
zata a letto, e una sorella del¬ 
la vittima, anche lei paralizza¬ 
ta da 15 anni e costretta a letto. 
Fortunatamente il portiere dello 
stabile si è accorto del suicidio 
e ha chiuso i rubinetti del gas, 
prima che le esalazioni giunges¬ 
sero alle altre stanze e ucci¬ 
dessero anche le altre due 
donne. 

Maria Silvia D'Ormea, 50 
anni, medico analista, con uno 
studio in via Piave 7. viveva 
con la madre. Margherita di 84 
anni e la sorella Letizia di 51. 
in un appartamento di piazza 
Sallustio 3. Pare che oltre al 
lavoro la donna dovesse anche 
accudire alle due congiunte, 
paralizzale e bloccate in un 
letto, senza cosi avere mai un 
attimo di riposo. E forse i moti¬ 
vi del suicidio vanno ricercati in 
una grave forma di esauri¬ 
mento. La donna ha comunque 
lasciato una lettera, nella qua¬ 
le chiede perdono ai familiari e 
affida a un cugino la cura della 
madre e della sorella. 

E* stato il portiere dello sta¬ 
bile a scoprire, verso le 10. il 
suicidio: ha sentito l’acre odo¬ 
re del gas. ha aperto la porta 
dell'appartamento con le chiavi 
che aveva in tasca. In cucina ha 
trovato il corpo senza vita di 
Maria Silvia D’Ormea: i rubi¬ 
netti del gas erano tutti aperti 
e sul tavolo c’era la lettera. 

Il portiere ha anche soccorso 
Margherila e Letizia D’Ormea. 
che non hanno comunque ripor¬ 
tato nessuna conseguenza. 

Un giornalista, sconvolto per 
la morte della moglie, si è uc¬ 
ciso ieri maltina nel suo ap¬ 
partamento di largo Generale 
Gonzaga, in Prati, avvelenando¬ 
si con dei barbiturici. Cleto 
Boesmi. 61 anni, è stato trova¬ 
to privo di vita dal portiere: ac¬ 
canto al Ietto c'erano alcuni tu¬ 
betti di medicinali e due lette¬ 
re. nelle quali l'uomo spiegava 
ì motivi che l’hanno spinto al 
tragico gesto. 


il partito 


INVALIDI CIVILI: giovedì al 
le 18 30. in Federazione, at¬ 
tivo generale invalidi civili co¬ 
munisti e simpatizzanti con Ugo 
Vetere- DIRETTIVI: Prenestino 
19.30 Loiah. EUR Acqua Ace 
tosa domani ore 19 
FERROVIERI - Questa sera 
alle 17.30 in Federazione ivia 
dei Frentani) riunione di cor 
rente dei ferrovieri comunisti 


Aeternum _ 

si vuole strappare anche questo accordo 

Tudini sospende 
altre 62 operaie 

Le modalità per lo sciopero contro le « gabbie » : le 
autolinee ferme 24 ore, gli edili dalle 12 in poi e i di¬ 
pendenti dell’industria per 4 ore alla fine di ogni turno 


1/anagrafe nel caos 


In 20 giorni 
il certificuto 



T »ANAGRAFE è di nuovo nel caos per colpa del Comune, che 
si rifiuta sistematicamente di migliorare il servizio e di ac¬ 
cogliere le richieste del personale, ci vogliono venti giorni per 
avere un certificato. Le pratiche arretrate sono già diecimila e 
ogni giorno duemila certificati si aggiungono al « mucchio ». Da 
ieri, inoltre, non vengono più rilasciati i certificati cosiddetti a 
vista. 

Da giorni, come è noto, il personale si astiene dal lavoro 
straordinario per protesta contro l’amministrazione comunale che 
non vuole riorganizzare e potenziare il servizio e si rifiuta di trat¬ 
tare le questioni economiche inerenti alla prestazione del lavoro 
straordinario. 

NELLA FOTO: l'affollamento degli uffici dell'Anagrafe. 


La tragedia di Villa Borghese 

Sanno chi è 

MA NON TROVANO 
IL «TERZO UOMO» 

L’uomo che dirigeva il traffico di droga sareb¬ 
be una vecchia conoscenza della polizia — Ri¬ 
trovata l’automobile di Santino Giordano uc¬ 
ciso dal socio che si è poi tolto la vita 


< Sappiamo chi è il terzo 
uomo della droga... lo stiamo 
cercando, non dovrebbe sfug¬ 
girci . » I poliziotti, dopo la 
sanguinosa tragedia di Villa 
Borghese, sono convinti di aver 
identificato il * capo» del traf¬ 
fico della droga e di film por¬ 
nografici. in cui erano rimasti 
inv ischiati Vincenzo Acitino e 
Santino Giordano. Come è no 
to l'Acitino ha assassinato il 
socio con sei revolverate e quin 
di si è esploso un colpo alia 

i • fi. „ T, . ì 

lUMd. I IL* 11 <3 tttumyu JML - 

chcgciata in viale Polke Bcr- 
nadottc. a Villa Borghe'e 

< Mi hai rovinato con 1 tuoi 


che li ha guidati nella * diurni- per discutere: * IX Congresso j traffici, ci ho rimesso sei indio- 
- nazionale del SFI ». * r \-,1 


nata » decisione 


ni..» aveva scritto l'Aeitmo al 


Mentre la polizia continua a guardare 

Imbrattano la lapide a Matteotti 
e la porta della Federazione PSIUP 


•Squallidi teppisti fascisti 
hanno ternato domenica scor 
sa di forzare 1 locali del 
la Federazione remana del 
PSIUP. Non essendoci riu¬ 
sciti. hanno imbrattato il 
portone e l'ingresso con 
scritte provocatorie. 


I.a Federazione del PSIUP 
ha emesso un comunicato nel 
quale esprime la sua prò 
testa ed invita i lavoratori 
e i democratici «a respin 
gere ogni attentato e provo¬ 
cazione e spezzare ogni vel¬ 
leità autontana e reazio¬ 


naria ». 

Altri ma-calzoni hanno ini 
brattato ieri pomeriggio la 
stele dedicata a Matteotti, 
sul Lungotevere: anche in 
questo caso i poliziotti non 
hanno fatto nulla per iden¬ 
tificarli e denunciarli 


Giordano. Ma nell'auto sono sta¬ 
te trovate altre lettere che 
hanno permesso ai poliziotti di 
accertare che c’era stato, dieci 
giorni fa. un incontro a tre, 
fra il Giordano. l'Acitino e ap¬ 
punto il terzo uomo che stan¬ 
no ricercando. Di questi si sa 
che abita a Roma ma che è spes¬ 
so in viaggio per diversi paesi 
europei: gli investigatori hanno 
inoltre so-tenuto che è un per¬ 
sonaggio ben conosciuto alla po- ' 
lizia francese oltre a quella ita- | 
liana e cr.e già altre volte era | 
stato eeinvo.to in loschi traffici 
di stupefacenti. 

Comunque l'uomo, a quanto 
pare, ha intuito di essere ricer¬ 
cato e si è allontanato dalla 
sua abitazione. Ieri intanto è sta¬ 
ta ritrovata in via Ludovisi. una 
traversa di via Veneto, la 
Taunus di Santino Giordano: 
c sembra che, qualche ora pri¬ 
ma del delitto, l'uomo sia sta¬ 
to visto nella strada insieme al- 
l'Acitino e al c terzo uomo ». 


Circolo 

« Torre Maura » 

Oggi pomeriggio si inaugura 
a Torre Maura, via del Passe¬ 
ro Solitario 8. il nuovo circolo 
culturale. Parleranno il regista 
Cesare Zavattmi e Adriana Do¬ 
nati deH'ARCI. Canterà Adriana 
Manm. 


Ancora una provocazione dal- 
l’industriale Tudini. Ieri, il pa¬ 
drone dell’Aeternum ha sospeso 
dal lavoro altre 40 lavoratrici 
che si sono andate ad aggiun¬ 
gere alle 22 ragazze sospese dal 
lavoro nei giorni scorsi. 

Le sospensioni sono a tempo 
indeterminato e vengono giustifi¬ 
cate con il pretesto della « man¬ 
canza » di lavoro. Si tratta in ve¬ 
rità di una vera e propria rap¬ 
presaglia. come dimostra il fatto 
che tutte le sospese fanno parte 
della CGIL e soprattutto hanno 
preso parte alla drammatica lot¬ 
ta per la commissione interna 
con l’occupazione dello stabili¬ 
mento. 

Un’ulteriore testimonianza del¬ 
l’intento provocatorio è dato dal 
fatto che le sospensioni sono av¬ 
venute mentre era in corso al¬ 
l'Unione Industriali la procedu¬ 
ra di riduzione del personale ri¬ 
chiesta in base agli accordi in- 
terconfederali. Dunque c'è an¬ 
che la complicità deirùnione In¬ 
dustriali in questa rappresaglia. 

Ma quanto accade all’ Aeter¬ 
num chiama in causa, come già 
avvenne per l'Appolìon c per 
l’Amitrano. il governo e specifi¬ 
catamente il ministero del Lavo¬ 
ro. presso il quale l’industriale 
Tudini firmò un accordo impe¬ 
gnandosi al ritiro di tutti i licen¬ 
ziamenti e al riconoscimento del 
diritto dei lavoratori alla com¬ 
missione interna. Anche questo 
accordo è stato stracciato. 

La. Camera del Lavoro e il 
sindacato di categoria sono in¬ 
tervenuti presso il sottosegreta¬ 
rio Toros, che presenziò alla fir¬ 
ma dell’accordo, ed hanno inol¬ 
tre chiesto una convocazione al¬ 
l'Ufficio del Lavoro. 

ZONE — Nel quadro dello 
sciopero generale nazionale con¬ 
tro le gabbie salariali, le auto¬ 
linee laziali rimarranno blocca¬ 
te per 24 ore. Come è noto, la 
giornata di lotta, indetta unita¬ 
riamente dalle tre centrali sin¬ 
dacali, si svolgerà domani: i 
bus rimarranno nei garage a 
partire dalla mezzanotte di og¬ 
gi sino alla mezzanotte di do¬ 
mani. 

Anche i sindacati edili hanno 
deciso, ieri, le modalità della 
protesta: i cantieri rimarranno 
deserti dalle 12 in poi. domani. 
Come è noto, nell'industria i la¬ 
voratori sciopereranno per quat¬ 
tro ore: le ultime quattro ore 
del normale turno di lavoro. 

SACET — Da ieri mattina, e 
per tre giorni, i lavoratori della 
SACET. un'azienda elettromecca¬ 
nica della via Tiburtina. che con¬ 
ta circa 250 dipendenti, sono in 
sciopero. 

La lotta è nata da un arbitra¬ 
rio provvedimento della direzio¬ 
ne che ha sospeso un membro 
della Commissione interna per 
tre giorni. Ora i lavoratori sono 
decisi a chiedere, oltre al ritiro 
del provvedimento, aumenti sa¬ 
lariali, un effettivo aumen¬ 
to del premio aziendale, il ri¬ 
conoscimento delle vere quallfi 
che dei lavoratori, eco. 

CIECHI DI GUERRA — E' 

proseguito k> sciopero delle set¬ 
tanta lavoratrici dell'istituto Cie¬ 
chi di guerra in appoggio alla 
lotta dei dipendenti del calzatu¬ 
rificio dello stesso istituto impe¬ 
gnati nella difesa del posto di 
lavoro, contro la smobilitazione 
della azienda. 

Ieri il lavoro è stato sospeso 
per mezza giornata. Oggi verrà 
bloccato per tutta la giornata. 
Per questa mattina, intanto, è 
stato fissato un incontro delle 
parti all’Ufficio del Lavoro. 

SANSONE — I lavoratori del¬ 
la casa editrice « Sansone » han¬ 
no iniziato ieri uno sciopero che 
proseguirà a tempo in derminato. 
Rivendicano 1' applicazione del 
contratto di lavoro violato siste¬ 
maticamente dalla direzione. 


Appello della FGCI 

Organizzare 
la protesta 
ariti-NATO 


Il Comitato direttivo della 
FGCI romana (allargato) si 
è riunito per orcamzzare le 
prossime azioni anti N \TO. 
E’ emersa la necessità di 
chiamare alla organizzazione 
e alla lotta tutti i compacm 
dei collettivi e dei circoli 
attraverso iniziative locali e 
dinformazione. per sensibi 
lizzare l'opinione pubblica 
sui problemi della NATO, 
lavoro da svolgere m previ 
sione di un'assemblea gene 
rale che vedrà riunite tutte 
te forze anti - imperialiste. 
L'assemblea si terrà dome 
nica 16 febbraio alle ore 9 
in Federazione. 
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« Clitennestra » all'Opera 
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IX Festival di Montecarlo 


Spettacolo [ g jy riscopre la 

di Pizzetti datura dei negri 

Domani ricorre il primo anniversa* 
rio della morte del maestro 



Ci risiamo. In via Torino, a 
Roma (ce un ingresso al pai 
coscenico del Teatro dell'Ope 
ra). altro sfoggio di colonne, 
accucciate sul marciapiede, 
senza danno né per il traffico 
né per i negozi. Colonne di 
brecciato verde (compensato 
dipinto), un po' malandate, 
per la verità. Ma basta una 
mano di lucido, e la classicità 


Fiorinda 

non 

demorde 








Flortnda Bolkan comincia lu¬ 
nedì il suo settimo film. Mac¬ 
chie di belletto (dall'omonimo 
romanzo di Ludovico Dentice) 
per la regia dì Romolo Guer¬ 
rieri. accanto a Franco Sero. 
L'attrice brasiliana ha trascorso 
una breve vacanza nel suo pae¬ 
se per riprendere fiato, rivedere 
sua madre e comperarsi un ter¬ 
reno a Rio. dove si costruirà 
una casa davanti al mare. Dei 
sei film, ai quali ha preso par¬ 
te. finora ne è uscito uno solo 
sugli schermi (Una ragazza piut¬ 
tosto complicata). Son è stato 
un gran successo, ma Fiorinda 
non demorde: è decisa a conti¬ 
nuare. Parlando con i giornali¬ 
sti ha detto di preferire — fra 
tutti i registi con i gufili ha ?a- 
rorcto — Patroni Griffi freon lui 
è come essere a cara propria») 
e Visconti. Considera que¬ 
st'ultimo anche » un grande at¬ 
tore. capace di interpretare tut¬ 
ti ì ruoli: da quello di un ra¬ 
gazzino a quello di una vecchia. 
E* formidabile ». aqoiunge. L’at¬ 
trice ha colto ieri l'occasione 
per rinaraziare i cronisti dell'in- 
roraggiarrenfn riceruto dalla 
stampa. Di solito ali attori so¬ 
no nemici dei giornalisti, ma 
la Bolkan ha voluto differen¬ 
ziarsi. Speriamo che le porti 
bene. 


Concerto jazz 
alle Arti 

Mentre continuano le repli¬ 
che d: < Le furberie d. Sran.- 
no » di Molière nella interpre¬ 
tazione della Campazn a del 
Teatro Italiano con Poppino De 
Filippo, il Teatro delle Arti, nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni cul¬ 
turali in programma per la off¬ 
rente stag.ooe teatrale, annun¬ 
cia. per giovedì alle ore 21.30 un 
concerto della Roman New Or¬ 
leans Jazz Band, concerto che 
costituirà una panoramica nel¬ 
la storia del jazz. Per giovedì 
20 febbraio; alle ore 21.li. in 
collaborazione con la Deutsche 
B.bl'othek. terzo dei < Giovedì 
letterari del Teatro delie Arti » 


è pronta a risplendei e più bel¬ 
la e grande che prima. 

All'interno del Teatro 
(c’era, ieri, ancora una con¬ 
ferenza-stampa per la Cliten¬ 
nestra. nuova per Roma, di 
Ildebrando PizzeUi). verde 
come le colonne, abbiamo poi 
incontrato Margherita Wall- 
mann, che del resto è una co 
lonna — altro che compensa¬ 
to e gomma piuma! — del no¬ 
stro teatro lirico. 

La Wallmann non ce ne vor¬ 
rà: ella porta sempre una 
nota di allegria, soprattutto 
in queste conferenze-stampa. 
L'altra volta imparammo che 
un regista non è un garagista 
che sistema le automobili nel 
poco spazio che ha a disposi¬ 
zione. Ieri, ha tenuto a spie¬ 
gare che, alle prese con que¬ 
lla Clitennestra già nel 1965. 
in occasione della * prima » 
mondiale (càspita!) alla Sca¬ 
la. bontà sua, si era infor¬ 
mata di certe cose classiche, 
scoprendo che la tragedia gre¬ 
ca è tutt'altra cosa, e che i 
cori di un tempo che fu (non 
è che manchino tragedie gre¬ 
che anche oggi) funzionavano 
diversamente, non avendo a 
che fare con i direttori d’or¬ 
chestra. Ma tale scoperta è 
servita, sia alla Wallmann 
che a Franco Capuana, a tes¬ 
sere le lodi del maestro Tul¬ 
lio Boni (istruttore del coro) 
che qui. nella Clitennestra. 
ha un gran lavoro. 

Per quanto già rappresen¬ 
tata a Milano e a Napoli. Cli¬ 
tennestra ha dovuto essere ri¬ 
fornita di nuove scene, perché 
quelle scaligere erano talmen¬ 
te belle e mastodontiche che 
il teatro milanese non ha po¬ 
tuto... conservarle. Bravi! 
Così Attilio Colonnello ha do¬ 
vuto arrangiare un nuovo al¬ 
lestimento. però in economia. 
Il direttore artistico del Tea¬ 
tro dell'Opera, maestro Mario 
Zafred su questo punto è sta¬ 
to chiarissimo: niente spre¬ 
chi per scene che ingombrino 
il palcoscenico e appesanti- 
scano soprattutto i bilanci dei 
teatri. Meglio, semmai, lar¬ 
gheggiare con le prove, e 
Franco Capuana — direttore 
d'orchestra — era lietissimo 
d’aver potuto preparare la 
Clitennestra, senza stare a 
contare i minuti. L'opera è 
diffìcile e una centrata esecu¬ 
zione vuole anche essere — so¬ 
no le intenzioni del direttore 
artistico — l'occasione per av¬ 
viare un nuovo discorso sul¬ 
l'arte di Pizzetti. Continuare a 
rilevare la coerenza e il rigo¬ 
re del compositore, significa 
condannarne la musica ad 
una cristallizzata staticità. 

La « prima > dell’opera è 
prevista per domani, in coinci¬ 
denza con il primo anniver¬ 
sario della scomparsa di Piz¬ 
zetti (13 febbraio 1968). Sul 
podio, come si è detto, sarà 
il maestro Franco Capuana il 
I quale ha sulle spalle oltre 
I cinquant’anni di esperienza di¬ 
rettoriale ed è un antico diret¬ 
tore pizzettiano. Ha ricordato, 
infatti, d'aver diretto nel 
1928. a Torino, la seconda 
rappresentazione italiana di 
Débora e Jaele. 

I cantanti sono ottimi e. 
nella maggioranza, già collau¬ 
dati nella interpretazione di 
quest'opera. Clara Petrella. 
anzi, ha addirittura monopo¬ 
lizzato il ruolo di Ciitennestra. 
Sembra, però, un tantino pre¬ 
occupata per l'esiguità o per 
l'astrattezza delle scene. Ma¬ 
no Petri. barbuto e capellone 
(è Agamennone), rimpiange 
il fatto di non poter arrivare 
in scena con i cavalli, perché 
non c‘è spazio sufficiente. Pa¬ 
zienza. Sarà una Clifennestro 
vietata ai cavalli, meno quel¬ 
li che si porta appresso Elet¬ 
tra (Floriana Cavalli). La 
compagnia di canto è comple¬ 
tata da Mirto Picchi, Luisa 
Malagrida. Raffaele Arie. 
Guido Mazzini. Angelo Mar- 
c'niandi. Maria Teresa Man- 
dalari, Nicola Zaccaria, Pao¬ 
lo Dati. 

II libretto dell'opera — sud¬ 
divisa in due atti — è dello 
stesso Pizzetti e reca quakrhe 
differenza dall* Oresteia di 
Eschilo. D che vedremo di¬ 
mani. 

e. v. 


Morto Hayes «vecchietto 
terribile» del western 


HOLLYWOOD. 10 
George Hayes. uno dei p.ù 
noti * vecchietti terribili > del 
western americano, è moro 
ieri stroncato da un collasso 
cardiaco. L'attore, che aveva 
83 anni, esordì in cinema nel 
1930 e chiuse la sua carriera 
nel 1960. dopo aver portato a 
termine, sempre nei panni del 
suo caratteristico personag¬ 
gio, l’interpretaz-.one di un ci¬ 
clo di telefilm dedicati ad Ho- 
palnng Casside, il pioniere pi¬ 
stolero, di cui era protagoni¬ 
sta William Boyd. La sene ha 
avuto un immenso successo. 





le prime 


ma Hayes aveva conquistato 
la fama già da molti anni, 
tanto che John Ford lo aveva 
voluto in molti suoi film, tra 
i quali Ombre rosse. 

George Hayes aveva un ca¬ 
ratteristico vocione rauco che 
però, doppiato, nei film italia¬ 
ni. è molto spesso diventato la 
solita voce in falsetto di Lau¬ 
ro Gazzolo: il fatto è che in 
Italia i tanti c vecchietti ter¬ 
ribili » del West sono stati ri¬ 
dotti ad un unico personaggio, 
mentre in realtà sulla piazza 
ce n’erano parecchi, con ca¬ 
ratteri e voci assai diversi. 


Musica 

Horvat-Anda 

all’Auditorio 

C'è scappato, domenica, ad 
dirittura un concerto con il 
« tutto esaurito ». C'era di 
mezzo il pianista Geza Anda 
interprete del Concerto op. 37 
di Beethoven (il terzoi. e il 
pubblico, goloso, si ripromet¬ 
teva meraviglie. Niente da fa¬ 
re. però. Una cosa sono le pre¬ 
stazioni discografiche e un al- 
tra quelle dirette, immediate, 
senza possibilità di accorcimeli 
ti tecnici. Il solista, tra l'altro, 
ha oscillato tra una grazia set¬ 
tecentesca e un furore alla 
Liszt affatto estranei al Bee¬ 
thoven di questo Concerto. 

Applaudito. Geza Anda ha con¬ 
cesso per bis ITntermezzo di 
Brahms. op. 117. 

Il maestro jugoslavo Milan 
Horvat (Belgrado. 1921). diret 
tore della Filarmonica di Za 
gabna (in apertura di pro¬ 
gramma aveva _ presentato la 
"Leonora n. 3 ". op. 72). si 
è fatto meglio apprezzare nel¬ 
la seconda parte, con una no 
vita di Virgilio Mortan. se¬ 
guita da una nera. luminosa 
interpretazione della suite dal 
" Mandarino meraviglioso», di 
Bela Bartòk. 

La novità era costituita da 
" Due salmi in memoria di \1- 
fredo Casella " por soprano, 
coro femminile e orchestra. Si 
configura, in questa composi¬ 
zione di Virgilio Mortam. il 
travasamento d'una più antica 
pacina per soprano e cinque 
strumenti, composta r.el 1947 
per la morte dell'amico e del 
maestro Si scioglie ora. nel 
canto del soprano, un'intensa 
e risentita vocalità 'splendida 
l'interpretazione di Irma Boz 
zi Lucca), sostenuta da un'or¬ 
chestra scarna, timbricamente 
sfaccettata, spesso propensa ad 
assottigliarsi fino all'interven¬ 
to solistico di questo o di quel 
l'altro strumento. Si avvale 
qui. il Mortali, di un linguag 
gio semplice ma non facile: 
schietto, ma pure elaborato e 
accorto. Il coro interviene ra¬ 
ramente. ma dà pur C'so il 
senso dolente di un'angoscia o 
quello, pacato, di una conqui¬ 
stata rassegnazione. Di parti¬ 
colare riuscita è lo scorcio fi¬ 
nale. con il progressivo dira¬ 
darsi delle sonorità a poco a 
poco inoltrantisi in un ansioso 
silenzio. Molto applaudito l au 
tore. apparso al podio, con gli 
interpreti, più volte. 

e. v. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 10 
Nel cuore della grande pia¬ 
nura magiara, a ottanta chilo¬ 
metri da Budapest, si sono ini¬ 
ziate le riprese di Scirocco, il 
nuovo film di Miklós Jancsó. 
che rievocherà l’attentato del 
1934 contro Alessandro I di 
Jugoslavia. Si tratta, come è 
noto, di una coproduzione un- 
garo-francese, che ha come 
protagonisti Jacques Charrier 
e Marina Vlady. Jancsó — 
che si trova a Kecskemét per 
le riprese più importanti — ha 
per ora rifiutato qualsiasi con¬ 
tatto con i giornalisti, mentre 
Jacques Charrier e la Vlady 
hanno rilasciato interviste 
L’attore francese, conversan¬ 
do con alcuni giornalisti, si è 
dichiarato entusiasta di Jancsó 
e dell’Armata a cavallo. « E' 
stato proprio a Cannes — ha 
detto Charrier — che ho avu¬ 
to occasione di conoscere ed 
apprezzare il grande regista 
magiaro. Dopo aver visto la 
sua opera gli chiesi un ap¬ 
puntamento e poi gli proposi 
di lavorare insieme. Così è 
nato il film che "diamo giran¬ 
do attualmente. Jancsó mi in¬ 
viò il copione scritto da Gyula 
Hemadi ed io presi l'occasione 
al volo, deridendo allo stesso 
tempo di assumere in proprio 
la produzione del film. Ed ora 
sono l'attore-produttore di Sci¬ 
rocco ». 

Anche Marina Vlady — redu¬ 
ce da un lungo soggiorno in 
terra sovietica — è felice di 
lavorare con Jancsó I giorna¬ 
listi ungheresi l'hanno tem¬ 
pestata di domande, chieden¬ 
dole quali siano i 'noi prò 
grammi futuri. c Non appena 
finito Scirocco partirò per 
Roma — ha risposto — dove 
mi attende Marco Ferreri, che 
mi ha impegnata in una par¬ 
te di rilievo per un suo nuo¬ 
vo film ». 

c. b. 

Nella foto: Marina Vlady 


In evidenza Minchie- 

SI GIRA «SCIROCCO» s,aUSA,, . 1 Blac i l<hi - 

story » e il polacco 
« Il trapianto » 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 10. 
.Aperitivo greco con ti mri- 
sticu-etnografico 25 000 anni su 
questa terra — che non ha 
destato se non una distratta 
curiosità sulle abitudini e sui 
costumi delle comunità semi 
nomadi dei saracatsam — e 
poi via nel mezzo di una gior¬ 
nata tra le più intense ed ap¬ 
passionanti del IX Festival te¬ 
levisivo. 

Anzi, siamo stati condotti 
subito nel vivo di un pro¬ 
blema tra i più scottanti del 
nostro tempo (e, cioè, la que¬ 
stione razziale negli Stali Uni¬ 
ti) con la trasmissione Black 
history. il primo di sette ser¬ 
vizi dedicati dalla Columbia 
Broadcasting System alierò 
luzione del negro americano, 
dalla sua origine africana al 
momento attuale. 

Si tratta di una vera e pro¬ 
pria inchiesta a tesi obbliga¬ 
ta che non rifugge da esem¬ 
plificazioni didascaliche e da 
una manifesta funzione didat¬ 
tica perché rivolta più che al¬ 
l'indiscriminato pubblico ame¬ 
ricano. particolarmente agli 
afro-americani affinché pren¬ 
dano cognizione fino in fondo 
dell'avvilente (ma reversibile) 
condizione subalterna in cui 
sono stali tenuti fino ad oggi 
dai bianchi e specialmente da 
quel che viene detta la loro 
cultura. 

Il titolo americano originale 
rende bene il significato di 
questa trasmissione, formula¬ 
to com'è con una domanda re¬ 
torica di cui tutti sanno già 
la risposta: La storia dei ne¬ 
gri è stata perduta, derubata 
m b h_| . o stravolta? Infatti, il servi- 

11 • zio pone l’accento subito — 

■ I 11 M fi ■ sino a proporre la riqualifi- 

W Mlll In e la riscoperta della 

•illlii ■ I cultura negra quasi in termi¬ 

ni nazionalistici — proprio su 
™ {uffa la /olla di figure e di 

m ■ • episodi espressi autonomamen- 

il te dal mondo afro-americano 

B IH I | ■ ■ e volutamente, puntualmente 

B® ■ M Vi II Ignorati dalla cultura bianca. 

I che in modo interessato, ha 

sempre amato perpetuare lo 
■ 7 stereotipo razzista del negro 

MI 11 Alf B ■ A A* A buono e stupido, forte e fede - 

||IHI Bf || B#|||■ VII le, pigro e vile, musicomane e 

llwl^^ W bU I ballerino: insomma, tutta la 

mistificazione organizzata per 
. ».i i , _| la quale oggi la gente afro- 

marina Vlady e Jacques Charrier saran- americano pretende un pron- 

no ira gli interpreti principali del film ' Mcros<,n "' riMr - 

Black History non c una 

_ n • . « trasmissione che indulga trop¬ 
ical nostro corrispondente p o al suggestivo: qui, vera- 
« • BUDAPEST. 10 mente, le parole sono pietre — 

nrilTìf* Nel cuore della grande pia- s P ec <c d ette bambini 

^ nura magiara, a ottanta chilo- cI improvvisamente corruc- 

___ __ _ _ — __ . metri da Budapest, si sono ini- ciati affermano orgogliosi di 

ziate le riprese di Scirocco, il essere « afro • americani e 
Musica nuovo film di Miklós Jancsó. bel1 } * anziché degli spregiati 

che rievocherà l’attentato del * ntgger » e il messaggio 
-rr a ai 1934 contro Alessandro I di che ne esce e più che mai il 

lion ìli - Anaa Jugoslavia. Si tratta, come è frutto di un lavoro . politico 

11» < * noto, di una coproduzione un- avanzalo tra i negri d'Ame- 

all AUdltOriO garo-francese, che ha come Ttc f.- . . 

, protagonisti Jacques Charrier Altra trasmissione estrema- 
C e scappato, domenica, ad \r A nna Vladv- lanrió — mente originale e stata la 

dirittura un concerto con il * . Kecskemét oer commedia fantascientifica po- 

« tutto esaurito». Cera di cne si trova a ivecsKemet per tra ni anta che n un 

mezzo il pianista Geza Anda le riprese piu importanti — ha ,. c ^ V tra P ia ™°, cjie ? ut } 

interprete del Concerto op. 37 per ora rifiutato qualsiasi con- intreccio narrativo di abUissi- 

di Beethoven (il terzoi. e il tatto con i giornalisti, mentre ^ a, J UT ,? aggiunge alcune 

pubblico, goloso, si ripromet- Jacques Charrier e la Vlady \ dee ’ Brillantemente sospese 

leva meraviglie. Niente da fa- hanno rilasciato interviste tra .. pa ^ os ,l° /. Te ° U ?' 

re. pero. Lna cosa sono le pre- , . „ quali al di la del piu ì mine- 

stazioni discografiche e miai- L attore francese, contersan- diato divertimento fanno na- 
tra quelle dirette, immediate. do con alcuni giornalisti, si e scefe dentro giustificate e al- 

f ”***“** msm 

l”«Tt5SS* X r£°r a - c X“ho _ a™ ^ lrm0M del 0- 

Liszt affatto estrane. al Beo- J di cS^sc^-e 2d " nostro parere, semplice e 

thoven di questo Concerto. «cacone di conosce, e ea grande al tempo sfesso.* nel 

Applaudito. Geza Anda ha con- apprezzare il grande regista Duemila, in un universo fat- 

cesso per bis l'Intermezzo di magiaro. Dopo aver visto la f 0 dl - macchine quasi-vive e di 

Brahms. op. 117. sua opera gli r hiesi un ap- uomini quasi robot, un fana¬ 
li maestro jugoslavo Milan puntamento e poi gli proposi ;j f0 pilota d'automobili va in 

Horvat (Belgrado. 1921). diret di lavorare insieme. Cosi e frantumi insieme col fratello 

toro rfollfl Filarmonica di Za nato il film che Q tiamo ^iran* durQTitp uva axizzCtcA n/itn 

gabna rin apertura d. prò- do attualmente. Jancsó mi in- ^TccrfigZ^zTep^at- 

T V 3 " Pr £T ta 7 >? s, v» « c °P ione scr >tto da Gyula tiav^avanzSissime^tècnL 

è fatto meglio apprezzare nel- Hemadi io presi 1 occasione che di trap : ani0t di due uomi- 

la seconda parte, con una no vola decidendo allo -te- .o m - c h e erano $e ne ff ra f uor i 

vita di Virgilio Mortan. se- tempo di assumere m propno vm appena passabile. 

gu.ta da una nera. luminosa la produzione del film. Ed ora SoW/in ,„ c - è un i nC onvenien- 

ìnterpretazione della suite dal sono 1 attore-produttore di Nei- . , 

"Mandarino meraviglioso», di TO cco». te quale yìennta attribuirgli 

ijAi a Rartòt . / .. . risto che e il prodotto di due 

Bela BanoK. Anche Manna Vlady — redu- 

La novità era costituita da ce jj a un J un g 0 5 -oggiorno in ' . 

" Due salmi in memoria di \1- . envÌAtica _ è felice di E 51 erJra cost ■ a teIe S PÌ^ 

fredo Casella " por soprano. ‘ ^^“^4 I Sforna- Oate, nel grottesco nero, men- 

coro femmsni.e e orchestra. Si • rhanno tem- tre un ovvocato cerca inutil- 

configura. in questa composi- usti ungheresi I hanno tem . riacchiarmare il han- 

zione di Virgilio Mortane il pestata di domande, chieden- d \™ch &PPare il .ban 

travasamento duna più antica dole quali siano i suoi prò dolo della matassa. La *.f«ri¬ 
pa trina per soprano e cinque grammi futuri. «Non appena 1 zv ' j ne. anzi. si complica sem- 

strumenti. composta r.el 1947 fjnjto Scirocco partirò per dt ?' u cr,n ^cessivi n- 

per la morte dell amico e de Rnma _ ha _ dove ^es„n trapianti 

M 7‘ r Vi , nVi r r i ™ attende Marco Ferreri. che che nlln . fi™ 1 ‘ Pa¬ 
camo del soprano, un intenda r,, r to umano» risultante ha, tn- 

e risentita vocalità splendida mi J 13 impegnata in una par- cred'b’l—e’ r 'e le stesse sem- 

lTnterpretazionc di Irma Boz te di nhevo per un suo nu^ ' del ' primo'infortunato 

zi Lucca^. sostenuta da un or- \o film >. , 

chestra scarna, timbricamente r L ™ tuit aUra V*?™! 

sfaccettata, spesso propensa ad Forse non ci siamo spiegati 

assottigliarsi fino all'interven- « « r-,.-. wi,h u molto bene, ma la commedia 

to solistico di questo o di quel iNelIa Ioto ’ Mar,na v,aay n trapianto nella stessa mi- 

l'altro strumento. Si avvale--- suro in cui è difficile da toc- 

qui. il Mortari. di un lmtjuag contare, riesce a dare , r eden- 

S.; a “ ,e c « Africa addio » Si 

accorto. II coro interviene ra- uwuiw oenfe diiertimenfo, non di¬ 
ramente. ma dà pur c--so il »»««♦*■#** sgiunto da una caustica de- 

senso dolente di un'angoscia o • VIcTllTU mLUificazione dei fasti del- 

quello, pacato, di una conqui- # t l'era tecnologica. Per tenere 

stata rassegnazione. Di parti- im |JQn|ff1f|rCa »'« mano una materia simile 

colare riuscita è lo scorcio fi- occorreva sicuramente un uo- 

nale. con il progresso o dira- COPENAGHEN. IO mo dal mestiere sperimentato 

darsi delle sonorità a poco a n film razzista « Africa ad- c ver l’occasione il noto reai- 

poco inoltrantisi in un ansioso d:0 , nfK1 8(0 pa nr à vigli scher- <..’ a cinematoaraheo Andrze i 

silenzio. Molto applaudito 1 avi mi de na capitale danese. A se- 

tore. apparso al podio, con gli Ru . t0 de ij a pressione delle or- à '*] . p 

interpreti, più \oIte, Ejanizzaz’oni giovanili prnjjrev all altezza nel compito, 

_ ,, siste i proprietari dei c.nctea- C a ., r e. RapùIII 

©• V* In Kannn uurwn la n—.m» 33UfO DOr©l|l 


«Africa addio» 
vietato 
in Danimarca 

COPENAGHEN. IO 
Il film razzista « Africa ad¬ 
dio » non apparirà vigli scher¬ 
mi della capitale danese. A se¬ 
guito della pressione delle or- 
gamzzaz-oni giovanili progres¬ 
siste i proprietari dei c.nctea- 
tn hanno sospeso la prima 


"Prima" di 
« Clitennestra » 
all'Opera 

Quell srm alle 21 . ni abbo¬ 
namento .die terze sviali, le- 
plu-a ile «I quali <i rusteghi » 
di Wolf Filiali (lappi n HI), 
diletta dal maestri! Nino Vi i - 
ehi e con lo stesso complesso 
artistico citile precedenti rap¬ 
presentazioni. nomanl alla 
ore 21, prima di a Ctlienne- 
stra » di Ildebrando Pizzetti. 
concertutu c diretta dal mae¬ 
stro Franco Cupuunn t con la 
regiu di Murgticiitu WalUnunn 
Scene di Attilio Colonnello In¬ 
tel prototl principali - Clara Pe- 
treila, Floriana Cavalli. Luisa 
Malagrida. Mirto Picchi. Ma¬ 
rio Petri. Raffaele Arte e Ni¬ 
cola Zaccaria, Maestro del coro 
Tullio Boni 

Thomas Schippers 
all'Auditorio 

Domani alle 21.15 all'Audito¬ 
rio di Via ilella Conciliazione, 
concerto dii cito via Thomas 
Schippers (Magione sinfonica 
dcH’Accadi mia ili S Cedila. 
In abti tugl n. 24). In pro¬ 
gramma- Barberi The Shool for 
Scandul. ouverture. Adagio per 
archi Biuluns Variazioni so¬ 
pra un tema di Havdn. Strauss: 
Vita d'eroe, poema sinfonico 
Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditorio, tn Via del¬ 
la Conciliazione 4. dulie ore 
9.30 alle 13.30 e dalle Iti alle 19 
e presso 1 ‘American Expiess 
in Plazzu di Spagna, 3tì. 

CONCERTI 

AGDII'OltM) GONFALONI-: 

Alle 21.30 «I Solisti di Gine¬ 
vra -> con la partecipazione 
del violoncellista Henry Ho- 
negger Musiche : Vivaldi. 
Bocchcrinl. Bach. Havdn 


TEATRI 


« I.a scoperta dell’America • 
grande successo comico di 
zVthos Retti. Regia C. Du¬ 
rante 

SATIRI 

Alle 21.30 secondo mese vi¬ 
vo successo C m Di Mai ti¬ 
re. Fiorilo. Lazzarcschi. Nico- 
tra. Piergentill. Stella in « La 
stanza del bulloni • commedia 
In 2 tempi di Alfredo M. Tuc- 
ci Regia autore 
SISTINA 

Alle ore 21.15 Carlo Dap- 
porto e Marisa Del Frale 
in < Hell/aphuppc-ntng • di Ca¬ 
staldo- Facie-Tori! Musiche 
A Honncnrc Coreogr Gisa 
Ciceri Costumi P Nigro Sce¬ 
ne L Lucenttnl Regia Edmo 
Fonogllo 


VARIETÀ' 


ALLA RINGHIERA (Via de 
Rlarl. 81 • Tel. 65.68.711) 

Alle 21.43 4 sctt. vivo successo 
C la Associata Armando £3an- 
dinl c Sandro Merli con: 

• Dialoghi del profughi • di 
Bertold Brechi 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cacto, 16 - Te). 68XA69) 

Alle 21.30 fatntl. Il Teatro Sta- 
blte della Città di Rotila pre¬ 
senta • Soluzione Anale • di 
G. Aligi.is Rigl.l S Seqni 
BORGO N SPlimt) 

Alle 10.50 l.i C la D Origlia- 
Pulmi presenta « Gemma Gal¬ 
vani . 2 ti mpi in 10 quadri 
ili T. Tatasciore Prezzi fa¬ 
miliari 
CAI) 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Cile ne pensale del 
69 > cabaret cliantant con Li¬ 
no Banfi, Dada Callotti. Ma¬ 
ria Lui^a Serena e Luciano 
Fineschl 
CENTRALE 

Stasera alle 21.15 prima C ia 
del Porcospino li presenta « 11 
matrimunto • di Witold Gom- 
hrowicz Regia M*arlo Mlssi- 
roll Novità per l'Italia 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.ia Teatro Italiano 
con Peppino De Filippo pre¬ 
senta * Le furlirrlc di Scapi¬ 
no » 3 atti di Moliere Cjuinto 
spettacolo in abbon «mento 

DELLE MUSE 

Domani alle 21.50 prima Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
spett. satirico brillante « So¬ 
no bella .. ho un gran naso’ » 
di Cristiano Ccn«i 
DE’ SERVI 

Giovedì alle 16 carnevale dei 
bambini con « Flocco di ne¬ 
ve» (Biancaneve e i 7 nani) 
di II. Corona con 50 piccoli 
attori cantanti ballerini Co¬ 
reografie N Chiatti Orche¬ 
stra G. Sistina. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 «Juke (lux all’Idro¬ 
geno » (omaggio a Glnsburg) 
con Roberto De Angeli* e 
Paola Bono, 

ELISEO 

Alle 21 prima C la dei Quat¬ 
tro presenta • La dame de 
Cliczmaaim * 3 atti di G. Fej- 

deau 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d'Aliberti, 1-C) 

Alle 20 e 22 . 3 <v « I.a rivolta 
del pescatori» (1331) dt Er- 
win Piscator. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Homi Anto¬ 
nello Vannucclu e Francesco 
Forti 

IL CORDINO 

Alle 22.30. « I contcstlcoll » 

di Amendola e Corbuccl con 
E Guanni, F. Dolbek, M. 
Ferretto. G. D’Angelo. F. 
Dragotto Regia M. Barletta 
LA SALETTE (P^a Madonna 
della Salette) 

Giovedì alle 16 carnevale del 
bambini la dir presenta « 1 . 
concorso maschera d’argento * 
j«r b-ir.bino dai 3 a 12 anni 
pr<«"nta Isa Di Marzio Suo¬ 
na il complesso « The Fleet- 

wood » _ 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Giovedì alle 16.45 Festa <pett 
di carnevale «ielle marionette 
di M.iria -\( celti Ha c« n • Pol¬ 
licino • giochi a premi Sdisti 
di mascherine Premio alla 
miglioro omaggi a tutti 
PARIOLI 

Alle ore 21 . 7 A- « Vedo no. 

mettiti gli oechl*ll » spett 
musicale di V- Jurger.s e B 
Colonnelli partecipazione di 
Aldo Fabrizi con U. Lay. S. 
D Assunta. P Rende. R. Spi¬ 
nelli Rtgia C. Colombo. 
PUFF 

Alle 22.20 : • Dislmpegnaml 

ma d’impegno strozzami » con 
L Fiorini. E Eco. E Monte- 
vano. Testi L. Mancini, Mol- 
tra«io. Minà. Peres, Piegari 
Regia Mancini 
QUIRINO 

Alle 21.15 farmi la Sist pre¬ 
senta Catherine Spaalc e 
Jnhr.ny Dorelli m » Aspettan¬ 
do Jo • di A Copel aditta- 
rr.ento di C Magmer. Regia 
Silverin Pla«i 
RIDOTTO ELISEO 

R r - - 

ROsSINI 

Alle 2 :. : 5 i*,:.o Siabi’.e 

di Ron... di Checco e Anni 
D ;r..r.!c. Leila D -cci con 


A.MRRA JOVINELLI (Teiefo- 
no 731.33.06) 

Femmine delle caverne, con 
E Run.iy A ♦ e inasta Ma¬ 
no Uicecia 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

Il cervello da un miliardo di 
dollari, con M. Carne G + + 
e rivista Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La battaglia d| E) Alameln, 
con F Stafford UR 4 - 

ALFIERI (Tel. 290.231) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

AMERICA (Tel. 580.168) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A + 

ANTARES (Tel. 890JH7) 

Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM IH) UR ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Mayerllng. con O Sharlf 

DR + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A man for al seasons 
ARISTON (Tel. 353:230) 
Serafino, con A. Ceientano 
(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. ‘358.654) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Funca C ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Scusi facciamo l'amore? 

AVANA (Tel. 51.15.103) 

Il più felice del miliardari, 
con F. Me Murray M + 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Dal nemici mi guardo io 
(priuiu) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il fantasma del pirata Bar¬ 
banera, con P Ustlnov A + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette volte vette, con G Mo* 
schin SA + + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Srl sporche carogne 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Dai nemici mi guardo lo 
(prima) 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Barbarella, con J. Fonda 

(VM 14) A 4 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A 4 

COLA DI RIENZO (T.350A84) 
Ital nemici mi guardo to 
(prima) 

CORNO (Tel. G7J1.691) 
ilollytv'om) partj-, con P Sel¬ 
ler* U 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Hai nemici mi guardo lo 
(prima) 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM 18) DR 444 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Frauleln Doktor. con S Ron¬ 
dai! DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM 18) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 
Barbarella, con J. Fonda 

(VM 14) A 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De FUn<-s C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo (primal 
FIAMMETTA (Tel. 470.161) 

Boom, con A Sordi S\ 4 + 4 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Dai nemici mi guardo lo 

I prima i 

GIARDINO (Tel. 8912)16) 

II piu felice del miliardari, 
cn F Me Murr.«y M 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi S \ 4 

HOL1D.4Y (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 838.326) 
Dllllnger e morto, con M 
Piccoli (VM 14) DR 4444 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spaak 

(VM 13) DR 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Duffy. Il re del doppio gioco 
con J Cobum A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Dal nemici mi guardo lo 

< pnn.ii 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Poker di sangue, con D Mar¬ 
tin A 4 

MAZZINI (Tel. 331-942) 

Sri simpatiche carogne, con 
E C. Robinson C 4 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-90243) 

Giovedì- GII anni Impossibili, 
con D Niven S 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Cinema d'Essai: Sciopero, di 
Eisenstein DR 4 + + + + e Ar¬ 
senale. di Dovgenko 

DR 44444 
MODERNO (Tel. 460285) 

Il matrimonio perielio, con 
G Stoll S ♦ 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460285) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne. con M Biseardl 

(VM 1G S 4 
MONDIAL (Tel. 834276) 
Mayerllng con O Shunt 

DR 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

La battaglia di El Alameln, 
con F. StAflord DR 4 


I lettori dell' < Unità » che vogliono assistere domani _ 
sera alle 2t,45, al Teatro Alla Ringhiera — via dei Riari * 
(via della Lungara) — allo spettacolo m 

Dialoghi di profughi ; 

di BERT0LT BRECHT l 

nell'inferprctaiione di Armando Bandinl e Sandro Merli 9 
potranno usufruire di uno sconto speciale: Prezio unico • 
del biglietto L. 800. Poiché II teatro ha solo cento posti, • 
si consiglia di prenotare telefonando al N. 65.68.711. 9 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Summit, con GM Volonté 
(VM 18 ) DR 4 
PALAZZO (Tel. 4938.631) 

I.a battaglia di F.l Alameln 
con F. Stafford DR 4 

PARIS (Tei. 754268) 

La signora nel cemento, con 
F Sinatra (VM 11) G 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

L’uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

GII anni Impossibili, con D 
Niven *« 4 

QUATTHO FONTANE (Teiefo- 
ito 470.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U To- 
gnnzzl (VM 18) 8A 44 

QLIItlNETTA (Tel. 672)0.012) 
Tenderly. con V Lisi 

(VM 14) S 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580234) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti BA 4 

REX (Tel. 864.165) 

GII anni Impossibili, con D. 
Niven 6 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D’Orsay DR 44 

ROUGE ET NOIR (T. 864205) 

I. a notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) O 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870304) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca. con C Spaak 
(VM 18 ) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 
Quando l’alba si tinge di ros¬ 
so, con A. Franciosa A 4 
SUPEIICINEMA (Tel. 485.498) 
L'amante di Gramigna, con 
GM Volonté (VM 14) DR 44 
TIFFANY (Via A. De Pretls) 
Rosrmary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18 ) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Poker di sangue, con D. Mar¬ 
lin A 4 

UNIVF.RSAL 
Prossima apertura 
VIGNA CI-ARA (Tel. 320259) 
Summit, con G.M Volonté 
(VM 18) DR 4 

Seconde visioni 

Al'ILIA’. I giganti del Medi¬ 
terraneo. con D Lancaster 

A 4 

ADRIACINE: King Kong 11 gi¬ 
gante della foresta, con R. 
Hcoson A 4 

AFRICA: I due pompieri, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

AIRONE: Il gobho dt Londra, 
con G. Stoll (VM 18) G 4 

ALASKA: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

ALBA: La mano che Uccide, 
con R Johnson G 4 

ALCE: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ALCIONE: Sei simpatiche ca¬ 
rogne. con E G. Robinson 

C 44 

AMBASCIATORI: Mltlle. con 

J. Andrews M 4 

AMBRA JOVINELLI: Femmi¬ 
ne delle caverne, con E. Ro¬ 
ti ay A 4 e rivista 

ANIENE: Fino a farti male, 
con I. Thulln (VM 14) S 4 
APOLLO: Non *1 maltrattano 
cosi le signore, con R. Stri¬ 
gar G 44 

AQUILA: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ARALDO: Fino a farti male, 
con I. Thulln (VM 14) S 4 
ARGO: I 4 dell’Ave Maria, con 
E Wallach A 4 

ARIEL: Non si maltrattano co¬ 
si le signore, con R. Stelger 
c 44 

ASTOR: I contrabbandieri del 
cielo, con R. Taylor A 4 
AUGUSTUS: Appuntamento 
sotto 11 letto, con J. Fonda 

S 4 

AURELIO: Il fantasma di Lon¬ 
dra. con U. Glas G 4 

AUREO: Quando l'alba si Un¬ 
ge di rosso 

AURORA: Gli eroi di Telemark 
con K. Douglas A 4 

AUSONIA: Non alzare II ponte 
abbassa 11 fiume, con J. Lewis 

C 44 

AA'ORIO: I due pompieri, con 
Franchi-lngrassia C 4 

BE.LS1TO: Buio oltre 11 sole 
BOITO: Banditi a Milano, con 
G M Volonté DR 44 

BRASI!.: Non si maltrattano 
cosi le signore, con R. Steiger 
G 44 

BRISTOL: Appuntamento sotto 
Il letto, con H. Fonda S 4 
DRO.tDUAY: Quando l’alba s! 
tinge di rosso, con A- Fran¬ 
ciosa A 4 

CALIFORNIA: Se) simpatiche 
carogne, con E G. Robinson 
C 44 

CASTELLO: Agente 007 Thun- 
derbali. con S. Connery A 4 
CLODIo: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

COLORA DO: Riposo 
CORALLO: Giuro e 11 uccise 
ad uno ad uno, con E. Bur¬ 
ri oni A 4 

CRISTALLO: I due pompieri, 
con Franchl-Ingr.i««ia A ♦ 

DM, VASCELLO: Il giorno del¬ 
la rivetta con F Nero DR +4 
DIAMANTE: Senza un attimo 
di tregua, con L Marvin 

(VM 14> G 44 
DIANA: Il piu felice del mi¬ 
liardari. con F, Me Murray 
M 4 

DORI A: Giugno *41 sbarchere¬ 
mo In Normandia, con M 
Renine OR 4 

FDF.IAtEISS: Asterlx II gallico 

DA 4 

ESPERIA: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Cc-nnors 

A 4 

F.SPr.RO; Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

FARNESE: Sale, pepe e super- 
spie hippy, con S. Davis )r 

C ♦ 

FOGLIANO: Svezia Inferno e 
paradivo (VM 13) DO 44 
GIULIO CESATE: l’n uomo 
per tutte le stagioni, con P 
Srofleld DR 444 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: 1 contrabban¬ 
dieri del cielo, con R. Taylor 
A 4 

IMPERO: Ruba al prossimo tuo 
con R. Hueison 

(VM 13) SA 44 
1NDUNO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 
(A’M 13) DB 444 
JOLLY: I-* pecora nera, con 
V Gassman SA 4 

JONIO: Giugno 44 sbarcheremo 
in Normandia, con 55 Rennie 
DR 4 

LEBLON: Chimera, con G. Mo- 
randi S 4 

LUXOR: Sei simpatiche caro¬ 
gne, con E G, Robinson C 44 
MADISON: I due pompieri, 
con Franchl-Ingrassla C 4 
MASSIMO: Il più felice del 
miliardari, con F. Me Murray 
51 4 

N’EVADA: Agente 607 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G 4 

NI AGAR A: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
nov A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allbert, ' 1-c 
(Via Lungara) ■ Tel. 650464 

Ore 20 - 22,30 

LA RIVOLTA 
DEI PESCATORI (1934) 

di ERWIN PISCATOR 


NUOVO: Il piu felice del mi¬ 
liardari. con F Me I.lurray 

M 4 

NUOVO OLIMPIA: Forza bruta 
con 0 Lancaster DR 444 
PALLAOIUM: La 13 a vergine. 

con L Barker (VM 18) G 4 
PLANETARIO: L’uomo Che sa¬ 
peva troppo, con J Stewart 
(VM 14) G 44 
PRENF.STK: L’ira di Dio. con 
M Ford (VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Senza un at¬ 
timo tll tregua, con L Mar¬ 
vin (VM 14) G 44 

PRINCIPE: Il piu frllce dei 
miliardari, con F Me Murray 
M 4 

RENO: Jlm lirreslsllblle de¬ 
tective, con K Douglas M 4 
RIALTO: New York ore tre, 
con T Musante 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: A «ummer place (tn 
originile) 

SPLENDI!): Gli assassini del 
karaté, con R Vaughn G 4 
TIRRENO : Anche nel West 
c’era una volta Dio. con G. 
Roland A 4 

TRIANON: La calda notte del¬ 
l’Ispettore Tlbbs, con S Pol- 
tler o 44 

TUSCOLO: Città senza legge, 
con D. Andrews A 4 

ULISSE: Lilly e 11 vagabondo 
DA 4 

A'ERBANO: Le voci bianche, 
con S Milo (VM 18 ) SA 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSio: Uffa papà quanto 
rompi! con D Reynolds S 4 
COLOSSEO: 11 giro del mondo 
In 80 giorni, con D Niven 
A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: The fool 
killer, con A. Perkins A 44 
DELLE RONOINI: Appunta¬ 
mento sotto 11 letto 
ELDORADO: La forza Invisi¬ 
bile. con G. Hamilton A 4 
FARO: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Wldmark 
DR 4 

FOLGORE: Attacco alla costa 
di ferro, con L Bridges DR 4 
NOVOCINE: La schiava di 
Bagdad, con A. Ratina A 4 
ODEON: Guerra amore e fuga. 

con P. Newman SA 4 
ORIENTE: Spionaggio interna¬ 
zionale, con R. Mitchum G 4 
PLATINO: Passo falso, con M- 
Calne A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La tigre centra il 
bersaglio 

REGILLA: Il doppio segno di 
Zorro, con C Moore A 4 
SALA UMBERTO: 20.000 leghe 
sotto la terra, con V. Price 

I A * 

! Sale parrocchiali 

! COLOMBO: King Kong, con R. 
Reason A 4 

CIUSOGONO: Io ti amo, con 
A. Lupo S 4 

DELLE PROVINCIE: El Do- 
railo, con J. Wayne A 4 
DEGI.l BC1PIONI: Batman, con 
A. West A 4 

DON BOSCO: Flipper contro I 
pirati, con L Halpin A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Erasmo 
11 Iciillggiuoso. con J- Ste¬ 
wart SA 4 

MONTE OPPIO: Marcellino pa¬ 
ne c vino, con P. Calvo 8 4 

NUOVA D. OLIMPIA : SOS 
Stanilo e Olilo C 44^ 
ORIONE: Mister Hobbs va In 
vacanza, con J. Stewart C 4 
PANFILO: I cacciatori del la¬ 
go d’argento, di W. Disney 
A 4 

PIO X: Maciste nelle miniere 
d| re Salouione 

REGINA PACIS: Tre superman 
a Tokio, con G. Martin A 4 
RIPOSO: I 7 magnifici Jerr.v. 

con J. Lewis C 44 

SALA S. SATURNINO: Un uo¬ 
mo chiamato Flintstone 

DA 4 

TIZIANO: Biancaneve e 1 tre 
compari DA 4 

TRASPONTINA: I cannoni di 
Navarone, con G. Peck 

A 444 

TRIONFALE: Zoito 11 ribelle 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alba, Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo, Ausonia. Avana. Balduina, 
Belsltn. Brasll. Hrnadway. Ca¬ 
lifornia. castello. Cinestar, Clo- 
dio. Colorado. Corso. Cristallo, 
Del Vascello. Diana. Dorìa. 
Due Allori. Eden, Eldorado. 
Espero, Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Hollday, Hollywood, 
Imperlatine n. 1 e n. 2. Induno, 
Italia. Ma)estlc. Nevada. New 
York. Nuovo. Nuovo Golden. 

N. Olimpia. Olimpico. Oriente, 
Orionr. Pasquino. Planetario, 
Plaza. Prima Porta. Principe, 
qmrlnrtia. Reale. Rei. Rialto. 
Roma. Roxv. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Trianon. Tnomphr. Tu- 
scolo. TE VIRI: I.e relative in¬ 
formazioni ai vari botteghini 
Sconto del 30~ al circo ame¬ 
ricano a tre piste « Rovai » 

ANNUNCI ECONOMICI 

I) OCCASIONI l_ so 

AURORA GIACOMETT1 consiglia 
prima fare acquisti: MOBILI - 
LAMPADARI - QUADRI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI - TAP¬ 
PETI, eccetera, visitare QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C - Proni 
come sempre Imbattibili I I 1 

’ AVVI SI* ‘ SAN IT ARI ‘ 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Medico per !» 
diagnosi • cura delle < sole » di¬ 
sfunzioni ■ debolezze sessuali dJ 
natura nervosa, psichica, eodo- 
crine (neurastenle. deficienze Ma¬ 
tusi 1 ) Consultazioni • cura ra¬ 
pide pre - pcatmstrimordali. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale U, lat- < 
(Stazione Termini) ore 8-13 a 
15-19: festivi: 16-11 . Tel 47.11.19. 
(Non ri curano venaree. pelle, rie.) 

•AL* ATTESA «SPARATE 
A. Cren Roma 190’.9 dei X3-U-S* 

Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatortale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure delle complicazioni- ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicose 
VENERE*, PELLI 
DISFUNZIONI 9E95UAL1 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal 554 501 - Ora 8 -JO; festivi 8*13 
(Aut M San. a 779/U31M . 
del «9 maggio 1959) 
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Mondo cattolico 


Riviste 


Rai - Tv 


Scontro tra due concezioni del cattolicesimo 


Industria culturale 


La disfatta 


Controcanale 


Il «dopo-Concilio» 


periodo di lotte 

Le correnti del marxismo e il Concilio - Ammodernamento a 
favore del capitalismo o nuovo spirito evangelico? - La scienza 
religiosa e la rivoluzione - Il giudizio di Togliatti 


Di fronte all*« aggiorna¬ 
mento », all’inirio del Conci¬ 
lio Vaticano Secondo, la pre¬ 
visione di una delle correnti 
del marxismo contempora¬ 
neo fu quella della « ripu¬ 
litura » della facciata, dello 
ammodernamento formale 
allo scopo di continuare a 
svolgere in modo più effi¬ 
cace la tradizionale aziono 
di appoggio dell’altare ai 
troni, di conservazione del¬ 
le strutture neo — e paleo 
— precapitalistiche. « Poi¬ 
ché è una filosofia falsa e 
distorta, nemica della scien¬ 
za, la ideologia religiosa, 
anche nella sua forma mo¬ 
dernizzata, continua ad as¬ 
solvere la sua precedente 
funzione sociale... L’ideolo¬ 
gia sociale e la funzione po¬ 
litica delle Istituzioni e 
organizzazioni ecclesiastiche 
rivelano, in definitiva, il bi¬ 
sogno di conservare e con¬ 
solidare i prìncipi base del¬ 
la società capitalistica ». 

Cosi ài. Mcedlov, sulla 
Literatumaia Gazeta (ripor¬ 
to dal voi. IV, n". I, 1068 di 
Study Encounter — uno de¬ 
gli organismi di stampa del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese —, dedicato al tema 
Dialogue between Christiana 
and marxiste). Eppure, Mce¬ 
dlov, tenta di di correggere 
la posizione di negazione as¬ 
soluta di ogni novità di lli- 
ciov, ammettendo che « im¬ 
pulsi o azioni democratiche 
progressive possono essere 
rivestite di forma religiosa. 
Ma tale forma non ha una 
intima connessione organica 
con gli impulsi reali che 
causano le proteste socia¬ 
li ». 

Gli atti 
della Chiesa 

Un’altra corrente del mar¬ 
xismo contemporaneo, quel¬ 
la che ha avuto in Paimiro 
Togliatti il suo più alto e- 
sponente, ha dato invece un 
diverso giudizio, affermando 
che proprio < in una soffer¬ 
ta coscienza religiosa... l’a¬ 
spirazione a una società so¬ 
cialista... può trovare uno 
stimolo, di fronte ai dram¬ 
matici problemi del mondo 
contemporanco ». Poiché la 
verifica sui fatti ci sembra 
essenziale per il marxismo, 
se esso vuol essere scienti¬ 
fico e critico!, esaminiamo 
alcuni testi che ci sembra¬ 
no rappresentativi dello sta¬ 
to d’animo e delle prospet¬ 
tive dei cattolici più vivi e 
attivi. « Bisogna avere l’one¬ 
stà di guardare gli atti del¬ 
la Chiesa con oggettività, 
quella oggettività che ci fa 
costatare, contemporanea¬ 
mente, lo spirito evangelico 
che ha animato il Concilio 
nelle sue dichiarazioni e la 
paralisi che gli ha impedito 
di passare ad atti veramen¬ 
te significativi... 11 Vaticano 


fi, dopo essersi magnifica¬ 
mente espresso nel testi, è 
stato incapace di tradurli in 
fatti concreti ». 

Questo il giudizio di fon¬ 
do del sacerdote cattolico 
francese Georges Mollarti, 
nello scritto « Dopo il Con¬ 
cilio », secondo capitolo del¬ 
la grande inchiesta promos¬ 
sa dalla rivista Esprit e pub¬ 
blicata ora anche in Italia 
(Cittadella Editrice, Assisi- 
Perugia) con il titolo Pro¬ 
blemi scottanti del dopocon- 
ci Ho. E Padre Ernesto Bai- 
ducci, nel fascicolo di set¬ 
tembre 1068 della rivista 
Testimonianze: « convivono 

all’interno della coscienza 
storica del cattolicesimo due 
sistemi che, almeno nella 
loro immediatezza, non pos¬ 
sono conciliarsi: il primo è 
quello preconciliare, l’altro 
ò quello embrionalmente 
formatosi col Concilio ». 

Cercheremo di individua¬ 
re i punti decisivi dello 
scontro tra due concezioni 
del cattolicesimo, all'inter¬ 
no del cristianesimo. 

Primo: contrasto tra men¬ 
talità clericale e mentalità 
laicale, tra Chiesa potente e 
Chiesa povera. Si tratta di 
« contraddizioni latenti nel¬ 
la cristianità, che il Conci¬ 
lio ha evidenziato. E’, in 
sintesi, la crisi di una cer¬ 
ta mentalità clericale », af¬ 
fermano gli autori del vo¬ 
lume Problematica dopocon- 
ciliare (fuori commercio), un 
« contributo di studenti ge¬ 
novesi » per fornire « ele¬ 
menti di riflessione sulla 
Chiesa ». La mentalità cle¬ 
ricale non riconosce la « ra¬ 
dicale autonomia dell'uma¬ 
no, delle sue finalità imma¬ 
nenti, dell’ autenticità del 
momento mondano e dei va¬ 
lori "laici” che lo esprimo¬ 
no »; si tratta della « atti¬ 
tudine globale della cristia¬ 
nità a riconoscersi "solo” 
nel riferimento di ogni azio¬ 
ne all'aspetto religioso me¬ 
diato dalle strutture e gui¬ 
dato dal clero » (Angelo 
Marchese). 

Per la « mentalità laica¬ 
le » come esigenza interna 
di un modo post-conciliare 
di essere cristiani, rinvia¬ 
mo appunto al lucido sag¬ 
gio di Angelo Marchese, Il 
senso della laicità (Edizioni 
Dehoniane). Per il contra¬ 
sto tra < Chiesa povera » e 

< Chiesa potente », non oc¬ 
corrono molte parole. » Da 
una parte la protesta di chi 
vorrebbe, con motivazioni 
schiettamente teologiche, 
che la Chiesa rompesse i 
suoi legami oggettivi con 
un sistema economico e po¬ 
lìtico che, elargendole atten¬ 
zioni privilegiate, nasconde 
o deforma la sua realtà di 

< sacramento di salvezza », 
dall’altra i richiami dell’au¬ 
torità che sostituisce alla 
risposta teologica poco più 
che la riaffermazionc pura 
c semplice del principio di 
obbedienza » (Testimoniati- 


Schede 


La cattedrale 
occupata 


Alle 17 di sabato 14 settem¬ 
bre 1968, l'attenzione dei cit¬ 
tadini di Parma veniva richia¬ 
mata da un insolito striscio¬ 
ne innalzato sul portone di 
ingresso della Basilica di S. 
Uario: « Cattedrale occupa¬ 
ta ». All’interno dell’edificio, 
un gruppo di giovani cattoli¬ 
ci dava vita a un’assemblea 
di preghiera (al di fuori del¬ 
le ore d‘« ufficio » della cat¬ 
tedrale!), manifestando In 
modo deliberatamente «prò- I 
vocatorio » il desiderio di una | 
■ presenza storica » al l'interno 
di una struttura ecclesiale op¬ 
primente, autoritaria, « in con¬ 
nubio con la zizzania (capi¬ 
talismo, razzismo, fascismo, 
neocolonlalismo) ». Due ore 
dopo chiamata daU'amminl- 
atratore apostolico la polizia, 
quella stessa che picchia gli 
operai per essere tenuti in 
conto di uomini e non di be¬ 
stie che stessa sorte riserva 
agli studenti in lotta per una 
scuola di tutti e non classi¬ 
sta veniva u picchiare una 
parte del pooolo di Dio che 
in cattedrale era riunita per 
discutere 1 problemi delia 
Chiesa. 

La cronaca d.'11'occupazlone, 
le motivazioni teologiche che 
l’hanno originata, ic ripe»coe¬ 
sioni di questo atto, sono rac¬ 
colte in un volume realizza¬ 
to dagli stessi occupanti, il 
gruppo « 1 protagonisti » ed 
•dito dalla editrice fiorentina 
«Cultura» (pp, 116, 1. 1000), 
«ha, alla luce degli sviluppi 


significativi e clamorosi della 
contestazione evangelica, è di 
stimolante lettura. Nei docu¬ 
menti dell’occupazione sono 
già chiaramente indicati gli 
obiettivi sui quali si appun¬ 
ta la polemica dei vari grup¬ 
pi del dissenso ecclesiale e 
che si riassumono in uno: lo 
essere, la Chiesa « potenza fra 
le potenze », « supporto del 
potere costituito » legalizzazio¬ 
ne « sacra » della repressione 
e dell'ingiustizia. 

Partendo da questo giudizio 
di fondo, i documenti denun¬ 
ciano 1 limiti e l'involuzione 
st-conciliare della Chiesa e 
suo offensivo paternalismo 
(soprattutto quando si mani¬ 
festa. come nella Populorum 
Progressto, come proposta di 
aiuto del paesi ricchi verso i 
popoli sottosviluppati), per ri¬ 
vendicare una diversa presen¬ 
za del laici cella vita della 
Chiesa e del cattolici al pro¬ 
cesso di liberazione degli uo¬ 
mini dallo sfruttamento capi¬ 
talistico, superando anche 1 
pericoli dell’Integrismo, poi¬ 
ché «in quanto cattolico non 
ho nessun modello da propor¬ 
re». Fra 1 documenti di so¬ 
lidarietà è riportata anche la 
lettera de, sacerdoti e della 
comunità dell’Isolotto, che 
avrebbe fornito l’occasione al 
vescovo Florit per cacciare, 
in nome « della chiesa del pa¬ 
droni », Don Mazzi, 

m. I. 


ze, editoriale numero cita¬ 
to). 

Secondo punto: contrasto 
tra formule fisse e immuta¬ 
bili, e interpretazioni sem¬ 
pre nuove e più ricche dei 
libri sacri. Come è noto, 
dal catechismo siamo pas¬ 
sati ai catechismi, dalla teo¬ 
logia alle teologie, dal to¬ 
mismo obbligatorio al dibat¬ 
tito filosofico, dalla « dottri¬ 
na sociale cristiana » ai plu¬ 
ralismo di modelli. Tutto 
questo significa contrasti, 
lotte, crisi. « Crisi del lin¬ 
guaggio » religioso, dice 
Michel de Certeau, diretto¬ 
re degli studi alia Facoltà 
di teologia di Parigi, nella 
già citata inchiesta di 
Esprit; in quella stessa in¬ 
chiesta (e anche nel volu¬ 
me degli studenti genovesi, 
che in parte ne segue la 
impostazione) si possono 
trovare pagine di grande 
interesse sulla « riforma 
culturale » in atto all’inter¬ 
no del cristianesimo: la 
questione della « demitizza¬ 
zione »; della morte del Dio 
dei filosofi razionalisti; del 
significato dell'ateismo mo¬ 
derno e dei valori dei qua¬ 
li esso è portatore. 

Ma questi primi due pun¬ 
ti di contrasto, per quanto 
attuali (nò il legame della 
Chiesa con i "potenti", nè 
la tradizionale rigidità dog¬ 
matica possono considerar¬ 
si "superati”), non costitui¬ 
scono il vero fatto nuovo, 
che è a parer nostro la 
« contestazione ecclesiale », 
esplosa anche essa nel cor¬ 
so del tumultuoso 1068- 

Terzo punto: la battaglia 
prò o contro una profonda 
riforma delle strutture del¬ 
la comunità religiosa. * Se 
si tratta di salvare il vec¬ 
chio edificio tarlato, il 
ghetto, la pia associazione 
di anime^ sicure, quale ap¬ 
pare ed è la Chiesa per il 
nostro mondo... non vale 
la pena di perdere un’ora », 
dichiara Yvonne Pellé-Do- 
uel, rispondendo a Esprit. 
Il fatto è che « il rapporto 
tra la Chiesa e il mondo 
pone... il problema delle 
strutture ecclesiastiche e 
dei rapporti all’interno del¬ 
la Chiesa tra la gerarchia e 
i fedeli, che sono proclama¬ 
ti adulti e sono trattati da 
ragazzini » (cosi Jean Ma¬ 
rie Domenach, direttore di 
Esprit ). « Viene discusso il 
principio stesso della esi¬ 
stenza di istituzioni reli¬ 
giose ». 


Istituzioni 
e religione 

Una volta, « quando si 
contestava l’esistenza di 
" istizioni cristiane ”, si in¬ 
tendevano le istituzioni di 
carattere temporale... Oggi 
invece è in gioco la strut¬ 
tura istituzionale nella sua 
totalità. Tutto viene scos¬ 
so, dalla teologia su Dio 
alle Conferenze di San 
Vincenzo de’ Paoli... la for¬ 
za delle cose, questo segno 
di Dio, mette a soqquadro 
la simbolica liturgica, le 
condizioni del sacerdozio, lo 
esercizio della autorità... » 
(citiamo ancora una volta 
l’inchiesta francese). 

Ci sembra quindi di po¬ 
ter affermare che la pre¬ 
visione marxista conferma¬ 
ta dai fatti è stata quella 
di Paimiro Togliatti- Non 
vi è contrapposizione tra 
impulsi democratici e so¬ 
cialisti che vengono dalia 
realtà, e una forma reli¬ 
giosa vista come immutabi¬ 
le e univoca nei suoi ef¬ 
fetti pratici; al contrario, 
i contrasti tra orientamen¬ 
ti politici e di classe sono 
strettamente, e dialettica- 
mente!, legati, a diverse 
concezioni religiose che en¬ 
trano in conflitto all'inter¬ 
no del cristianesimo. Cre¬ 
diamo perciò che un mar¬ 
xista "all’altezza dei tem¬ 
pi" debba cercare di pene¬ 
trare attentamente nei pro¬ 
blemi interni, culturali e 
istituzionali, della comuni¬ 
tà ecclesiale cattolica. Che 
essi siano importanti e si¬ 
gnificativi anche per il li¬ 
bero pensatore, per il non 
credente, ci sembra risulti 
in modo molto evidente 
dalla vicenda di don Maz¬ 
zi e della parrocchia del- 
risoiotto. nella quale la 
aspirazione a una parteci¬ 
pazione diretta e responsa¬ 
bile del credente ai gover¬ 
no della Chiesa entra in ri¬ 
sonanza colla esigenza del 
cittadino a non essere più 
suddito, del lavoratore a 
non essere più subalterno. 

L. Lombardo-Radice 


e consumi 


del franco 


Nelle ultime settimane so¬ 
no morte, a breve distanza 
l’una dall'altra, tre « riviste 
letterarie »; tre sedi e tre epi¬ 
sodi, che al di là delle loro 
forti differenze, possono offri¬ 
re lo spunto per un discorso 
comune non provvisorio. Si 
tratta della « Fiera Lette¬ 
raria a di Rizzoli, del sfiorila- 
no « Tempo Presente » e del¬ 
la rassegna librarla a Prisma » 
edita da Dedalo. 

Sono queste le ultime ma¬ 
nifestazioni di un fenomeno 
ormai ben definito, nei quale 
si verifica in sostanza la cri¬ 
si della rivista letteraria tra 
dlzjonale come terreno di bat¬ 
taglia ideale, o come veicolo 
amplificatore della ricerca in¬ 
dividuale e di gruppo, o co¬ 
me strumento di organizzazio¬ 
ne della cultura, o ancora co¬ 
me « servizio » di divulgazio¬ 
ne e Informazione e « media¬ 
zione tra produttori e consu¬ 
matori di cultura » (quale si 
proponeva di essere a Pri¬ 
sma »). 

Il fatto 6 che (specialmen¬ 
te in Italia) la letteratura co¬ 
me sovrastruttura. Istituzione 
sociale terreno di verifi¬ 
ca (sul plano delle idee e del¬ 
le strutture) di più vasti pro¬ 
blemi, ha perso ormai tutto 
U suo spessore. Nè valgono 
(o sono valse) le « aperture » 
all'attualità o alle altre disci¬ 
pline. quando questo avviene 
su una funzione e su una ba¬ 
se di fondo acquisita (caso 
certamente emblematico, la 
« politica » anticomunista nel¬ 
la rivista di Silone). Forse il 
fenomeno non è cosi avanti 
in altri paesi, per 11 più ric¬ 
co retroterra culturale di cui 
la letteratura vi usufruisce, 
ma è certo che la crisi non è 
soltanto italiana. 

Le ragioni di fondo sono a 
nostro avviso due. Anzitutto 
la a società letteraria ». come 
espressione di una civiltà 
preindustriale, non serve piu 
o serve sempre meno all’in 
dustrln culturale per blasona 
re o mascherare le sue ope¬ 
razioni di mercato; quando 


ad esempio certi editori di¬ 
chiarano al « Giorno » che le 
riviste letterarie costano trop¬ 
po e che cl sono ormai cana¬ 
li nuovi e più efficaci (le pa¬ 
gine e rubriche di quotidia¬ 
ni e rotocalchi e Radlo-TV), 
dicono sostanzialmente che si 
è creato un mercato di consu¬ 
mi culturali più vasto (alme¬ 
no rispetto al tempi d’oro del¬ 
la rlvistina di élite ) e quindi 
una situazione nello quale la 
rivista letteraria non serve 
più Caso tipico la ■ Fiera ». 
come ha ben notato chi (Ot¬ 
tavio Cecchl su « Rinascita ») 
ha messo tn diretta relazio¬ 
ne la sua fine con la « politi¬ 
ca culturale» di Rizzoli. 

Ma c’è un'altra ragione: ) 
duri colpi, cioè, inferii all’isti¬ 
tuto della letteratura da par¬ 
te del movimento di contesta¬ 
zione, che ne ha messo a nu¬ 
do Il carattere di mediazione 
mistificante dei problemi rea¬ 
li. E’ ciò che lo stesso « Pri¬ 
sma » riconosce, in fondo, 
quando nel suo « Commiato » 
parla di una « trama delle me¬ 
diazioni » tra fatti e libri che 
si è « ristretta », di un « equi¬ 
librio rotto », appunto per i) 
« nuovo e vasto spazio » che 
a si è aperto all’iniziativa del 
fatti ». 

Oggi, del resto, le riviste let¬ 
terarie tradizionali sono pra¬ 
ticamente scomparse e le po¬ 
che superstiti perpetuano uno 
stanco e casuale analogismo, 
o assolvono un ruolo esclu¬ 
sivamente accademico. Quelle 
veramente vitali, e presenti 
e utili, o svolgono un discor¬ 
so In chiave essenzialmente 
politica, o si muovono su di 
un terreno rigorosamente spe¬ 
cialistico, scientifico (come le 
riviste di linguistica), e come 
tali rientrano in un altro e 
più complesso quadro di pro¬ 
blemi — Il ruolo delle profes¬ 
sioni e sedi specialistiche in 
una società industriale capi¬ 
talistica avanzata — che ri¬ 
mandiamo a un’altra occa¬ 
sione. 

Gian Carlo Ferretti 


La recente tempesta mone¬ 
taria, che ha avuto come epi¬ 
centro la crisi dei franco 
francese, è ricca di insegna- 
menti sulla natura e I modi 
di procedere del capitalismo 
contemporaneo. E' perciò del 
più grande interesse l'analisi 
della crisi e delle sue conse¬ 
guenze che compare nel nu¬ 
mero di dicembre di Econo¬ 
mie et politique, lavoro col¬ 
lettivo di un gruppo di econo 
misti comunisti francesi. In 
un solo mese. la Francia ha 
perduto due terzi delle sue ri¬ 
serve monetarie, con un dra¬ 
stico ridimensionamento del¬ 
le sue ambizioni intemazio¬ 
nali. Il ridimensionamento po¬ 
litico del gollismo, tuttavia, 
non coincide con l’ampiezza 
dello sconquasso monetario. 



perché 1 suoi effetti sono sta¬ 
ti scaricati in modo pesan¬ 
tissimo, e finora inusitato, sul¬ 
la popolazione con modifiche 
nelle tassazioni, nel prezzi del 
consumi popolari, nella spe¬ 
sa pubblica destinata a fini 
sodati¬ 
li franco non ha svalutato, 
ma a) contrario il regime ha 
usato astutamente il clima di 
allarme nazionale creato dalla 
crisi monetarla per prender¬ 
si una vendetta sulle conqui¬ 
ste economiche dei lavoratori 
durante la grande battaglia 
del maggio 1968. In questo 
non si è fatto che prosegui¬ 
re (nelle nuove condizioni po¬ 
liticamente più favorevoli) la 
politica di accentuato sposta¬ 
mento, tramite l’azione pub- 


olica, delle risorse del paese 
verso le imprese e agli ordi¬ 
ni del capitale finanziano in 
temazionale- Si può dire, a 
questa stregua, che la conclu¬ 
sione della crisi monetarla 6 
tale quale la volevano 1 pro¬ 
motori delia speculazione, che 
ha conseguito In pieno 1 suol 
obiettivi, fosse questo o no 
consapevolmente voluto allo 
inizio della crisi. 

Questo numero di Economie 
et politique (224 pagine, 10 
franchi) contiene anche Inte¬ 
ressanti note sull'accordo 
FIAT-Citroen (Serge Laurent), 
un Saggio sulla situazione di 
classe degli intellettuali (An¬ 
dré Jourlin). due saggi su In¬ 
formazione, informatica e ca¬ 
pitalismo di stato. 

li Quindictnnle CENSIS n. 
86 contiene Interessanti note 
su Programmatone e gestio¬ 
ne dell’attività di ricerca dei 
pubblici poteri e su Rappor¬ 
to tra formazione scolastica 
e ingresso nel lavoro. Il sag¬ 
gio di apertura su La sicurez¬ 
za sociale: bilancio della IV 
legislatura cerca di accredita¬ 
re la tesi, di puro servizio 
rispetto alle posizioni politi¬ 
che conservatrici che niente 
vogliono cambiare nel siste¬ 
ma economico, della necessi 
tà di un contenimento delia 
spesa previdenziale e della 
sua subordinazione ad altri 
parametri economici. 

La « Collana di studi e ri¬ 
cerche» del ministero del Bi¬ 
lancio pubblica un Contribu¬ 
to alle mdagini sulla riforma 
del sistema tributario, che si 
occupa della personalizzazio¬ 
ne delle imposte dirette e del¬ 
la riforma deU’imposizlone 
sulle vendite, autori Emilio 
Gerelli e Gianni Sarto¬ 
rati. Nella serie di Studi 
economici dell’OCDE è usci¬ 
ta una monografia sul¬ 
la situazione economica degli 
Stati Uniti a fine 1968 (pagi¬ 
ne 62.3 franchi) disponibile 
in lingua francese; contiene 
numerosi dati analitici. 


r. s. 



Pianificazione nel » terzo mondo » 


Urbanistica 


Dalla «bidonville» emerge 
la città dell’Algeria nuova 

Rendere umane le condizioni abitative è un problema politico - La « sfida » di Cuba - L’esem¬ 
pio della grande architettura sovietica degli anni 20 - Una lezione per l’urbanistica occidentale 



Mentre in Italia il Gover-j 
no appena formatosi evita ac¬ 
curatamente di pronunciarsi 
in merito alla riforma urba¬ 
nistica, e le città italiane stan¬ 
no per essere sommerse da 
una nuova ondata di specula¬ 
zioni edilizie, si affacciano nel 
campo del l’architettura e della 
urbanistica mondiale le rea¬ 
lizzazioni dei Paesi del Ter¬ 
zo Mondo. 

Un numero speciale della 
rivista « L’architecture d’au- 
Jourd’hui » (nov. ’68) intitola¬ 
to appunto ■ Terzo mondo » 
sembra portare una ventata 
d’aria fresca: finalmente una 
occasione grande e nuova, un 
campo nel quale l’urbanisti¬ 
ca riacquista tutto 11 suo signi¬ 
ficato, di scienza per l’orga¬ 
nizzazione dello spazio della 
vita degli uomini. E se non 
è senza errori e ripensamenti 
che in Africa come a Cuba si 
sono svolte le prime esperien¬ 
ze di pianificazione, si ha ades¬ 
so ia sensazione che gli in¬ 
terventi in corso siano più 
puntuali, la coscienza urbani¬ 
stica più profonda, la pro¬ 
spettiva di una architettura 
« universale » (un’architettura 
non condizionata e distorta 
dalla violenza di classe) più 
vicina. 

Alcun) esempi: Algeria, Ora¬ 
no Quartiere des Plonteurs e 
Algeri Quartiere Oued Oucha- 
yah. Agglomerati di costruzio¬ 
ni spontanee come quelli for¬ 
matisi ai margini di ogni cit¬ 
tà industriale europea, bidon- 
villes o « coree » come si di¬ 
ce nel Milanese. Niente fo¬ 
gnature acqua luce, e natural¬ 
mente mente scuole, mente 
assistenza medica, niente ser¬ 
vizi collettivi. L'Algeria nuo¬ 
va sa di dover essere ancora 
per lungo tempo un paese po¬ 
vero: la concezione dell’» ha¬ 
bitat » di tipo europeo, suppo¬ 
sto che sia provata la sua va¬ 
lidità, pub costituire semmai 
luta prospettiva 2 lungo ter- 


• ECCO L'ELENCO DELLE 
OPERE più vendute nel cor¬ 
so della settimana. I numeri 
tra parentesi indicrno II po¬ 
sto che le stesse opere occu¬ 
pavano nella classifica del¬ 
l'ultimo notizairlo. 
NARRATIVA: 

1) Kawabata: Koto. Riz¬ 
zoli (2); 2) Bassanl: L'Ai¬ 
rone. Mondadori (1); 3) Up- 
dike: Coppie. Feltrinelli; 

4) Kawabata: Mille Gru. 
Mondadori (3); $) Kazan: 

Il compromesso. Ferro (5). 
SAGGISTICA E POESIA: 

1) Montanelll-Gervaso: L'I¬ 
talia della Controriforma, 
Rizzoli (1); 7) Sik: La ve 
rità sull'economia cccoslo 
vacca, Etas-Kompas; 3) Ce¬ 


rnine, ma intanto bisogna fa¬ 
re subito qualcosa per ren¬ 
dere umane le condizioni abi- 

tati ve 

Viene fatta cosi una prima 
scelta: priorità alla costruzio¬ 
ne dei servizi collettivi piut¬ 
tosto che ai singoli alloggi, 
perché i servizi sono a dispo¬ 
sizione di tutti mentre non ci 
sarebbero abbastanza soldi 
per costruire alloggi per tutti. 
Sulla base di questi principi 
viene affrontato il problema 
delle « coree ». Invece di di¬ 
struggerle, viene studiato un 
piano di risanamento; si ag¬ 
giungono altri alloggi e 1 ser¬ 
vizi collettivi, le scuole, 11 cen¬ 
tro medico, il mercato coper¬ 
to. La costruzione del due 
quartieri è nello stesso tem¬ 
po una operazione di forma¬ 
zione professionale, perché la 
mano d’opera è reclutata tra 
gli abitanti e gli architetti so¬ 
no incaricati di trasformare 
quell'insieme di manovali sen¬ 
za istruzione in una impresa 
costruttrice organizzata. 


ram: I detective» dell'ar¬ 
cheologia. Einaudi; 4) Car¬ 
ter: La seconda guerra 
mondiale, Mondadori (2); 
5) De Felice: Mussolini fa¬ 
scista, Einaudi. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
le librerie Internazionale DI 
Stefano (Genova); Interna- 
ìior.ale Hellas (Torino); In¬ 
ternazionale Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Verona); Gol¬ 
doni (Venezia); Intemazio¬ 
nale S-c e ber (Firenze); Uni- 
versitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima e 
G remese (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Feusfo Fiaccovio (Palermo). 


Il risultato è alla pari con 
le realizzazioni europee più 
dignitose: l’operazione — scri¬ 
vono i progettisti — è risul¬ 
tata economicamente vantag¬ 
giosa pur senza il ricorso a 
sistemi di prefabbricazione e 
senza mezzi meccanici. Tutto 
dò, essi dicono, è stato possi¬ 
bile grazie alla scelta politi¬ 
ca fatta dall’Algeria nuova. 
«Essa ci ha permesso, tra lo 
altro, di risolvere il proble¬ 
ma dell'acquisizione del terre¬ 
no contro il quale naufraga¬ 
no tante operazioni di risana¬ 
mento. Sono state organizzate 
procedure accelerate per l’ap- 
prowigìonamento dei cantie¬ 
ri. tutta la legislazione concer¬ 
nente i permessi di costruzio¬ 
ne. i progetti, eco. è stata sem¬ 
plificata al massimo. La solu¬ 
zione delle « bidonville^ » non 
è un problema di architettu¬ 
ra e dii urbanistica. E’ prima 
di tutto un problema poli¬ 
tico ». 

La soluzione di ogni proble¬ 
ma di architettura, di urba¬ 
nistica, va quindi esaminata 
nel quadro della situazione 
di ogni Paese. A Cuba, scri¬ 
ve Roberto Segre professore 
all’Avana, dopo un pruno pe¬ 
riodo nei quale si tendeva 
ad arrivare al più presto al¬ 
le soluzioni concrete, tangibi¬ 
li, l’esperienza ha dimostrato 
come 1 problemi di metodo, 
i concetti generali della pia¬ 
nificazione e dell’architettura 
dovessero avere la preceden¬ 
za stili'esecuzione di proget¬ 
ti isolati. 

E’ cosi che sono emersi t 
problemi riguardanti la strut¬ 
tura del territorio, delle at¬ 
ta, dei grandi impianti edi¬ 
lizi e dei sistemi di costru¬ 
zione. Lo sforzo nazionale di 
Industrializzazione dello svi¬ 
luppo agricolo ha portato al¬ 
l'abbandono, nell'edilizia, del 
processo artigianale e all'ado¬ 
zione di sistemi dt prefabbri¬ 
cazione c normalizzazione de¬ 
gli elementi costruttivi. Nello 
stesso tempo il controllo cen¬ 


tralizzato di tutto 11 proces¬ 
so costruttivo ha permesso 
una integrazione globale delle 
tecniche e dei sistemi, metten¬ 
do a disposizione della proget¬ 
tazione una possibilità presso¬ 
ché illimitata di elementi co¬ 
struttivi. 

In urbanistica l'obiettivo 
principale è la sparizione del¬ 
le profonde contraddizioni esi¬ 
stenti tra città e campagna, 
derivate dal sistema colonia¬ 
le, e l’annullamento della su¬ 
periorità artificiale di cui go¬ 
de la città dell’Avana sul re¬ 
sto del Paese. Da qui la crea¬ 
zione di nuovi poli di attra¬ 
zione nel territorio cubano, 
con 1 piani urbanistici di Cien- 
fuegos, Nuevitas, Santiago de 
Cuba, eco. La sfida che viene 
dai paesi del Terzo Mondo, 
si s{a concretizzando dun¬ 
que anche nel campo del¬ 
l'architettura. Algeria, Cu¬ 
ba: due modi apparentemen¬ 
te diversi di risolvere il pro¬ 
blema. Utilizzazione artigiana¬ 
le della mano u upem tu ut- 
gena e massima industrializ¬ 
zazione a Cuba. Eppure, In 
Algeria come a Cuba, sembra 
finalmente riapparire l’eredi¬ 
tà lasciata dall’architettura so¬ 
vietica degli anni "20; cl rife¬ 
riamo a quegli esperimenti 
che tendevano a configu¬ 
rare un nuovo ambiente ar¬ 
chitettonico ed urbanistico In¬ 
terprete della nuova realtà so¬ 
cialista e che furono poi mes¬ 
si in crisi dall’involuzione e 
dalle contraddizioni politiche 
tecniche e culturali della so¬ 
cietà sovietica degli anni *30. 

E’ li significato di quella 
esperienza che oggi l nuovi 
pianificatori algerini e cuba¬ 
ni sembrano aver raccolto: 
poiché si tengono strettamen¬ 
te legati alle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali del loro pae¬ 
se. cosi da permettere alla 
cultura d’avanguardia di iden¬ 
tificarsi a scala nazionale con 
le linee generali di sviluppo. 

Novella Sansoni 


Notizie 


AGRICOLTURA SARDA - La 
terza e ultima puntata della 
inchiesta di Giuseppe Lisi in 
Sardegna è stata la più pano¬ 
ramica, anche se l’oggetto del¬ 
l’indagine era unico: l’agricol¬ 
tura. Nello sforzo di compiere 
una descrizione il più possibile 
complessa e di dar conto dt tut¬ 
te le componenti del problema. 
Lisi ha rischiato questa volta 
dt mettere troppa carne al fuo¬ 
co. e la puntata ne ha risen¬ 
tito. A volte il ritmo era un 
po’ affannoso, non tanto nei 
racconto quanto nel succedersi 
delle informazioni e delle osser¬ 
vazioni diverse. Tuttavia, non 
s'è perduta la caratteristica 
fondamentale dell'inchiesta: la 
documentazione diretta, suffra¬ 
gata da casi ed esperienze pre¬ 
cise e sempre basata sulla in¬ 
tegrazione tra immagini e com¬ 
mento parlato. Abbiamo acuto 
agio, ancora una volta, di co¬ 
noscere personaggi e fatti, di¬ 
remmo di toccare con mano fe¬ 
nomeni e loro divenire: basta 
pensare alla parte iniziale dedi¬ 
cata alla polverizzazione della 
terra e ai suoi svantaggi: ba¬ 
sta pensare ai casi esemplari 
come quello dello zuccherificio 
tenuto aperto solo fino allo sca¬ 
dere delle esenzioni fiscali e dei 
contributi della Regione, o l'al¬ 
tro della terra irrigata che dà 
più prodotti ma non rende per¬ 
chè i prodotti non trovano sboc¬ 
chi di mercato convenienti. E 
alcuni colloqui (quelli iniziali 
con i contadini; quello col pre¬ 
sidente del consorzio costituito 
per operare un riordino della 
distribuzione dei fondi) sono 
stati, ancora una volta, distesi 
tanto da servire davvero alla 
comprensione della realtà trat¬ 
tata. 

L'analisi, però, è stala que¬ 
sta volta più affrettata, e spes 
so ci si è dovuti contentare, più 
ancora che nelle scorse pun¬ 
tate, di poche osservazioni es¬ 
senziali. Osservazioni peraltro 


spesso acute, come quelle sui 
vantaggi della grande proprie 
tà, sui difficili rapporti di mcr 
calo, sulla selezione di classe 
nella scuola, ma pur sempre 
troppo rapidt e immediate a 
confronto della complessità e 
importanza dei problemi. Pen 
siamo, ad esempio, proprio al 
colloquio sul consorzio di rior¬ 
dino: un tipico esempio dt pe 
netraziona del capitalismo nelle 
campagne che avrebbe merita 
to. anche in rapporto alle prò 
spettile, un’analisi ben più ap 
profondità. Anche perchè pei 
ogni problema esistono tanti 
aspetti quanti sono gli interessi 
e le classi sociali in gioco: Lisi, 
a volte, questo lo ha lascialo 
intuire; ma in generale non ne 
ha parlalo direttamente. 

Il fatto è. l’abbiamo già scrii 
to, che. a parte j particolari li¬ 
miti di questa indagine, ia 
eMrema rarità di inchieste sul 
la realtà italiana condiziona, tu 
televisione, tutto il lavoro in 
questo campo. Chi affronta un 
tema si froia il vuoto alle spai, 
le e finisce, anche quando ha 
intenzione di fare una cosa se¬ 
ria. per essere costretto ad ac¬ 
cennare un po’ a tutto ; d'altra 
P arte, il telespettatore, che di 
quel tema non ha mai sentito 
/mi ria re seriamente, ha bisogno 
di sapere tutto. E così, operare 
delle scelte all'interno dei temi 
diventa comunque difficile. Bi¬ 
sogna riconoscere, anzi, che Li 
si in questo senso è stato abba¬ 
stanza deciso: e l'indagine ne 
ha risentito positivamente. Trop 
pi nodi, però sono rimasti ne 1 - 
l’ombra; soprattutto sono rima 
ste nell’ombra le cause di fon¬ 
do. strutturali e politiche, dei 
fenomeni descritti. E il pistolot¬ 
to finale sulle possibilità del fu¬ 
turo è apparso molto conven¬ 
zionale e timido, anche rispetto 
a ciò che la stessa inchiesta 
aveva documentato. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

«I robot sono tra noi», a cura di G. B. Zorzoli (9. puntata) 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

Due Qlru di Whltaker e uno di Halas 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTO STORIE 

E* In programma Io sceneggiato « Con tre soldi e un po' di 
fortuna » di Teresa Bonglorno 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Viene trasmesso II primo cartone animato lungometraggio 
prodotto In Italia: « La rosa di Bagdad ». Ne è autore Anto¬ 
nio Domlngblnl. le Musiche sono d| Pie Manglagalll. 

18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19.15 SAPERE 

« L’età della ragione», a cura di Renato Slgnrtà (6. puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
2040 TELEGIORNALE 

21,00 IL CENERENTOLO 

Seconda e ultima parte della commedia musicale di Scar- 
nlccl e Tarabusi, interpretata da Landò Buzzanca. La regia 
è di Flaminio Bollini. In questa puntata la ricerca del hel- 
l'ufOcialc pilota da parte di Jacquellne si conclude felice¬ 
mente e 11 « cenerentole » ha il suo giusto premio. 

22.15 RE IN BAVIERA 

Annunciato più volte e più volte rinviato, analmente sta¬ 
sera Il documentarlo di Rossìf sulla vita travagliata e la 
tragica fine di Luigi II di Baviera dovrebbe giungere sul 
video. Questo ciclo dedicato a Rossif è stato molto delu¬ 
dente e, per di più, molto casuale e disordinato. Per cono¬ 
scere questo interessante e impegnato regista francese biso¬ 
gnerà attendere un'altra occasione. 

23,05 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

la rubrìca prevede un servizio dt Tina Lepri sul metodi edu¬ 
cativi da adottare con i ragazzi d’oggi, il titolo, naturalmente 
critico, è « TI ammazzo di botte ». Temiamo, tuttavia, che 
si tratterà del solito pezzo di « buonsenso * con Intervento 
di esperti. 

22.15 DISCO VERDE 

Tra gli ospiti di stasera è il giovanissimo direttore d'orche¬ 
stra Riccardo Capasso, che condurrà l'orchestra Alessandro 
Scarlatti di Napoli nella esecuzione di una celebre sinfonia 
di Haydn. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 

10; 12; 1J; 15; 17: 20; 23 
635 Corso di lingua Inglese 

7,10 Mastea stop 
7,18 Ieri al congresso del pel 
830 Canzoni del mattino 
9.05 « La fanciulla del West » 
di G. Puccini 
10,20 Le ore della musica 
U.uO La nostra salute 
1130 Colonna musicale 
12,05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 
1330 Le place 11 classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 
1630 II saltuario 

17.05 Per voi giovani 
19.08 Sul nostri mercati 
19,13 * Slssl. la divina impera¬ 
trice • Originale radiofo¬ 
nico di Franco Monlcelll 
Luna-park 

20.15 « I-a Cenerentola ». Musica 
dt Gioacchino Rossini. Di¬ 
rettore F. Caracciolo 

23 00 Oggi al congresso del PCI 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 630, 
730: 830; 930; 1030; 

1130; 12,15; 1330; 1430; 

15.30; 16,30; 1730; 1830; 

1930; 22; 24 

6,00 Prima di cominciare 
7,43 Bilìardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Signori l’orchestra 

9.40 Interludio 

10,00 • Grandi speranze ». Ro¬ 
manzo di C. Dickens 

10,40 Chiamate Roma 3131 
1230 Trasmissioni regionali 
13.00 chiacchierina 
1335 II senzatltolo 
11.00 Juke-box 


14.45 Ribalta di successi 

15.15 Soprano Clara De Micheli 
1535 Servizio speciale a cura 

del G. r. 

16,00 Concorso DNCLA per 
canzoni nnove 

16.35 La danza nella musica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 Classe Unica 

17.00 Aperitivo In mnslca 

19,00 Ping-pong 

1930 Punto e virgola 

20.01 Ferma la mnslca 

21,00 II « naso di un notato ». 

Romanzo di E. About 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filo¬ 
diffusione: Mnslca leggera 

TERZO 
930 E. Szervanszkl 
10.00 Concerto dt apertura 

11.15 Musiche per strumenti a 
fiato 

11.45 Cantate di Aless. Scarlatti 
>2.26 Muvicnr italiane a oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 Itinerari operistici; L'ope¬ 
ra buffa napoletana 

14.30 II Disco In vetrina 

15.15 B. Smctana 

1530 Concerto sinfonico diretto 
da Arturo Toscanln! 

17.00 Le opinioni degli altri 
17,20 Corso di lingua Inglese 

17.45 C. Debussy 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 
1830 Musica leggera 

18.45 Cosa mangeremo nel due¬ 
mila 

19.15 Concerto dt ogni sera 
20,00 • Casa bruciata » di I A 

Strindberg 

2130 Musica fuori schrma 
22.00 il Giornale del Terzo 

22.30 Trlhuna Internazionale del 
compositori 1968 Inficila 
daH’L’N’Esrn 


\T SEGNALIAMO: c Casa bruciata » di August Strlndher; 
(Terzo, ore 20). F.' la seconda trasmissione del ciclo dedicato da 
Luciano Codi «noia al « teatro da camera » del grande autore sve¬ 
dese, che tanta Influenza sta avendo sul teatro d'avanguardia 
contemporaneo, il dramma narra la vicenda di nn giovane che. 
tornando a rasa e trovandola bruciata, rivive In modo eiitle* la 
sua adolescenza. 
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Verso un confronto diretto attesissimo 
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ENICA SI SAPRA 


La «6 giorni» di Milano 

htERCKX - SERCU 
di nuovo in testa 


~j II Milan (che ritrova Prati) atteso dalla cop- 
I pa dei Campioni • Napoli e Bologna in ripresa 


MILANO, 10. 

La quinta giornata della 
c Sei giorni » è cominciata 
con dieci sprint vìnti da 
Bailetti (2), Rancati, Turri- 
nl (3), Arienti (2), Zande- 
gù e Roncaglia. La prima 
< americana » di 20 chilo¬ 
metri che è stata vinta dal¬ 
ia coppia Pfenninger L.- 
Pettenella, ha dato un ul¬ 
teriore scossone alla clas¬ 
sifica; delle cinque coppie 
a pieni girl ne sono rima¬ 
ste solo tre, capeggiate da 
Merckx-Sercu grazie ai 
punti conquistati con le vo 
late. 


GII ultimi dieci sprint so¬ 
no stali vinti rispettiva¬ 
mente da Merckx, Oldem- 
burg (2), Zandegu, Ronca¬ 
glia, Schulze (2), Ouyn- 
dam (3). Ecco la classifica 
delle prime posizioni alla 
neutralizzazione delle ore 
2,30. 

1) Merckx - Sercu p. 257; 
2) Post • Dancelll 254; 3) 
Bugdahl - Schulze 49; a un 
giro; Kemper - Oldemburg 
217; 5) Altlg - Zandegù 192; 
6) Adorni - Pfenninger F. 
180; 7) Beghetto - Porler 
99; 8) Likke - Eugen 84; 9) 
Rltter - Severeyns 79; 10) 
Rancati - Renz 70. 


« Siamo scarognali, siamo 
perseguitati dalla Jella » Seo 
plgno è uscito finalmente dal 
« clichè » di filosofo ermetico 
estraneo alla realtà, per im¬ 
precare come un comune mor 
tale dopo il pareggio con il 
Varese Si capisce che la tra 
sformazione fa simpatia: ma 
non gli si può dare ragione, 
il pareggio con il Varese non 
è un episodio isolato e cir¬ 
coscritto, attribuibile alla fel¬ 
la In tutto o almeno in gran 
parte 11 pareggio con il Va¬ 
rese viene, intatti, dopo il pa 
regglo (e sudato...) di Paler¬ 
mo. e questo a sua volta pre 
ceduto dall’altro pareggio con 
la Sampdorta < 

Inoltre sono sei partite or¬ 
mai che Piva non segna ed 
in queste sci partite il Ca 
gliart ha segnato solo due to' 
te. Come si i ede ce ne è ab¬ 
bastanza per affermare che 
qualcosa nel Cagliari non gi¬ 
ra più per il verso giusto 
Rita /orse’ Oppure (come 
sembra piu probabile) sono 
i centrocampisti ad essere in 
crisi’ Certo non è facile fa¬ 
re una diagnosi precisa da 
lontano: ma quel che impor- 


Mentre un rigore sbagliato salva il Brescia 

Lazio: una sconfitta 
che non fa... storia 


Il Brescia ha saltato il fos¬ 
so, la Lazio no. Il Brescia lo 
ha saltato anche perche Fra- 
schmi, l’uomo dal tiro folgo¬ 
rante al quale era stato affi¬ 
dato l’incarico, ha sbagliato 
un calcio di rigore, cosicché 
il Padova si e vista sfuggire 
una vittoria che torse aveva 
meritato e che, comunque sa¬ 
rebbe stata quanto mal oppor¬ 
tuna per la sua classifica. 

La Lazio di contro, dopo 
aver subito l’assalto della Reg¬ 
giana. dopo aver limitato 1 
danni ad una sola rete subi¬ 
ta all’inizio della ripresa, ha 
dato inizio ad un forcing che 
ha costretto l’avversaria a 
chiudersi nella propria area, 
e infine ha ottenuto il goal 
con 11 solito Massa, ma l’ar¬ 
bitro Gussoni, che prima lo 
aveva convalidato lo ha poi 
negato su indicazione di un 
guardialmee Da una parte, 
dunque, Fraschim che grazia 
il Brescia, dall’altra Gussoni 
che condanna la Lazio 

E cosi il Brescia è campio¬ 
ne d’inverno, e la Lazio si e 
vista raggiungere dal Bari 
che non ha fallito l’obiettivo 
contro il Monza, passando 
dalla paura (il Monza aveva 
segnato per primo) alla spe¬ 
ranza (pareggio di Curatoli, il 
napoletano ex monzese) e in¬ 
fine all’entusiasmo per avere 
raggiunto il secondo posto 
La sconfitta della Lazio (do¬ 
po tredici risultati utili) e 
il freno imposto al Brescia 
hanno maggiormente contrat¬ 
to la classìfica: ora 11 grup¬ 
po di testa è contenuto in 
soli trp punti E dopo il Bre¬ 
scia che è primo a quota 25 
e la coppia Lazlo-Bari a quota 
24. ben cinque squadre — la 
Reggiana, la Reggina il Fog¬ 
gia, il Como e il Genoa — 
sono allineate a quota 22 
Brescia Lazio e Bari van¬ 
tano tre e due punti di van¬ 
taggio su questo gruppo di 
cinque squadre. Questa lieve 
frattura significa qualcosa? 
Niente di importante, sul pia¬ 
no concreto, perche due pun¬ 
ti, e anche tre, con tutto un 
girone ancora da giocare, si 
possono annullare da un mo¬ 
mento all’altro Possono al 
massimo costituire una indi¬ 
cazione. e che c oe il Bre- 
ie:a, la Lazio e il Bari, al mo¬ 
mento, appaiono le tre com¬ 
pagini piu complete Non a 
caso sono quelle che non han¬ 
no mal perduto in casa, e so¬ 
no anche quelle che hanno 
perso il minor numero di par¬ 
tite Ma si può dire solo que¬ 
sto e basta Sulla scorta di 
quella ir.dicaz’ore non si può 
costruire un discorso O quan 
to meno e ancora presto per 
tentarlo 

Anche ’.a Reggina è ancora 
Imbattuta in casa, e di con 
’ro. pero, n »n ha mai via 
to fuori, come Invece piò tre 
Vi.’.'e hanno saputo fare il 
Uro se.a o Ih Im.u, e una vol¬ 
ta vola il Bari La buona oc¬ 
casione alla Regg.na, si era 
presentata propr.o domenica 
scorsa, a Cesena, ma gli at¬ 
taccanti ;n maglia amaranto 
.ianno increa.b..mente sbaglia¬ 
to numerose, facil.ss.tne occa¬ 
sioni da rete. Il Foggia, age¬ 
volato da una autorete del Ca¬ 
tanzaro, ha strappato un pun¬ 
to. Ma è sempre poco, trop¬ 
po poco per confortare le 
amb.z.oni degli sportivi fog- 
g-aru. 

Il Genoa ha sofferto con¬ 
tro il Livorno, veramente sof¬ 
ferto, ma alla f.ne ì due pun¬ 
ti li ha guadagnati e conti¬ 
nua a manter.tr>*. superando 
numerose difficoltò, sulla ere 
sta dell’oncia. Continua natu¬ 
ralmente il momento magico 
della Reggiana che dopo la 
vittoria sulla Lazio si sente 
maggiormente stimolata a gio¬ 
care le sue carte fino in fon¬ 
do, e domenica potrebbe an¬ 
cora più seriamente pensare 
al • colpacc.o » della promo- 
done se dovesse prevalere an¬ 


che sul Foggia. Il Como re¬ 
sìste talvolta stentando (come 
domenica contro 11 Catania) 
talvolta con disinvoltura e co¬ 
munque sempre facendosi ap¬ 
prezzare, nel gruppo delle 
i grandi. 

Più o meno scontati sono 
stati gli altri risultati, ecce¬ 
zione fatta per quello di Mode¬ 
na, e non tanto perchè non si 
potesse avere fiducia in un 
successo della Ternana che 
anzi, continua a dimostrare 
di essersi Inserita tanto bene 
nella sene cadetta da poter 
passare dal ruolo di squadra 
interessante a quello più impe¬ 
gnativo di squadra da tenere 
d’occhio per 1 prossimi cam¬ 
pionati quanto perchè si pen¬ 
sava che 11 Modena, nella si¬ 
tuazione m cui si trova, avreb¬ 
be limitato al massimo, ap¬ 
punto. le iniziative pericolose 
e sconvolgenti della squadra 
umbra. Dopo questa sconfit¬ 
ta casalinga il Modena ha dav¬ 
vero pregiudicato molto il suo 
campionato, benché il Cesena 
e il Mantova, e lo stesso Pa¬ 
dova, ancorché apparso In ri¬ 
presa, non è che possano van¬ 
tare titoli maggiori per il rag¬ 
giungimento della salvezza. La 
Spai con il pareggio di Man¬ 
tova continua a risalire sensi¬ 
bilmente la classifica 
Il Perugia, non smentendo 
I se stesso, ha pareggiato an- 
! che a Lecce Un pareggio im¬ 
portante. perchè ha fatto rag¬ 
giungere alla squadra umbra 
la quota 18 in classifica: quel¬ 
la quota, cioè, che potrebbe 
costituire la base di lancio. 


specialmente se confortata da 
qualche vittoria piena, per il 
raggiungimento della zona di 
piena tranquillità. Che è poi 
l’obiettivo massimo che il Pe¬ 
rugia si era fissato. 

Michele Muro 


Mondiali di calcio: 
in pericolo la TV? 

CITTA’ DEL MESSICO 10 
c La televisione messicana sa 
rebbe vivamente dispiaciuta che 
l’Unione Europea di Kadiotele- 
diffusione boicottasse i campio¬ 
nati mondiali di calcio del 1970 
in Me>siLO » Cosi ha dichiarato 
il vicepresidente del <Ttli>i>te- 
ma Mcv.cano » Emilio Azcarra- 
ga Milmo. il quale ha aggiunto - 
* In nesvjn caso la telev isione 
messicana accetterà le condizio¬ 
ni che l’Unione Europea Radio 
televisiva pretende di imporre » 
Azcarraga ha detto che 1 Unio¬ 
ne eu'opea di radiotelc-Jiffusio 
ne inttnìe riprtnli-re da >o’a 
tutte le immagini <kl campii» 
nato mondiale e fa' ritmare tut 
ti gli ar.nanci negli stadi dove 
>i deputeranno gli in.ont r i del 
la Coppa Rimct. Vrea'raza ha 
com p'osezuito’ «E’ una p'tt-’- 
sa inammissibile Le m-t'e ri- 
P'e-e sono egualmente buone 
non mici o'i il: q :ii T e dei tecni¬ 
ci ej'opc - lo si è v >to ai G >> 
chi Ginnici dc’Io -coro o’t » 
bre. Se I Un’ora ei'Op-'a le v-o 
le. che le aeqj.-* Se non le 
vuole, rinunci » 


Al torneo di Viareggio 


Milan e Juve 
nei «quarti» 


Dal nostro corrispondente 

\T\RFGGIO 10 
All’anta Dultla, Mi’s" e 
J .\c- ;u« «or.-* le pnn* «qjv- 
rìr. «n-.iT.c «*e ai quafl - di tir «.e 
1 Zl T'*rr‘“o inTrmaz.o- <’r <*i 
i c*ino di V mreggio 
| I "ioro- ’ro piu aw rrrr!» è 
) m..’o qIlo in f-ograrr.nia a 
P.-Vo.o il.\r li Milao «<V.o r* - 
I gu t.l* m rr.r.u;! di gì neo e 
I nu«c.to .» «egna-<* a’ Va«-« la 
me del pareggio che g i ha 
;,-rrr <*.'0 di pa«~iri il t .rr » 
(rorrho ovoio o>-’o il rrat 1 
di .ir.ddta p»r 1-tn Il completo 
rr f *■•»** rrxm evi o-m'e ^ 

c orrpo rr.i cm molti pr bemi 
per quanto riguard • lo poca li- i 
r.ea. era riuscito a imbrigliare 
mollo bere l ro«-onen. i quoli 
«oio a traili ni.«c.\aoo a muo¬ 
versi no con «carsi risultati 
Vero lo ftro \ .."adì r -0 una 
beila girata volante ha mordalo 
in fondo al «acro un patlo’-e 
Irp-er.difcile per il n 1 ita¬ 
liano 


Dibattito sul calcio 
giovedì a «Roma 6» 

Giovedì a’ie ore 20 netta «ede 
del C rc.a’o « Roma 6 » m Va 
Rocca Cene a 29 avra luogo un 
•nc. cv-od bv.t.to sul tema t 11 
calcio op 7i » con la partecipa 
z one di J mn Carlos Ixtrenzo al¬ 
lenatore dei-a l-azio ed 1 gior¬ 
nalisti Duiio (Umetti, di Sta¬ 
li um. M miao De Grandis. di 
Pae«c Sera Flav.o Gasparlri, 
rie 1 Crs/a Prcs.edc-à G j .ano 
Frasca de.l L’IbP di Roma. 


Stila rip-tra il Milan ha cer- 
c to di «t .oitT’i n.o ron «cor¬ 
so « icce««o CJ uni..» t itti pen- 
s.vano f r«-e nec««sano il ri¬ 
corso a; calci di rigore tearroro 
. l 42 d< .l.i ripresa ha piazzalo 
un bondi che al V a 6 -* e < o- 
stata l il ir..-.az.u'e 

a Facicchio pj-t.ta capol..- 
\ -o d‘ l’a Ji.v ent i« che co-. 
,-.a rete per tempo ho In, uda- 
i > 1 potai, hi de. Lublin Valeri 
all .1 ha r'j'd.'i ir. v.iotagg o 
l ti.i.ic-e i Poti al .1 d'ila 
ripresa ha nrìd'j;. a’u Q ..n<i! 
un finale no.i > finitole con 
la Jjuntu* in cattedra 
•» v’’*-cgg.c ;! 

ha fatto di tutto per am.rig- 
gia'e una squadra et.e e dvsti- 
rata all el.m razi arie G.i I * 
r.gato la splrr.dnla ri le p« r 
f-O'i gioco di pr« z.nne ci.e 
ri*a’iva alm'ni a die aziori 
precedenti Non gli »- a co-.re*- 
«o un calcio d. rigore m .Ito di¬ 
scutibile e p Jt per far p..ri con 
tutu ha ap; beato la so,ita te¬ 
ga.a dii c< rrper.so che i.i r.n’o 
con 1* scor.tent.v-e t itti Co- 
rr.-'.q io. 1 Val .mi ; iu «q . .- 
dra della Eintracht h. m-.e-i; ita 
giustamente la qual.flcazior <- 
grazie ad un gioco piu m..>der- 
oo e redd t.z.o Le riti Sor o 
arrivate tutte r.el’a ripresa al 
5’ Morosmi. qu.'rìi ha piag¬ 
giato V\ estenNTger che ha r.- 
portato la squ idra in parit.1 
poi ha fatto s. guitn lep*'Klio 
della r« te annullata e dii ri¬ 
gore non conce**o e poi 1 du¬ 
mo gol di Manfrcd.ri 

Infine il Dukla a San Ca- 
«clano Val di Pesa hi ottenuto 
la qualificazione senza forza'e 
grazie a un risultato di parità 
(j-1) contro il Bologna La 
gara non ha detto molto poi¬ 
ché 1 ceìvi «1 sono limitati al 
solo ccntrol'n dell - .* vv erurlo 

Alberto Billet 


ta è di aver sollevato ali in 
terrogattit. in usta degli ul 
tenori sviluppi de’la lotta per 
la vittoria finale Fd in vista 
soprattutto del match di do 
menica a Firenze che potreb¬ 
be permettere al viola di por 
tare a termine l'operazione 
sorpasso, già iniziata a Per¬ 
gamo attraverso il ricongiun¬ 
gimento con i sardi 
Diciamo « potrebbe » perchè 
anche sul conto dei viola sus¬ 
sistono molte perplessità In 
rapporto al loro « momento » 
di forma Come si ricorderà 
due domeniche fa i viola non 
riuscirono a battere una Po¬ 
ma ridotta in dicci, e dome 
n Ica a Bergamo hanno vinto 
di stretta misura, creando una 
sola palla goal, e riuscendo 
a sfruttarla rnn la mr alnnta 
ria collaborazione dei dtfen 
sari beraamascht Può darsi 
che anche i i iola stiano in 
fase calante, ma sul loro con 
to è ancora ptu difficile pro¬ 
nunciarsi perchè i multati 
mn sona dcUtdcntt Pertanto 
atta violila della « partitissi¬ 
ma » di Firenze, si può di¬ 
re solo che la siluri ione sem¬ 
bra più favorevole ai viola 
che ni sardi, almeno sulla car 
ta e sali o sorprese sempre 
possibili. Perche se il Caglta¬ 
ri non segna, però nemmeno 
subisce gcxil ed Albertost. che 
sta per eguagliare il record 
di imbattibilità di Da Pozzo, 
potrebbe giocare un brutto ti¬ 
ro ai suot ex compagni t iota 
Si capisce poi che un pa¬ 
reggio farebbe pendere mio 
Vamentc l'ago dd’a bilancia 
dalla }>artc de! Cagliari, che 
sara favorito dal fatto rii do¬ 
ver giocare tn casa tutti gli 
altri incontri con le n grandi »■ 
inoltre un paregaio a Firen¬ 
ze farebbe estremamente co¬ 
modo al Milan che e torna¬ 
to a ritrovare Prati (tre goal 
al Verona) e che nell'antici¬ 
po di sabato potrebbe con¬ 
quistare l'intera posta in pa 
ho a Pisa (ma non bisogna 
dimenticare che il Milan e ai¬ 
teso ora dagli impegni per la 
coppa det campioni) 

Insonnia gira e rigira la 
situazione resta sempre estro 
momento fluida per ora s) 
pun dire che la sei invili gntr 
nata del girone di ritorno è 
risultata densim soltanto nel 
riguardi dell’Intcr. estromessa 
nuovamente dal giro dello scu 
detto a seguito della sconfit¬ 
ta di Napoli; e senza atte 
nuanti Perche è icro che i 
nero azzurri si suno troiatì 
di fronte ad un « grande » Na¬ 
poli, grazie alla restituzione 
di ogni uomo al suo ruolo 
originale' ma è anche vero 
che t nero azzurri (privi pe¬ 
raltro di Corso. Mazzola e Gl 
rardi) si sono presentati con 
una formazione malamente 
impostata sul piano delle mar¬ 
cature (Pacchetti e stato Ict 
feralmente portato a spasso 
dallo sgusciaiite Canè e Be¬ 
ri tn ha visto i sorci verdi con 
Bartson, senza che Foni ac¬ 
cennasse ad tniertire almeno 
i compiti dei due terzini) 
Come il Napoli così anche 
il Bologna c tornato finalmen¬ 
te a rompere la serie nera, 
battendo il decimante Vicen¬ 
za mento di Pugliese che ha 
< ricaricato » i rossoblu ed lui 
ridalo un assetto logico alla 
formazione (inoltre per me¬ 
glio indirizzare i tiri degli at¬ 
taccanti felsinei. Pugliese ha 
fatto incollare grossi striscio¬ 
ni verdi sui bordi in corri¬ 
spondenza delle porte■ un 
trucco semplice ma pare di 
sicuro effetto). Intanto il To¬ 
nno è sempre m serie posi- 
tna. avendo liquidato anche 
la Sampdorta, e cosi la Ro¬ 
ma. che pur imbottita di ri¬ 
sene, di riffe e di raffe rie¬ 
sce a mantenersi nei quartie¬ 
ri alti della classifica fitiu- 
tile poi andare a cercare il 
yeln nell'uovo, oi vero a guar¬ 
dare la qualità del gioco che 
comunque restiamo del pare¬ 
re non sta stalo affatto entu¬ 
siasmante, al contrario di 
quanto ritengono altri colle- 
ghi piu facili all'ottimismo i. 

La Juventus invece conti¬ 
nua a deludere al pari del- 
l Inler, avendo subito smen¬ 
tito a Palermo la prova po¬ 
sitiva fornita l'altra domeni¬ 
ca in casa con l'Atalanta Ma 
si tratta di notazioni di se¬ 
condario interesse perchè spe¬ 
cie dopo la sconfitta dell’In- 
ter la lotta per i primi po¬ 
sti sembra nuovamente e de¬ 
finitivamente circoscritti a Ca¬ 
gliari, Fiorentina e Milan. 

La situazione in coda te¬ 
de Vicenza. Atalanta e Samp- 
doria piu distaccate, pero non 
irrimediabilmente almeno nei 
confronti del Pisa che è a 
due punti (con l'aggravante 
di dover ospitale sabato il 
Milan) e nei confronti del i'a 
rese (che è a 3 punti). Co¬ 
munque pare di poter conclu¬ 
dere che anche rv*r la retrn 
cessione ta « rosa * delle cm- 
didate dorrebbe essere ristret 
ta alle cinque squadre sum¬ 
menzionate. 

r. f. 


A Cannes il film 
sulle Olimpiadi 

('ITT V DEL MESSICO. IO 
Il film uf ionie dei Gocni 
Ohmp ci del Mev-ico sara p-e- 
'fn'.vo prohab Imffite al p-ovi- 
mo Fe-tr.al di Cannes Ix> ni 
?r,n .muto o^ci il dm. tto-e ze 
n■>'.*]e po' li c nemato^-.ifn 
Tt;vc?m ii ram Girci* Ro'ji 
li qialc ha aggiunto ci aver 
ricc.uto una neh £<tu in tu! 
«erv=o di Robe't Favre Ix'b'e! 
diretto'c generale del Festiva! 
di Cannes Fave Lebret. inol 
t'C. avrebbe p-egato il Comi¬ 
tato o'gin.zza’o'c dei G - «vni 
del hic« ,- uo d fi" accelerare 
d rr.c.ntjgg o del film 


IL PIANETA 


geografia popoli costumi 12 volumi 


Tutto quanto si dove sapere del mondo in cui viviamo. Una geografia completamento nuova 
in cui uomo e ambiente si fondono in un processo unico. Il globo, i continenti, 
le nazioni, le cittàU’msieme, i particolari, le differenze. Il lavoro di decine di studiosi 
di fama internazionale, migliaia di illustrazioni a colori e in bianco e nero. Un'opera da leggere. 
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I PROTAGONISTI 


della Storia universale 12 volumi 


La storia degli uomini come storia di popoli, il ciclo evolutivo delle civiltà visto attraverso 
la lente dei protagonisti principali dei vari periodi. Un’opera coraggiosa 
che affonda il bisturi della conoscenza nei tessuti più profondi della materia storica. 
Magnificamente illustrata, da guardare oltre che da studiare e da leggere. 
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L URSS NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

5 volumi 

Dall’operazione Barbarossa alla vittoria delle armate sovietiche, la storia di un popolo che combatte 
per la libertà. Una storia epica, raccontata da chi ha combattuto, sofferto, da chi ha vissuto 
quei giorni inumani. Con centinaia di drammatiche illustrazioni che documentano i sacrifici 
e II martirio di chi diede più di 20 milioni di morti per la sua e l’altrui libertà. 
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izione della ideologia, 

: nel mondo contemporaneo, 
ispensabile a leggersi. 
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Compagnia Edizioni Internazionali 

Via Luciano Manara, 15 - Tel. 70 12 90-70 86 71 

2012? MILANO 


da Magi are e spedire in busta 

r —-— --- ■ - 11 -— 

Desidero ricevere, senza alcun impegno, ulteriori informazioni 
e materiale illustrativo sulle seguenti opere: 

□ IL PIANETA 12 volumi 

□ I PROTAGONISTI 12 volumi 

□ L URSS NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 5 volumi 

□ STORIA DEI PAPI 5 \oiumi 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / martedì 11 febbraio 1969 


Intervista del premier israeliano a «Newsweek» 

Eshkol: «non cederemo mai 
né Gerusalem me né Golan » 

Respinti i cinque punti per la pace proposti da Nasser con cui il primo ministro di Tel Aviv è 
« pronto a incontrarsi » — Deportati sette gio vani palestinesi — Continuano le manifestazioni 
in Cisgiordania — Aperto a Parigi un ufficio di rappresentanza dei fidayin 


Con una nobile lettera aperta 

Preti spagnoli in Italia 
condannano l’alleanza 
dei vescovi con Franco 


f Adista) - Un gruppo di 
167 ecclesiastici spalinoli 
resilienti in Italia ha ri- 
volto ai Vescovi /Iella 
Sitar,r.a. con il desiderio 
che venga conosciuta an¬ 
che dall'opinione pubbli¬ 
ca , una lettera aperta 
che i/ui pubblichiatno. 

€ Siamo un gruppo di 
ecclesiastici residenti a 
Roma, provenienti da dif¬ 
ferenti località della Spa¬ 
gna. appartenenti a diversi 
istituti religiosi come pure 
al clero secolare. Vogliamo 
esprimere la nostra denun- 
. eia e la nostra protesta 
t>er le misure eccezionali 
adottate ultimamente in 
Spagna e che sono venute 
ad aggravare una situazio¬ 
ne già delicata: pensiamo 
inoltre, che dato che Ja 
Gerarchia ecclesiastica è 
una delle componenti fon¬ 
damentali della situazione 
politica spagnola, la testi¬ 
monianza di gruppi cristia¬ 
ni sia singolarmente si¬ 
gnificativa. 

Nel momento In cui è 
stato dichiarato Io stato di 
emergenza e molti cittadini, 
impegnati in una lotta le¬ 
gittima. subiscono il peso 
di una repressione che non 
ha praticamente limiti giu¬ 
ridici. la nostra coscienza 
cristiana ci obbliga ad es¬ 
sere solidali con loro e a 
protestare di fronte all’opi¬ 
nione pubblica per la per¬ 
secuzione. l’oppressione e 
le calunnie di cui sono og¬ 
getto. senza possibilità di 
difesa. 

Ci sentiamo affratellati 
agli operai, sui quali rica¬ 
dono dure misure repressi¬ 
ve. Ciò è particolarmente 
motivo di indignazione data 
la abituale mancanza di 
rappresentatività e di a- 
zionc politica autentiche di 
cui è vittima il popolo la¬ 
voratore spagnolo. Ci sen¬ 
tiamo ugualmente solidali 
con quanti vedono concul¬ 
cato il loro diritto di par¬ 
lare. di scrivere e di espri¬ 
mere le proprie idee; con 
gli studenti che in questo 
momento vedono ricadere 
su di sè la reazione disla¬ 
lica di un sistema che es¬ 


si vogliono trasformare. 
Vogliamo anche esprimere 
il nostro appoggio e la no¬ 
stra piena solidarietà alle 
persone e ai gruppi laici e 
di sacerdoti che. |K*r il 
loro impegno evangelico 
coi poveri, a favore della 
giustizia e della libertà, 
subiscono attualmente car¬ 
cere. multe e diffamazione. 

Vogliamo qui accennare, 
sia pure lateralmente, ad 
alcuni aspetti del proble¬ 
ma in cui entra in gioco, 
in modo più diretto, una 
visione della chiesa. Quan¬ 
do in una società ci sono 
poveri e ricchi, oppressori 
e oppressi, quando vi è 
chi monopolizza tutti I mez¬ 
zi di espressione e chi non 
ha diritto a dire una pa¬ 
rola. stare ed essere coi 
poveri, gli oppressi e gli 
indifesi, non è tutto il cri¬ 
stianesimo. ma è il primo 
dovere cristiano. Pensiamo 
che la fede cattolica — 
sia laico sacerdote o vesco¬ 
vo colui che In vive — ha 
come primo dovere l’im¬ 
pegno con coloro che ope¬ 
rano a vantaggio dei valo¬ 
ri umani fondamentali. 
Perciò crediamo urgente, 
come primo passo, che la 
fede cristiana e l'istituzio¬ 
ne ecclesiastica appaiano 
in Spagna chiaramente se¬ 
parate dallo Stalo, in mo¬ 
do da non essere strumen¬ 
talizzate come copertura 
ideologica del sistema. Og¬ 
gi più che mai lamentiamo 
con profondo dolore l’al¬ 
leanza dii vescovi spagno¬ 
li col potere politico; la¬ 
mentiamo con angoscia e 
scandalo il sostegno e la 
giustificazione che. coi lo¬ 
ro silenzi, c con la loro 
dichiarazione, essi danno 
dello stato di cose che de¬ 
nunciamo. 

Data la nostra condizione 
ecclesiastica e la partico¬ 
larissima responsabilità che 
i vescovi di Spagna hanno 
in questa situazione vo¬ 
gliamo che la nostra voce 
giunga a loro. Nello stesso 
tempo vogliamo che questa 
presa di indizione giunga 
all'opinione pubblica per¬ 
chè si tratta di collalxira- 
re allo sforzo comune con¬ 
tro l’ingiustizia e la sof¬ 
ferenza degli uomini ». 


Con un comunicato congiunto 

Mosca: conclusa 
la visita di Kadar 

Ricevuto da Kossighin il ministro degli Esteri 
cecoslovacco Marko - Riaffermato l'appoggio 
agli arabi in un documento comune con il 
presidente delio Yemen del Sud 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Si è conclusa la visita amiche¬ 
vole del segretario del Partito 
operaio socialista mgherese Ra¬ 
dar in Unione Sovietica, durata 
cinque giorni durante i quali si 
sono avuti aioontri fra il diri¬ 
gente magiaro e ma delegazio¬ 
ne del PCUS composta da Brez¬ 
nev, Kossighsi. Podgomi e Po- 
lianski. In serata è stato comu¬ 
nicato che i colloqui, svoltisi m 
un'atmosfera di amicizia cor¬ 
diale e di completa comprensio¬ 
ne reciproca, hanno riguardato 
tanto le relazioni bilaterali (a 
proposito delle quali si afferma 
la soddisfazione per il favorcvo- 
le andamento e la volontà di 
svilupparle ulteriormente! quan¬ 
to !a situazione intemazionale e 
quella del movimento comunista 
e operaio. In particolare lo 
scambio di vedute su questo ul¬ 
timo problema ha messo in luce 
ima piena identità di opinione. 
TI PCUS e il POSI! «i afferma, 
ritengono che il compito p.u im¬ 
portante dell’ora sia costituito 
dal rafforzamento dell'unità dei 
paesi socialisti e dal consolida¬ 
mento della solidarietà interna¬ 
zionalista di tutti i commisti. 
Kadar è partito dalla stazione 
ferroviaria Kievskaia salutato da 
Breznev. Kossighm e Kaiuscev. 

Proseguono frattanto gli incen¬ 
tri del ministro degli Esten ce¬ 
coslovacco Jan Marko. rientrato 
nella capitale da un breve giro 
nel sud del paese. Oggi egli si e 
accentrato con Kossighin. L si- 
fonti azione ufficiale s-ill'mcrsitro 
dice che esso si è svolto sa modo 
cordiale e che s«no stati affron¬ 
tati problemi relativi allo svilup 
po dei rapporti tra ì URSS e la 
Ceca-ilovacchia e al « rafforza¬ 
mento dell'amicizia fraterna e 
della collaborazione fra dj esse ». 
Sono state discusse anche que¬ 
stioni riguardanti la situazione 
intemazionale in generale. 

I giornali di stamane hanno 
pubblicato il documento politico 
conclusivo sulla visita, protrat¬ 


tasi per due settimane, del pre¬ 
sidente della Repubblica popo¬ 
lare dello Yemen del Sud. Gah- 
tan Al-Shaabi. che segna la so¬ 
stanziale cin\ ergmza dei punti 
di vista sui maggiori problemi 
mondiali e fissa la voltntà di 
una stretta collaborazione tra i 
due paesi, che sarà particolar¬ 
mente caratterizzata da un ac¬ 
cresciuto aiuto eoi nemico e cui 
turale dell’URSS. Al primo po 
sto. tra le questioni generali, è 
il problema de! Medio Oriente. 
La parte sovietica — si legge — 
è impegnata a sostenere lo Ye¬ 
men dèi Sud nella lotta contro 
le mene delTmiperialisnio. cosi 
come a sostenere la lotta legit¬ 
tima dei paesi arabi per la eli- 
moazsne delle cinseguenze del- 
raggressune israeliana e per i! 
ritiro delle truppe dai territori 
occupati. li governo vivi etico 
ha informalo il capo yemenita 
delle s.ie nuove att.vità volte a 
dare una soluzione alia crisi nel 
Medio Oriente. Le due parti han¬ 
no sotto!meato che it ccnio'iH»- 
mento della pace nella regione 
non può che ha c arsi sul rispetto 
dei diruti legatimi dei popoli 
arabi ivi compresa la popolaz.o- 
ne araba della Palesi.ria. 

Dopo la proda ma z.oro de! co¬ 
lmale impegno di sol.danetà con 
tutti i po;*)ii impegnati contro 
l'imperiahsmo e il noocokmiali- 
smo. il documento esalta la re¬ 
sistenza del pojw’.o vie'namita e 
la vittoria costituita dalla ces¬ 
sazione de: bombardamenti sulla 
RDV e dall'inizio dei co.ukj h 
quadripartii: di Dar.gì. Il dova 
mento definisce qundi il comi 
ne gusti zio delle parti sulle d io 
Germane: la RDT è md.cutu 
come un valido pila-tro ne.lo 
5 ch,eram«n !0 anti imperialista 
mentre la HFT lo è come ««io 
dei principali sos’en.tori del¬ 
l'espansionismo israeliano. L'ul¬ 
tima parte de! cormn.cato ri¬ 
guarda i problemi del disarmo 
e della distensione intemazio¬ 
nale. Podgomj c stato invitato 
nello Yemen. La data del viag¬ 
gio verrà fissata m futuro. 


TEL AVIV. 10. 

Il primo ministro israeliano 
Levi Eshkol ha respinto, in 
un’intervista a Newsweek, le 
proposte di pace che Nasser 
aveva profferto in un’intervi¬ 
sta alla stessa rivista ame¬ 
ricana. E, di più. ha ribadito 
la nota avversione del suo 
governo ad una soluzione po¬ 
litica del conflitto basata sul¬ 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza. 

La dichiarazione, apparen¬ 
temente elastica e distensiva, 
secondo la quale egli c pron¬ 
to ad incontrarsi * con il pre 
siderite Nasser dovunque, in 
qualsiasi momento e sema 
sollevare questioni circa la 
procedura, Vanendo o la for¬ 
ma del tavolo », precede, 
nell’intervista di Eshkol, al¬ 
tre arrerma/.ioni di indubbia 
intransigenza- * Noi siamo 
elastici — ha detto il premier 
israeliano — su tutto. Ma per 
quanto riguarda le alture di 
Colati non le cederemo mai. 
Lo stesso vale per Gerusa¬ 
lemme. Al riguardo non è pos- 
sibile alcuna flessibilità ». 

Altri punti dell'intervista 
sono: 

« Israele non aspira a nes¬ 
suna parte dellu riva occiden¬ 
tale del Giordano, ma il Gior¬ 
dano deve divenire una fron¬ 
tiera sicura per Israele ». 

« Israele non può riprender¬ 
si i profughi fmlesiinesi ma 
acconsente, lungo un periodo 
di alcuni anni, a farne rien¬ 
trare 10 mila (su oltre un mi¬ 
lione e mezzo, ndr) per ra¬ 
gioni umanitarie ed è pronto 
a pagare degli indennizzi ». 

c .S’c* la Giordania ha biso¬ 
gno di un porto sul Mediter¬ 
raneo, da parte israeliana si 
è pronti ad accordarle facili¬ 
tazioni nei porti di Haifa o di 
Ashod ». 

Quanto alle proposte di pa¬ 
ce di Nasser, Eshkol le ha 
respinte, dicendo, fra l’altro; 

« Affermiamo in maniera ca¬ 
tegorica e inequivocabile che 
non si avrà un ritorno olla 
situazione precedente alla 
guerra di giugno. Le attuali 
linee della cessazione del fuo¬ 
co non saranno cambiate che 
con altre concordate e sicure 
nel quadro di una [Hice defi¬ 
nitiva e durevole ». 

Non ostante l’evidente in¬ 
transigenza l'intervista è co 
stata a Eshkol violenti attac¬ 
chi da parte dei settori più 
estremistici di Israele. I de¬ 
putati del « Centro libero » 
hanno addirittura presentato 
una mozione di sfiducia con 
tro il premier. Un altro |x>r- 
t a voce del .sionismo più acce 
so. Begin. ha fatto scrivere 
al suo giornale '7 lagoni" un 
articolo di bolsa retorica sui 
< territori bagnati de! sangue 
dei nostri figli migliori » di 
cui non deve essere restitui¬ 
to un palmo. 

* i 

• • • 

BEIRUT. IO. 

Sette giovani arabi, accusa¬ 
ti di aver sostenuto un «ruolo 
nell'organizzazione delle re¬ 
centi manifestazioni e scio¬ 
peri in Cisgiordania » sono sta¬ 
ti deportati in Giordania da¬ 
gli israeliani. L'odioso prov¬ 
vedimento. che naturalmente 
ha fatto crescere li*, tensione 
nei territori giordani occupati, 
riguarda giovani fra i 18 e i 
22 anni; sono tutti musulma¬ 
ni originari di Nablus. Jenin, 
Hamallah. 

Il settore arabo di Gerusa¬ 
lemme è oggi in fermento. 
Numerosi studenti stanno or 
ganizzando manifestazioni di 
protesa e la polizia pattuglia 
in gran forza le strade del 
quartiere. La tensione è alta 
anche a Gaza. Oggi sono ap¬ 
parse barricate erette con le 
pietre del selciato. I.a polizia 
è intervenuta con brutalità. 

L’agitazione nei territori in 
v asi preoccupa le autorità 
israeliane. In lina singolare 
dichiarazione. Dayan ha attri 
buito i < disordini» alia man 
canza di « una chiara politi¬ 
ca per il futuro dovuta alla 
accettazione americana ed in 
glese delle proposte di pace 
franco-sovietiche ». 

In realtà le manifestazioni 
degli arabi soggetti al regi¬ 
me di occupazione, trovano 
origine nell'ondata di azioni 
terroristiche conimelo dalla 
amministrazione israeliana. 
Le autorità d'occupazione 
hanno preso recentemente li 


Pakistan 

Ordinata la 
liberazione 
di Ali Bhufto 

LABORE. IO 

I.’ V.t.i Corte dot oc 

ei.hntae ha ord fiato a! governo 
di liberare I e.\ m.n;»:ro degli 
E-aeri ZilLk.tr Ah Brutto, le.l 
dor delia oppisi/mie. che è to¬ 
nato n carcere dal Li novembre. 
M>tto l'accusa di « incitamento 
alla violenza ». L’Alta forte ha 
sentenziato ehc Bhatto deve es¬ 
sere restituito alla sua residenza, 
a Larkana. dove po':a essere 
sottoposto agli arresti domici¬ 
liari. 


decisione di imporre le pro¬ 
prie leggi agli abitanti arabi 
di Gerusalemme e in partico¬ 
lare a tutte le aziende e com¬ 
pagnie arabe. 

Sul fiume Giordano israelia¬ 
ni e ascemiti si sono scam¬ 
biati colpi di arma da fuoco 
per oltre sci ore. Si tratta 
dello .scontro di più lunga dti¬ 
rata avvenuto quest’anno. 
Un comunicato militare gior¬ 
dano annuncia che una decina 
di razzi katiuscia hanno col¬ 
pito un impianto di potassio 
nella regione del Mar Morto: 
l’impianto israeliano è stato 
fortemente danneggiato. 

Da Atene si è appreso che 
un lloeing 707 israeliano, di¬ 
retto da Roma a Tel Aviv, ha 
compiuto un atterraggio itti 
previsto a Atene, in seguito 
ad una telefonata anonima 
che avvertiva della presenza 
di una bomba a bordo. Si è 
trattalo di un falso allarme- e 
l'aereo è ripartito per la ca¬ 
pitale israeliana. 

• « « 

PARIGI, 10. 

Yasser Arafat, leader del- 
VOrganizznzione per la libera¬ 
zione della Palestina, sta com¬ 
piendo passi per stabilire uf¬ 
fici di rappresentanza nelle 
capitali europee. A Parigi lo 
ufficio è retto da un giovane 
intellettuale palestinese, dal 
nome di battaglia di Salmi. 
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La polizia spara in India: 16 morti 


BOMBAY, 10. 

Almeno sedici morti, ma pro¬ 
babilmente più di venti, si la¬ 
mentano in vari Stati indiani 
in seguito agli interventi della 
polizia contro manifestazioni |hj- 
litiche, in alcuni casi connesse 
con le elezioni di alcune as¬ 
semblee di Stato, che si tengono 
oggi. 

11 più alto numero di vittime 
si è avuto a Bombay dove i! 
movimento di destra « Shiv Se¬ 


na » è sceso in piazza per riven¬ 
dicare l’autonomia alla popola¬ 
zione di lingua < mahrati ». Il 
governo dello Stato aveva im¬ 
posto ieri sera il coprifuoco, 
ma questa mattina la manife 
stazione si è rinnovata con mag 
gior forza. La polizia ha aperto 
il fuoco uccidendo almeno otto 
persone. Duemila persone sono 
state arrestale. 

Gli altri morti sono segnalati 
dalI’Uttar Pradesh e dal Bihar, 


due Stati dove — come nel Ben¬ 
gala e nel Punjab — si tengono 
le elezioni per i poteri locali. 
Si calcola che circa trentacin- 
que scontri con la polizia ab¬ 
biano avuto luogo nell'assieme. 
Nel solo Bihar i morti sono al¬ 
meno cinque. NeU’lJttar Prn- 
desh è stato ucciso un candidato 
del partito del Congresso. 

Nella telefoto A.P.: uno del 
venti autobus distrutti dai ma¬ 
nifestanti a Bombay. 


Drammatico scontro per il petrolio 


Fase delicata per il Vietnam 


// Perù sfida Nhandan attacca 
gli USA : pagate l'ostinazione 
420 miliardi degli Stati Uniti 


Il presidente Velasco accusa la Esso di aver 
illegalmente sfruttato per 44 anni due gia¬ 
cimenti - Missione sovietica a Lima 


Le Due Tho lascia Parigi per recarsi a Hanoi, 
via Mosca e Pechino — Nuove audaci azioni 
del FNL contro la base di Tan Son Nhut 


LIMA. 10. 

Nuovi drammatici sviluppi 
della controversia petrolifera 
fra il Perù e gli Stati Uniti. 
Il presidente gen. Juan Vela¬ 
seli Alvarado. in una dichiara¬ 
zione davanti ai microfoni del¬ 
la radio, alle telecamere della 
TV e a un gran numero di 
giornalisti convocati nel palaz¬ 
zo presidenziale, ha annuncia¬ 
to che lo stato peruviano esige 
dall'International Petroleum 
Company (una succursale del¬ 
la irniente Standard Oil di New 
Jersey, cioè della ESSO) il 
pagamento di quasi 700 milio¬ 
ni di dollari, pari a oltre -120 
miliardi di lire italiane) per 
il grezzo estratto illegalmente 
dal pruno marzo 1942 al 9 
ottohre 1968. 

Il presidente Velasco ha af¬ 
fermato che l'IPC. nello sfrut¬ 
tare i giacimenti di I^a Brea 
e Perinns per oltre 4-t anni, 
lia c commesso infrazioni, vio¬ 
lato le nostre leggi, usurpato i 
nostri diritti attraverso ogni 
sorta di manovre, e sta ora 
tentando di seminare zizzania 
fra due governi amici ». I due 
governi s.irehtiero quello !*.» 
ruviano e quello di Washington. 
In effetti, il dipartimento di 
Stato sta esercitando da tempii 
forti pressioni sul governo di 
Lima per indurlo a conformar¬ 
si agli interessi dcllTCP (cioè 
delia ESSO). 

Come si ricorderà, fu pro¬ 
prio accusando l’allora presi¬ 
dente Fernando Bclaundc Ter¬ 
re rii debolezza nei confronti 
deiriCP. che una giunta mili¬ 
tare presieduta dal gen. Vela 
seo si impadroni del potere 
attraverso un colpo di stato 
nell’ottobre scorso. Bclaunde 
aveva già riscattato i giaci¬ 
menti. ma riCI» aveva man¬ 
tenuto il controllo sulla raffi¬ 
nazione e distribuzione. 

II 9 ottobre, il nuovo gover¬ 
no ha nazionalizzato raffinerie 
e installazioni liell'IPC a Ta¬ 
tara. e le ha consegnate alla 
Einprcsa Pctrolera Fiscal (en¬ 
te statale), promettendo di 
pagare un riscatto, ma al tem- 
.mc'.'u iuft-rmanrio di voier 
presentare i conti per 44 anni 
di illegale sfruttamento dei 
giacimenti. 

L'IPC ha fatto ricorso ai 
tribunali, ina ha perso la cau¬ 
sa il mese scorso. A metà 
gennaio l’esercito ha occupa¬ 
to le proprietà della compa¬ 
gnia e le ha consegnate allo 
EPE come garanzia sul debito. 

Gli USA hanno minacciato il 
Perù di tagliare gli « aiuti » 
c «li non pagare la quota di 
zucchero iieruviano esportata 
n«'gli Stati Uniti Velasco ha 
accusato Washington di ricat¬ 
to. e ha minaci iato di ncor 
rere allOi gam/zazione degli 
stati americani contro « l'ag 
grossume economica USA ». 

La tensione fra Perù e Sta 
tl Uniti è acutissima. Nel 
frattempo, il Perù ha rista¬ 
bilito le relazioni diplomatiche 
con Mosca. Una missione com¬ 
merciate sovietica è a Lima 
per preparare un importante 
accordo economico. 


Depone il teste «chiave 
ai processo contro Show 




NEW ORLEANS. Ut. 

Xrll’iKluTTo, «U»l pro¬ 

cesso contro t'Iav Shavv. I lio 
ino di affari di New Orleans 
accusato di essere coinvolto 
nel complotto por iK-ciilere il 
presidente Kennedy, ha depo 
sto Perry Raymond Russo, con 
siri» rato il principale- teste del 
procuratore distrettuale Jint 
Garri-ou. Russo lui dichiara 
to di iss t -re stati) presente» 
quando sbavi discusse e«>n Lee» 
Harvvey iKvvald. presunto u«vi 
sore «lei presidente Kennedy. 
t» David Perno uni pilota di 
New Orleans trovato morte» 
nel suo appartamento jx»co eh» 
po che un giornale aveva an 
minti.ito che» Gurrison aveva 
iqierto ta sua inchiesta» il 
mmio in etti uccidere Kennedy 

Russo, che lia 27 anni, evi è 
assicuratore» a Raton Rouge. 
nella Louisiana, ha detto di 
avere assistito ad una minio 
ne svoltasi a New Orleans al¬ 
cune settimane prima dell'uc¬ 
cisione di Kennedy, avvenuta 
il 22 novembre 19*11 a Dallas. 
Egli ha dotto che il complotto 
fu discusso particolareggiata¬ 


mente e che Ferite e»ra » usq*» 

cmn;ttA > rjilj ttjoq 'icenc 

siiih». » Fe»mt» — ha prosegui 
lo Russo — i>arló di fuoco in¬ 
crociato da parte di tre per¬ 
sone e aggiunse che uno dei 
partecipanti alla sparatoria 
avrebbe dovuto essere catturato 
come capro espiatorio. Egli dis 
se che tutti e tre i partecipati 
ti avrebbero sparato, ma il 
primo colpo sarebbe stato, a 
suo avviso, tirato a scopo di 
diversione mentre gh altri due 
avrobbero sparato per uccide 
re. I.o sparo a scopo di diver¬ 
sione avrebbe dovuto ruhia 
mare l’attenzione. Gli ultimi 
due proiettili sarebbero stali 
sparati quasi simultaneamente 
con lo scopi* di uccidere ». 

Russo ha precisato che dii 
rante la riunione in cui fu di¬ 
scusso il complotto. Shavv gli 
fu presentato col nome di 
« Clein Bertrand» Invitato a 
ident»f»c fl .re * Bertrand :, Rus 
so ha indicato Shavv. 

Nt»lla telefoto: Clsy Shavv. 
in fondo, durante un sopral¬ 
luogo nella casa dove fu di¬ 
scusse» tl piano. 


HANOI. 10 

Il Nhandan. organo del Par¬ 
tito vietnamita dei lavoratori, 
scrive oggi in un suo editoriale; 
« Il governo americano non ha 
ancora compreso che vi è una 
sola strada per finire la guerra: 
l’accettazione completa c incori 
dizionata delle giuste richieste 
formulate dalla RDV e dal FNL 
del Vietnam del sud. Gli Stati 
Uniti debbono pertanto: cessare 
incondizionatamente la guerra di 
aggressione nel Vietnam del 
sud. ritirare incondizionatamente 
le toro truppe e quelle dei lo-o 
alleati: abbandonare e smantel¬ 
lare incondizionatamente tutte le 
loro basi militari nel Vietnam 
del sud: sospendere incondizio¬ 
natamente l’aggressione ed ogni 
atto di guerra nella zona smi 
Jitarizzata: riconoscere incondi¬ 
zionatamente al popolo del Viet¬ 
nam del sud il diritto di risol¬ 
vere i propri problemi interni 
senza interferenze dall'esterno ». 

Ieri, sul Vietnam del nord, è 
stato abbattuto il 3 264’ aereo 
americano dall'in zio deH'aggre.s- 
sione aerea contro la RDV {.aco¬ 
sto 1964). Si tratta di -in ac'eo- 
spia senza pil.ita. abbitt ito «,i!- 
la provincia di Ha Tay. 

* PARIGI. 10 

fi consigliere speciale della 
«delegazione «Iella RDV alle con¬ 
versazioni di Parici sul Viet¬ 
nam. I-o Due Tho. è partito oc 
gi dalla caudale francese per 
recarsi a Hanoi, via M«"> ; ca e 
Pechimi. 

Alla partenza, egli ha «ietto 
che tornerà a Parie . senza pre- 
risarò quando Egli ha quindi 
affermato di avvro Fimp-cssm 
ne che « rammin'<trazi«vie del 
presidente Nìvon prosegua la 
medesima politica doirammim- 
st razione Johnson ■> 

Tl portavoce della delegazione 
•Iella RDV. Ygtiyen Thenh Le. 
ha dichiarato che Le T>>c Tho 
pan sarà ancora tornato a Pa¬ 
rici quando vi «i reche*à in 
visita il presdente Nixon 

SAIGON. 10 

Vari scontri ?! =ono avaiti nel 
Vietnam del «-si nelle •ilt-me 
24 oro. A Cholon. due ragazze 
hann«! «parato contro un posto 
di polizia, «L’eguandosi poi a 
bo-do di moro-ette gu «late da 
altre due ragazze. I partigiani 
hanno intanto n.K>vam*nte inte*- 
rotto la lin-’a fe-roviaria tra 
Huè e la base uro-»-roana di 
Damng facendo esp'nde-.-» uni 
mina al passaggio di un con 
vor’o 

Fo-’t' americane danno rii e- 
vo aMa scoperta di .nlevtv riero- 
«iti di armi e muniz-oni de! FYI. 
uno del anali a «oli 24 chi'ome- 
tri «la Si-gm Io co«a che proro¬ 
mpa gli americani è «die «.ano 
«tati «ovv-ti razzi del cal hro 
di rr.m . mai visti p-ima 

nel Vietnam del «ud in g-adn 
di rvvt.aro «uTobiettivo ou.a=i 
50 «'h'ingramsni «li alto e«"’os : v-<> 

Rado I.iHe-.arrons» ha dito no 
tlzi.a di alvini imon-t.anti sue 
ce««l riportati nei gitimi sco-«i 
«dal FNT.. Si è «apulo oasi che 
una dozzina di aeroi sono «tati 
distrutti, e altri danneggiati al¬ 
la base a ero a di Tan Son Nhut. 
alla periferia di Sai con, in due 
ore di combattimento. 


alleati e la conferma della sua 
visita a Berlino ovest In oc¬ 
casione del suo viaggio in 
Europa. 

Da parte sovietica la rea¬ 
zione fe stata altrettanto pron¬ 
ta e decisa. Dopo l severi av¬ 
vertimenti del giorni scoisi e 
il chiaro monito espresso dal¬ 
l’ambasciatore sovietico a 
Bonn, Tsarapkln in una Inter¬ 
vista alla tedesco-occidentale 
u Kolnlsche Rundschau a, il 
quale preannunciava « gravi 
misure di ritorsione » qualora 
Bonn avesse insistito nel suo 
provocatorio proposito, la 
Pravdu di stamane offre tutto 
il suo appoggio alla decisione 
del governo della RDT. ■ 11 
tentativo sfacciato del revan¬ 
scisti tedesco-occidentali di 
usare illegalmente come sede 
per le elezioni del nuovo pre¬ 
sidente federale Berlino yvest 

— scrive l’organo del PCUS 

— sta incontrando una degna 
resistenza. Dopo che Bonn ha 
dimostrato chiaramente di non 
voler in alcun modo ascolta¬ 
re la voce del buon senso ed 
ha confermato la sua polisca 
tendente al deliberato inaspri¬ 
mento della tensione, la RDT 
si è vista costretta ad annun¬ 
ciare misure di risposta » 

« Le misure annunciate dal¬ 
la RDT — aggiunge la Pravda 

— si basano sul fatto irrefu¬ 
tabile che Berlino ovest rap¬ 
presenta una unità politica u i 
sé e non ha mal fatto né farà 
mai parte della RFT. Queste 
misure conclude il giornale, 
corrispondono in pieno alia 
politica dello stato socialista 
tedesco, che è al servizio del¬ 
la pace e della sicurezza in 
Europa ». Oggi intanto viene 
segnalato l’arrivo a Berlino 
del Maresciallo sovietico Jn- 
kubowski, comandante in ca¬ 
po delle forze del Patto di 
Varsavia. 

Erano ad accoglierlo al'.'ae- 
roporto il ministro della Dife¬ 
sa della RDT, generale Hoff- 
man e il Maresciallo Koscevoi. 
comandante delle forze so¬ 
vietiche di stanza nella RDT. 
L’agenzia ufficiale della RDT, 
nel dare la notizia non indica 
né i motivi né la durata della 
visita, ma un portavoce del¬ 
l’ambasciata deil’URSS ha di¬ 
chiarato che la visita é legata 
alla « attuale situazione ». 

Studenti 

greto istruttorio avesse mag¬ 
giori garanzie di essere ri¬ 
spettato. In questo caso lo 
stesso alto magistrato non si 
è fatto scrupolo di parlare 
di c reati comuni » che nes¬ 
suna istruttoria ha finora ac¬ 
certato. lanciando e rendendo 
pubblica un’accusa indiscrimi¬ 
nata e chiaramente intimida¬ 
toria. A! di là di simili « sot¬ 
tigliezze » giuridiche, il comu¬ 
nicato è stato in realtà un 
vero e Droprio ultimatum e 
ha riproposto sfacciatamente 
il grave problema di un’auto¬ 
rità che non esita a ricorre¬ 
re al pugno di ferro, alla ma¬ 
niera forte, alla sfida, per 
soffocare le legittime lotte de¬ 
gli studenti. 

Del resto alle parole sono 
seguiti immediatamente i fat¬ 
ti: Velotti ha dato ordine al 
vice questore Provenza, diri¬ 
gente dell'Ufficio Dolitico e 
al capitano Valentini. vice 
comandante del nucleo di po¬ 
lizia gudiziaria di recarsi al¬ 
l’Università per invitare eli 
studenti a sgomberare dalle 
facoltà occupate (Fisica. Ma¬ 
gmatica. Scienze Politiche ed 
Economia) e dai locali del- 
l’ORUR bloccati da fuori sede. 
Qualora gli studenti non ab 
bandonino spontaneamente gli 
istituti, sono state date pre¬ 
cise disposizioni affinchè la po¬ 
lizia proceda con la forza allo 
sgombero delle facoltà. 

Nell'ateneo si vivono ore di 
tensione e di febbrile lavoro. 
Ti primo atto del movimen 
to studentesco, appena si è 
conosciuta la decisione del 
procuratore Guarnera. è sta¬ 
to quello di respingere l'ac 
cusa di « reati comurv ». An¬ 
cora una volta, anche se il 
procuratore si è guardato be¬ 
ne dallo specificare, sono 
stati i fascisti a fornire il 
preG^sto per l'accusa indiscri¬ 
minata. E’ stato infatti alla 
Facoltà di Giurisprudenza 
bloccata da elementi estranei 
al movimento studentesco, che 
si sono verificati nei giorni 
«corsi danni e furti, oggetto 
di una frettolosa indagine di 
pi!iza. Il movimento studen¬ 
tesco ha quindi risposto con 
un breve documento nel qua 
le: «Denuncia: 1) la mano 
vra tendente a coinvolgere 
tutto il movimento studentesco 
nella rt^ponsabilità di pre¬ 
sunti reati comuni commes¬ 
si da gruppi esterni al movi¬ 
mento stesso: 2) la chiara 
volontà piolitca di usare que¬ 
sti pretesti a scopo intimida- 
!<orio e repressivo. Ribadisce 
la ferma volontà de! movi¬ 
menti! stiiden’esco di intensi 
ficaro, allargare e massifica¬ 


re la propria lotta contro la 
scuola e la riforma dei pa¬ 
droni », Più tardi la risposta 
studentesca è stata ancora più 
concreta e ferma. Gli studenti 
di Lettere hanno deciso di 
occupare anche questa facoltà 
ed hanno reso noto un docu¬ 
mento nel quale, fra l’altro, 
si denuncia « il provocatorio 
atteggiamento dell ’ apparato 
poliziesco, della magistratura 
e del potere accademico nei 
confronti degli studenti che 
da più giorni portano avanti 
la lotta ». Inoltre il documento 
specifica che anche l’occupa¬ 
zione di Lettere mira: 1) a uni¬ 
ficare il fronte studentesco e 
allargarne l’area sociale di 
scaltro: 2) a bloccare la ri¬ 
forma Lombardi-Romeo; 3) al¬ 
l’abolizione immediata dei prò 
grammi differenziati (per spe¬ 
cialistici. specifici, generici e 
studenti-lavoratori): 4) alla so¬ 
luzione dei gravosi problemi 
dei fuorisede (mensa, caro af¬ 
fitti. trasporti, eec.). Gli stu¬ 
denti occupanti hanno dichia¬ 
rato che il movimento studen¬ 
tesco vuole lo svolgimento de¬ 
gli esami a facoltà occupata in 
cui tutti gli studenti in prima 
persona gestiscano la loro 
lotta. 

La lotta quindi prosegue e 
del resto non è con la re¬ 
pressione poliziesca, con gli 
interventi brutali e con il ba¬ 
stone che si risolvono i pro¬ 
blemi della scuola. Né è pen¬ 
sabile che la grave decisio¬ 
ne della magstratura sia sta¬ 
ta presa senza che essa non 
faccia parte di un preciso di¬ 
segno politico che vuole im¬ 
porre la riforma-truffa di Sul¬ 
lo soffocando la voce studen¬ 
tesca. Si vedrà come oggi 11 
rettore giustificherà la sua po¬ 
sizione al Senato accademico, 
convocato in tutta fretta per 
questa mattina. 

Intanto è chiaro che la de¬ 
cisione presa ieri mattina è 
stata meditata ad alto livello 
ed è frutto di una manovra 
che dura da una settimana, 
nel corso della quale fono¬ 
grammi si sono intrecciati fra 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca Velotti e il rettore D'Avack. 
Il procuratore Velotti, in un 
suo messaggio, ricordò al prò 
fessor D’Avack le precise di¬ 
sposizioni dell’onnai famoso 
regolamento di marca fascista 
che ancora regola le questioni 
di disciplina nelle Università 
e in base al quale « il rettore 
o il direttore può prendere 
accordi con l’autorità politica 
per ristabilire la disciplina ». 
D’Avack avrebbe trasmesso 
per conoscenza il fonogramma 
di Velotti al ministro degli In 
temi. E’ presumibile quindi 
che della cosa sia stato infor¬ 
mato anche il ministro della 
P. I., Sullo. La riunione di 
ieri mattina al Palazzaccto non 
è stata altro che la conclusio¬ 
ne della macchinosa trafila. 


Theodorakis: 

il confino 
prolungato di 
nitri sei mesi 


ATENE. 10. 

La Giunta militare di Atene 
ha ordinato il prolungamento 
per altri sci mesi del confino 
al quale è condannato il mu¬ 
sicista Mirkos Theodorakis. 
Non sono stati resi noti i mo¬ 
tivi del nuovo provvedimento 
« amministrativo » contro il mu¬ 
sicista antifascista, che da ot¬ 
to mesi vive sotto stretta sor¬ 
veglianza nel villaggio di Za- 
tuna. nel Peloponneso. 

Mercoledì prossimo Theodora 
kis dovrebbe comparire davanti 
ai giudici militari per rispon¬ 
dere dell’accusa di offesa alle 
forze armate. L’imputazione 
si riferisce ad una lettera in 
viata da un gruppo di depu¬ 
tati dell’EDA. alcuni mesi 
prima del colpo di Stato, al- 
i’allara primo ministro Stefa- 
nopulos. per denunciare la pre¬ 
parazione di un complotto da 
parte delle alte sfere milita¬ 
ri (il complotto doveva poi 
concretarsi nel colpo di Sta¬ 
to del 21 aprile). Sono imputati 
con Theodorakis llias Iliu. pre 
sidente dell’EDA. Teofrastos 
Pappas. Ntcola Ganitsis. An- 
donis Bnllakis e Vassilios 
Efroissinis (gli ultimi due vi¬ 
vono attualmente all'estero). 
11 processo è già stato rin¬ 
viato due volte per mancanza 
d: testimoni. 
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